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STORIE 
di briganti 

Si celebrava il 2 mar/o a .Me
lissa il ìicordo dei contadini An
gelina Mauro, Francesco ÌS'igro e 
Giovanni Zito, foriti a morte dal
le c-o-idette for/e dell'ordine nel
l'autunno del VM<), nel torso del
la occupazione del feudo Fraga-
la. Tre cippi sono aititi eretti sul 
luogo dell'eccidio, u memoria del 
sacrificio dei ti e caduti: e i \ i 
convennero il 2 mar/o, in folte 
colonne, le popolazioni della zona. 
assieme ai parlamentari del po
polo, per ricordare ai vivi il mo
nito dei morti. 

Nei giorni immediatamente pre
cedenti alla cerimonia accadde 
un fatto che apparve straordina
rio perfino alla pente di Cala
bria. La mattina del 20 febbraio 
un agente dell'Ente Sila chiamò 
i genitori dei caduti di Melissa e 
pi omise Imo, a nome d?U'Ente, 
il clono di ».L'tte milioni di lire per 
ciascuno di e«>bi qualora avessero 
iotto ogni rapporto con le orga
nizzazioni popolari e si fosseio 
rifiutati di recai si il 2 marzo alla 
cerimonia di Melissa. Giovanni 
Nigro rifiutò; e quando nella not
te avanzata, tra il venerdì 29 feb
braio e il «ubato 1. marzo, lo an
darono a pielevaie a domicilio, 
egli rifiutò di uscire e si barricò 
in casa. Giovanni i\igro parlò, 
poi, alla cerimonia di Frugala. 
dm e disse: « Nessuno di noi si 
farà Giuda Iscariota! *. 

1 genitori della Mauro e dello 
Zito, dietro la falsa assicurazione 
che sarebbero potuti ritornare 
nella giornata di sabato 1. mar
zo, partirono in macchina alla 
\oìia di Cavallona, dove si in— 
contrarono con un tale detto Ba
stia, definito un tecnico e ado
perato dall'Ente come un .suo uo
mo di mano. Di qui i due \cechi 
furono portati a Cosenza, alla 
sede dell'Ente Sila, da dove un 
funzionai io li accompagnò in un 
albergo. Indi un altro personag
gio, un altro < tecnico >, il dr. Fe
race fece salire i due contadini 
su due macchine e li portò iu pre
fettura. Il prefetto accolse il Mau
ro e Io Zito con sorridente sod
disfazione, che divenne sul suo 
M'SO una smorfia di nausea quan
di» lo Zito e il Mauro spiegarono 
che es<i m n erano venuti a Co
senza di propria volontà, ma "ve 
li avevano portati. Il prefetto sa
peva tutto, naturalmente, ma cre
deva che i contadini avessero ac
cettato il tradimento. E poiché 
il * tecnico > tir. Feraco, con ipo
crita meravìglia. domandava: 
« Ma come, non siete forse venu
ti qui per non assistere alla ce
rimonia ilei comunisti che si ter-
ià domani a Melissa?-», il Mauro 
«tatto: < \ o . no. noi siamo \c i iu-
ti qui perchè ci a \c te fatto una 
p n i m c s a 3. Era la promessa dei 
sette milioni! 11 e tecnico > evitò 
di rispondere a tono: e Forse non 
?*ci contento della ferra che ti ab
biamo dato? > domandò al Mau
ro: e si io l se all'altro, che con
fermò il dire del Mauro: « Siamo 
\enuti qui per la promessa >. 

A questo punto il prefetto di 
Cosenza avrebbe fatto bene a ri
stabilire Cordine e la legge, pro \ -
\cdendo a far tornare a casa i 
due contadini beffati e aprendo 
un'inchiesta. Ma i prefetti della 
nostra Repubblica, si sa. soprav
vivono solo per l'abiezione del 
partito senza principii e senza 
mondila che ci governa, e quello 
di C o-enza ora dans Vaffaire, e 
si mordeva la lingua. 

UVciti dalla prefettura, i due 
contadini tornarono in albergo. 
mangiarono e di qui furono di 
ninno accompagnati alla sede 
dell'Ente Sila. Compresero di e«-
MTC stati giocati dai «dot tor i ; 
dell'Ente, che hanno fatio CL'ni-
ver-ità prr incannare. \e><are. 
prendere in giro i poveri e per 
difendere gli assassìni dei po
veri. Decisero di fuggire, di tor
nare a casa, subito. Avrebbero 
fatto in tempo a raggiungere Fra-
galù, il luogo che fu bagnato dal 
sangue dei loro figli e dove la 
loro gente si raccoglieva per ren
dere omaccio al ricordo dei loro 
f idi . Fuggirono. Corsero in pi . . / - 're una raccomandazione».. « sol-

- - *" • tanto una proposta >•• e non 
-< cor,Vè staio sempre interpreta
ta in Ital.:,. una solenne pro-
rre--n ». 

Abbiamo chiesto a un portavo-

SOLENNE APERTURA DELLA CONFERENZA MONDIALE PER I TRAFFICI 

Delegati di quaranta paesi 
iniziano i contatti a Mosca 

// saluto del sindaco di Mosca lasnov e il discorso inaugurale di Cham-
beiron - Le commissioni di lavoro - Come sono alloggiate le delegazioni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 3. — Alle 17 di oggi 
(ora locale) ha avuto solenne
mente inizio Iu Conferenza Eco
nomica internazionale. Alla se
duta plenaria inaugurale, svolta
si nel grande salone della Casa 
dei Sindacati, erano presenti cen
tinaia e centinaia di delegati 
giunti da oltre quaranta Paesi di 
tutti i continenti. Ai convenuti 
ha jjorto innanzitutto il saluto 
della Capitale sovietica il sinda~ 
co di Mosca, lasnov. 

I l d i s c o r s o d ' a p e r t u r a 
Nell'aprirc la seduta inaugu

rale il segretario generale del co
mitato d'iniziativa della conferen
za, il francese Chambeiron sotto
lineava questo fatto: <x Nessuna 
città del mondo oggi avrebbe as
sicurato tutte le condizioni ne
cessarie per offrire un simile 
libero incontro di opinioni e di 
interessi, nessun governo del co-
sidetto mondo libero garantiva 
infatti di concedere l'entrata nel 
proprio territorio ai cittadini di 
quei paesi verso i quali è stato 
eretto il sipario di ferro della di
scriminazione politica ed econo
mica e consentiva quindi, come 
ha fatto l'Unione Sovietica, di 
incontrarsi liberamente a coloro 
i quali hanno aderito a questa 
grande iniziativa diretta allo 
sviluppo delle relazioìii economi
che internazionali e all'eleva
mento del tenore di vita dei 
popoli ;>. 

Scopo della Co»j/eren;a, ha 
detto Chambeiron, è di riunire 
dei privati e non dei rappresen
tanti di governi. Si tratta cioè 
di favorire In coopcrazione eco
nomica tra tutti i Paesi e di fa
re appello a tutti coloro che de
siderano associarsi a tale sforzo 
senza, per questo, domandare lo
ro di approvare gli scopi e la 
politica di determinate associa
zioni o governi. Dopo aver 
espresso la sua soddisfazione per 
il fatto che persone appartenen
ti ai più diversi ambienti eco
nomici abbiano la possibilità di 
conoscersi meglio, Chambeiron 
ha così concluso: « Noi speria
mo. dopo discussioni libere e 
leali, di trovare le soluzioni che 
permetteranno di dare ai rap
porti internazionali basi solide 
sulle quali potranno fondarsi la 

popol i )>. 
E' stata eletta poi la presiden

za della Conferenza ed è stato 
fissato l'ordine del giorno. E' sla
to anche deciso di limitare al 
minimo indispensabile il nume
ro delle riunioni plenarie, per 
dare invece il massimo tempo ai 
lavori delle commissioni; cinque 
delle otto giornate della Confe
renza saranno appunto destina
te all'attività delle commissioni. 
Ne sono state nominate tre: la 
prima affronterà i problemi con
nessi con lo sviluppo del com
mercio intemazionale, e sarà 
presieduta da Oscar Langc, già 
professore a Chicago e amba
sciatore polacco a Washington; la 
seconda si occuperà della coopc
razione economica ai fini dell'e
levamento del livello di vita 
delle popolazioni, e sarà presie
duta da lord John Boyrd-Orr, 
premio Nobel; la terza infine si 
occuperà della situazione delle 
regioni ad ccoìiomia sottosvilup
pata. 

La grande maggioranza dei de
legati esteri è stata alloggiata 
nel nuovissimo «< Hotel Soviet-
ski », situato nella zona nord
ovest di Mosca. Il « Sovietski n 
è uno dei più begli alberghi del 
mondo. 

L ' a t t i v i t à d e i d e l e g a t i 
Già prima della seduta d'aper

tura, le delegazioni .—. via via 
che giungevano — hanno co
minciato a prendere contatti di
retti tra di loro. Una delle più 
attive è la delegazione cinese, la 
quale ha già avuto degli incon
tri con rappresentanti della Fran
cia (è stata creata anzi una 
commissione speciale per esami
nare la questione delle esporta
zioni metallurgiche francesi in 
Cina) e dell'Inghilterra. Con 
esponenti del commercio cinese 
di tessuti si è incontrato, ad 
esempio, Sydney Silverman, de
putato di una circoscrizione in 
cui la crisi dell'industria tessile 
britannica si è fatta particolar
mente sentire. 

I partecipanti cinesi hanno re
so noto di essere autorizzati a 
concludere contratti commerciali. 
Il loro incontro con alcuni rap
presentanti britannici è durato 
due ore. Tra i rappresentanti in
glesi era il direttore della British 
Locomotive Company, Lorimer, 

commerci con la Cina. I delega
ti cinesi hanno detto le merci 
clic essi sono disposti a vendere 
ed acquistare e Lorimer ha det
to, dal suo canto, che la sua in
dustria è interessata in contrat
ti a lungo termine. Ambedue le 
Delegazioni hanno deciso di scam
biarsi elenchi dei prodotti da 
esportare o da importare e di in
contrarsi uuoraut' nte sabato. 

Per il numero, l'nutorevolerra 
e la rappresentatività dei suoi 
membri, la delegazione inglese 
lia destato un particolarissimo 
interesse negli ambienti della 
Conferenza. Quattro deputati la
buristi sono già arrivati e si at
tende da un'ora all'altra anche 
un deputato conservatore, indu
striale tessile. Vi sono tre mem
bri della «Società degli Amici», 
costituita da Quaccheri britanni 

ci, fra cui Philip Priestman, 
direttore d'una fabbrica metal
meccanica dello Yorkshirc; vi 
sono poi alcuni economisti, tra i 
quali il prof. Cairncross dell'U
niversità dì Glasgow, e rappre
sentanti di stabilimenti di loco
motive, tessuti, fornì, latticini, 
abbigliamento. 

Il capo della delegazione, lord 
Boyd-Orr, ha dichiarato alla 
Telepress subito dopo il suo ar
rivo: e Sono venuto qui per co
noscere i russi e ali altri, com
presi — Io spero molto — a n 
che americani. Voglio contribui
re alla migliore comprensione 
tra le nazioni nell'attuale atmo
sfera politica malauguratamen
te infiammata, che considero 
sommamente pericolosa ». 

K. R. 

AVANTI PERCHE' IL CAMPIDOGLIO SIA DEL POPOLO! 

Aperta oggi a Roma 
la campagna elettorale 

Goiwlliì imita con Lauro - I socialdemocratici di Perugia non si appa
renteranno con i clericali - Ozili riunione delle C. d. L. meridionali 

l e u -sei a, il Prefetto di Roma ha 
diramato alia stampa il seguente 
comunicato: * Con decreto in data 
odierna, il Prefetto di Roma ha 
indette le elezioni per il Consiglio 
provinciale e per i Consigli co
munali in tutti i Comuni della 
provincia per il 25 maggio». 

In questo modo, la Capitale e la 
sua provincia st trovano già in 
campagna elettorale. Secondo la 
interpretazione governativa della 
legge, il Consiglio comunale di Ro
ma dovrebbe ritenersi decaduto, 
ma il pro-Sindaco Andreoli ha di
chiarato ieri a tarda sera al no
stro capo-cronista che questa sera 
l'assemblea capitolina avrebbe te
nuto regolarmente la sua riunione. 
Tale interpretazione è identica a 
quella del Blocco del Popolo, se
condo la quale le funzioni del Con
siglio comunale cessano 45 giorni 
prima delle elezioni. 

Entro il 24 aprile dovranno es
ser» presentate le liste dei candi
dati alle elezioni, P con l'approssi
marsi di questa fatidica data la 
D. C. e l'Azione cattolica accele
rano la marcia di avvicinamento 
all'estrema destra monarchica e fa

scista. Passato il tempo dei comu
nicati equivoci e delle formule 
ipocrite, il gioco diventa P'ù eco
perto. Così la stampa governativa 
non ha nascosto, ieri, che il pror 
gettato viaggio <U Gonella a Napoli 
mira a stringete un patto eletto
rale con ,1 partito nazionale mo
narchico. Chi ha seguito in questi 
ultimi tempi il giornale dell'arma
tole Lauro, ha avuto occasione di 
notare che il P.N.M. è tutt'altro 
che alieno dall'allearsi con i cleri
cali. anche se molte difficoltà si 
fi appongono ancora a una tale 
alleanza. Poiché le de-stie monar
chiche e fasciste sentono di avere. 
in certo modo, il coltello dalla 
parte del manico, si può ben com
prendere quali condizioni politiche 
osse pongano alla D. C. e come la 
alleanza, a Napoli, qualora si rea
lizzasse. sanzionerebbe sul piano 
politico quella svolta a destra della 
politica cattolica che è da tempo in 
gestazione. 

Ieri Gonella ha smentito la no
tizia di un suo viaggio a Napoli, 
ma ha confermato che andrà lu
nedi a Sorrento. Questi particolari 

SI K' CHIUSO A l , S E N A T O IL. B I L A N C I O DKGL1 KSTKRI 

Negarville denuncia gli errori dei governo 
che ha compromesso gli interessi di Trieste 

Inconcludente e contraddittorio discorso di De Gasperi - L'intervento di Casadei sulla Germania 

prosperità e l'amicizia di tutti i che ha una lunga tradizione di 

Turi al Senato la maggioranza 
ha approvato il biluncio degli este 
ii dopo un discorso di DE GASPE
RI sfiduciato ed elusivo su Trieste, 
ma provocatorio ai Uni elettorali 
contro i partiti popolari. Le sini
stre hanno votato contro, interi 
cernir. con questo voto negar»? la 
fiducia alla politica di guerra e di 
servilismo verso l'America del go
verno d. e. 

Ultimi oratori del dibattito ge
nerale erano stati 1 d.c. MAGLI, 
BOSCO e JAC1NI e il compagno 
socialista CASADEI il quale, dopo 
aver denunciato le gravi conse
guenze economiche delia supina 
acquiescenza governativa alla po
litica atlantica si è occupato in 
particolare del problema tedesco. 

Dopo un intervento semiserio del 
relatore MERZAGORA, che per di
fendere la politica estera di as
soggettamento all'America è do
vuto ricorrere alla ridicola e pro

vocatoria Ipotesi di una aggressio
ne da parte dell'URSS, ha preso 
la parola DE GASPERI, il quale 
ha messo in rilievo le gravi dif
ficoltà in cui il governo si trova 
per la questione di Trieste. Egli 
ha tenuto a specificare che le con
versazioni Jn corso riguardano 
solo questioni amministrative della 
zona A e che non si tratta né di 
soluzioni totali nò definitive. Il 
presidente del Consiglio ha poi 
polemizzato con Tito richiamandosi 
al trattato di pace e sostenendo 
che gli « alleati » non possono la
varsi le mani della questione e che 
si deve trovare la spluzione 
dell'intero problema di Trieste: 
De Gasperi non si è accorto, però, 
che in questo modo ha riconosciu
to la tesi sostenuta dalle .sinistre, 
e cioè che nel trattato di pace esi
stono elementi positivi per la sai- in isti di aver detto la stessa cosa 

petuto l'errore di rivolgersi co
me un mendicante agli anglo-ame
ricani. L'oratore ha quindi attri
buito un valore soprattutto morale 
alla dichiarazione tripartita rico
noscendo che essa non sarebbe sta
ta fatta se il tradimento di Tito 
si tosse rivelato prima. Ha am
messo tuttavia che la dichiarazio
ne è venuta «anche in vista delle 
elezioni del 18 aprile» ed ha ag
giunto: «Ben vengano queste di
chiarazioni, pure se in vista del
le elezioni!». 

De Gasperi, dopo essersi final
mente deciso a protestare contro 
le persecuzioni antitaliane dei ti-
tini nella zona B, è caduto infine, 
in una serie di contraddizioni:! 
mentre si è richiamato alle gravi! 
responsabilità che derivano dal fa-
sci.'nno, ha rimproverato ai comu-

guerra, lui, Negarville d'accordo 
con tutta la delegazione italiana, 
sostenne la tesi della continuità 
giuridica dello Stato insieme con 
la continuità morale dell'antifa
scismo. 

s lo ho affermato ed affermo, ha 
dichiarato Negarville, che nessuno 
di noi ha mai detto che bisognava 
pagare con Trieste le colpe del fa
scismo. Bisognava pagare «soprat
tutto con la comprensione recipro-

(Contlnna Jn 6. pagina 7. colonna) 

va guardi a dei diritti della popo
lazione triestina: ha però ri 

PESSIMO INIZIO PER LA DIPLOMAZIA DI DE GASPERI A LONDRA 

La dichiarazione tripartita ignorata 
nel primo comunicato della Conferenza 

La stampa britannica seppellisce definitivamente gli « impegni » del 1948 — La riunione rinviata ad oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — La diplomazia 
inglese ha ritenuto opportuno 
formulare, in coincidenza con la 
apertura delle conversazioni an -
glo-americane-italiane su Trieste. 
una interpretazione autentica del
ta dichiarazione tripartita è s ta-
ii:iejoretazione che non lasciasse 
L:U luoao a dubbi sul fatto che 
la dichiarazione triportita è s ta
ta sepolta e che sii italiani che 
l'hanno presa sul serio hanno 
avuto un gran torto. 

Quella dichiarazione — preci
savano questa mattina attraverso 
il Times i circoli dirigenti britan
nici r fu e poteva soltanto erse-

7a della stazione. Noleggiarono 
un'auto e la pacarono anticipa-
tamentc. Ma furono sorpresi <ja 

un altro t tecnico > dell'Ente, dal 
dr. Pcllìcciari. che a - i e m e a dncjC £ : d c , F o P t l - f f n „ office se fosse 
altri e signori > (oh, i ^ ? n o n . M d a c c 0 r d o c o n q u e s t a interpreta-c Hjmori > <on, i 
costrinse l'auti-ta a restituire il 
danaro e a far scendere i conta
dini. I quali, è evidente!, erano 
cadmi nelle mani dei briganti. 
Fatti ?alirt* <n tìnc macchine. 
Mauro e Zito furono portati ali.» 
>ede della Demrxra/ i i rriMian.t. 
alla presenza del deputato (Tas
siani. Il Ca?5Ìani intern»;^ò i con
tadini sulle forze commii-tc a MP-
I »JC*» *» Ì-MII*» n r p r i « i f t n ì fM+MTfir «fi 

in qnc<fo comune. Lo «copo era 
di perder tempo. Infatti \enne la 
notte e solo ali indomani dome
nica Mauro e Zito furono accom
pagnati a Mel ica , ma seguendo 
'a via piii lunga, in modo <hc 
irinnc:c^>ero al loro pac>e dopu 
la fine della cerimonia, che fu 
memorabile. 

Questa storia di briganti sarà 
rie\ocata dinanzi al Tribunale 
con tutti i particolari che qui ho 
omo^o. Ma in attera del trindizio 
promo--o dalle vittime del rapi
mento, è necr—ario che il no«tro 
piornalc parli dettagliatamente 
degli autori della soperebieria, 
parli dell'Ente Sila, della sua or-
jfanizzazione, d e l l e sue funzioni, 
dVi suoi leirami intimi con la D . C , 

zione de! Times, e il portavoce 
non !a l a rifiutata. IT del re.-lo 
£in*~—"i-iico che alla dichiarazio
ne cV! "43 non si faccia nemme

no più un lontano cenno nel c o 
municato che è stato emesso al 
termine della prima seduta della 
« piccola conferenza ». 

La seduta, a cui hanno parte
cipato l'ambasciatore Brosio. il 
v;ce-so:tosegretario agli esteri, 
Dixoru e l'americano Holmes è 
durata due ore. dalle undici alle 
tredici, dopo di che la confe
renza si è aggiornata a domani. 

Il comunicato 
Il comunicato dice che tra ì 

rappresentanti dei tre governi vi 
è stato « un primo scambio di v e 
dute sul problema di raggiungere 
una più stretta collaborazione 
nella eona A. E' stato conferma
to che qualsiasi accordo sarà 
raggiunto nel corso della confe
renza, esso sarà di natura tale 
da non pregiudicare la finale s i 
stemazione dell'intero territorio»». 

Questa seconda parte del co
municato ha lo SCODO di fornire 
un soccorrevole appiglio a De 
Gasperi nel suo scorato tentati
vo di convincere eli italiani che 

i". " aggiustamenti » nella zo-

dclla pestilenziale corruzione che 
diffonde nella terra di Calabria. 
delle ?uc attività subalterne. 

Una inchiesta Mill'Ente Sila è 
neccx-aria; anche perchè, essendo 
e>«o YEnle primogenito, \i è chia
ra tendenza da parte di alcuni 
altri a imitarlo. Sappiamo di 
squadre armate costituite pres>o 
altri Lntì. Occorre dimostrare, 
-ulla ba-e dei fatti, che l'Ente Si
lano non as«ohe che in minima 
parte ai compiti che gli sono as
segnati dalla legge, e che è uno 
strnmenfo dispendioso dello Sta
to al scr\izio della Democrazia 
cristiana e della sua politica. 

Ma è pnrc un centro di brigan
taggio. Bisogna denunciare al 
Procuratore della Repubblica l'at
tività di ingaggio di emigranti 
che l'Ente Sila si è assunto, con
tro le leggi, per la vendita di c a 
labresi ai negrieri del Brasile e 
d'altri Stati. La banda che, au 

torizzata dal go\crno. spende il 
danaro dei contribuenti italiani 
non per distribuire tutta la terra 
espropriata ed e-spmpriabile del 
territorio Silano ai contadini ca
labresi e procedere alle trasfor
mazioni fondiarie e agrarie e as
sistere i contadini assegnatari. 
ma per provi edere all'azione di 
propaganda elettorale della D.CL 
per la corruzione e il brigantag
gio. questa banda promette ai 
contadini calabresi, che vogliono 
emigrare*, la terra del Brasile, 
gettando all'ai ventura e nella di
sperazione i contadini tnrlnpi-
nati. 

E* una storia di briganti, que
sta. Ma non lorrei, cosi dicendo, 
offendere la memoria dei bri
ganti calabrc-i del passato, che 
nella maggior parte furono com
battenti per la terra o e briganti 
d'onore ». 

M7GGEBO GRIECO 

na A non significheranno la de
finitiva rinuncia alla zona B. 
L'appiglio è tuttavia molto e^ile 
perchè, a differenza di quanto le 
potenze occidentali avevano fat
to in passato, ogni volta che sì 
tratta di pronunciarsi ufficial
mente sulla questione triestina, 
l'odierno comunicato si guarda 
bene dall'affermare che la « si
stemazione finale » sarà « nello 
spirito » o « sulla base » della di
chiarazione del '48. cioè del ri
torno all'Italia dell'intero terri
torio di Trieste. 

Ma ascoltiamo ancora il Times, 
che ci spiega quale debba essere 
la « sistemazione finale » e co 
me le attuali conversazioni londi
nesi f non la pregiudicano >•, e 
perchè la preparano. 

Detto di passaggio che * l'ami
cizia ìtalo-jugoslava conta più di 
Trieste, che cessò di essere di 
vitale importanza con la fine del
l'impero austro-ungarico » (una 
opinione che lasciamo giudicare 
ai triestini) , l'organo ufficioso 
prende in considerazione il t i 
more italiano che gli *t aggiusta
menti » nella zona A e portino a 
una definitiva spartizione del 
territorio senza modifica della 
presente frontiera ». 

«Questa — continua il Time* 
— è senza dubbio una possibi
lità reale e non è necessariamen
te una possibilità che debba e s 
sere evitata, dal momento che 
un qualche genere di spartizione 
sembra ormai Tunica soluzione ». 

/ / commento dei «Guardian» 
Anche il Manchester Guardian 

— i cui editoriali, come quelli 
del Tt'me*, si preoccupano di da
re ossigeno a De Gasperi molto 
meno che il comunicato emesso 
dalla conferenza — è d'accordo 
che « discutere di cambiamenti 
nell'amministrazione della z°na 
A significa discutere del futuro 
dell'intero territorio ». 

Anche il Manchester Guardian 
è categorico che questo futuro 
consiste nella spartizione, ed 
esprime il più profondo scettici
smo che, nel quadro della spar

tizione. l'Italia possa ottenere 
modifiche al confine tra la zo
na A e la zona B. le quali t en
gano conto delle esigenze etniche. 

La popolazione italiana e quel 
la slovena — scrive il giornale 
liberale — son cosi frammischia 
te nel territorio che « non v i è 
mai stato nulla di lontanamente 
rimile a una frontiera etnica »>. 

« La storia moderna della re 
gione è stata una vicenda di in* 
giustizie inflitte da un popolo 
all'altro e restituite con l'interes
se al successivo volgere di e v e n 
ti- La creazione del Territorio l i 
bero fu in parte un tentativo di 
spezzare questo circolo vizioso >», 
— continua il Manchester Guar~ 
dian, riconoscendo cosi implicita
mente che nella presente fase i n 
ternazionale la soluzione prevista 
del Trattato di Pace sarebbe la 
più conveniente alla popolazione 

Che poi il giornale aggiunga 
che quella soluzione non ha fun
zionato perchè le era indispensa
bile la cooperazione delle Grandi 
Potenze nell'ONU. è solo un dar 
ragione a quello che i comunisti 
dicono, e cioè che una saggia 
politica estera italiana dovrebbe 
favorire l'intesa e la collabora
zione delle Grandi Potenze. 

Per tornare alla conferenza a n 
glo-americano-italiana. il fatto 
che, dopo il primo scambio di v e 
dute e^sa *ia «;tata ajrgiornata a 
domani senza continuare i lavo
ri nel pomeriggio sembra indi
care che un notevole divario — 
tale da richiedere riflessione dal
le due parti — è stato riscontra
to tra la portata che gli arran-
gements dovrebbe avere secondo 
Palazzo Chigi, e quello che gli 
anglo-americani sono disposti a 
concedere. 

L e potenze occidentali vogliono 
pagare a De Gasperi un prezzo 
da vera liquidazione, un prezzo 
che. secondo alcune fonti, si ri
durrebbe ormai all'ammissione di 
ufficiali italiani nei comandi del 
la polizia triiistina, ma non nel 
comando in capo di essa, al quale 
gli anglo-americani non intendo
no rinunciare. 

FRANGO CALAMANDREI 

nel 1945. Poi, pur riconoscendo 
che gli anglo-americani tengono a 
non scontentare il traditore di 
Belgrado, ha parlato di una « so
lidarietà » anglo-americana verso 
l'Italia in virtù del patto atlantico 
di guerra. 

Il presidente del Consiglio ha 
infine mostrato il lato debole del 
suo atteggiamento, quando, per cer
care di controbattere la proposta 
dell'opposizione di applicare il trat
tato di pace al Territorio Libero di 
Trieste per ottenere lo sgombero 
degli anglo-americani della zona A 
e dei titini dalla B , ha preteso 
che Trieste sarebbe sommersa 
dalla « fiumana slava » quasi che 
i popoli non fossero in grado di 
impedire sopraffazioni della cric
ca belgradese 

La seconda parte dell'intervento 
di De Gasperi ha avuto uno sco
po esclusivamente elettoralistico. 
Egli ha riesumato i motivi più vie
ti dell'anticomunismo sbandierai 
do la solita propaganda provocato
ria sullo stampo di quella ben no
ta dei comitati civici. 

Subito dopo si è levato a parlare 
il compagno NEGARVILLE che, 
con una brillante dichiarazione, ha 
motivato il voto contrario del grup 
pò comunista. 

Prendendo lo spunto da una ci 
tazione fatta da De Gasperi, il se
natore comunista ha spiegato che 
essa si riferisce ad una dichiara 
zione fatta dal nostro compagno 
nel maggio 1945 non ad un giornale 
di Trieste ma alia Radio italiana 
a Roma. «Ringrazio De Gasperi — 
egli ha aggiunto — di aver porta
to la documentazione che i comu
nisti, per bocca mia non afferma
vano. nel 1943, che Trieste dovesse 
essere ceduta alla Jugoslavia e che 
si dovesse considerare come fatto 
compiuto l'occupazione jugoslava 
di Trieste. Nel 1945 ho affermato la 
continuità giuridica dello Stato ita
liano come allora e oggi Io stesso 
De Gasperi ha sempre affermato ». 
Negarville ha ricordato che nella 
prima conferenza intemazionale, a 
cui l'Italia ha partecipato dopo la 

Vittoriosa azione 
dei patrioti malesi 

SINGAPORE. 3. — I partigiani 
hanno attaccato «ella zona di Kuala 
Krai (Malacca del Nord) un reparto 
di nove agenti della polizia collabo
razionista, Essi hanno giustiziato 
così un ispettore e cinque agenti. 
ferendo un altro agente. 

hanno comunque scarsa importan
za, perchè le trattative tra D. C 
e P.N.M. non sono necessariamente 
subordinate agli spostamenti del 
Segretario della D.C. in questa o 
quella città campana. 

La prospettiva di una alleanza 
clerico-monarchica a Napoli appa
io clamorosa per la importanza 
della città (e si dice che per
fino l'ammiraglio Carney si. ?ia 
recupato, nel suo recente col
loquio con De Gasperi, proprio 
della situazione elettorale di Na
poli); ma è solo un'onda più evi
dente nel mare delle alleanze che 
la D. C. e l'Azione cattolica vanno 
tealizzando nel Mezzogiorno. DI 
questo movimento giungono negli 
ambienti romani solo deboli riper
cussioni, ma chi mantiene contatti 
diretti con le regioni interessate 
al'e elezioni se ne rende perfetta
mente conto. Assai numerosi sono 
i centri in cui i Comitati civici e 
l'A. C. hanno addirittura soppian
tato la D. C . o si presentano ad 
essa affiancati e affiancati, in pari 
tempo, alle forze di estrema destra. 
agli esponenti delle cricche locali, 
ni monarchici e ai fascisti, siano 
questi ultimi uniti o divisi, ma
scherati o no. 

Di ciò sembrano rendersi conto, 
specie in relazione al caso di Na
poli, perfino i dirigenti del partito 
repubblicano. Scriveva ieri la Voce 
Repubblicana: « Si nota su alcuni 
giornali romani la tendenza a pre
sentare il P.R.I. come responsabile 
di un possibile mancato collega
mento fra i partiti democratici in 
alcuni grandi centri. Sta in fatto 
che il P.R.I. si comporta oggi come 
ieri. e cioè con la massima lealtà 
e chiarezza ha fatto sapere agli 
altri partiti interessati che non po
trà dare il euo concorso a schie
ramenti che pongano in discussione 
(uscendo, per ciò stesso, dall'ambito 
amministrativo) la ferma volontà di 
difesa delle istituzioni repubblica
ne. E in materia non ha ottenuto, 
fin oggi, le richieste assicurazioni e 
garanzie, in quanto ancora vengono 
ritardate soluzioni e scelte alta
mente indicative in proposito». E* 
evidente, in questo ultimo periodo, 
la allusione alla situazione di Na
poli. A quanto si afferma, il P.R.I. 
non accetterebbe di allearsi a Ro
ma con j clericali qualora questi 
si apparentino a Napoli con i mo
narchici. A questo atteggiamento i 
dirigenti repubblicani «ono indotti, 
sopratutto, dall'orientamento della 
base repubblicana romana, la qua
le già si è espressa contro l'alleanza 
con i clericali 

La base repubblicana e socialde
mocratica non ha infatti bisogno di 
conoscere quel che farà la D.C. a 
Napoli o a Roma per comprendere 
la gravità e la portata dell'orienta
mento politico clericale, e ne trae 

(Continua in C pag 8. colonia) 

CLAMOROSO SCANDALO A WASHINGTON 

Il ministro delia giustizia 
liquidato per corruzione ! 

McGrath aveva Jkeaziato il magistrato inquirente 

WASHINGTON, 3. — Lo scandalo 
in cui sono coinvolte alcune tra 
le personalità più in vista della 
amministrazione Truman è tornato 
oggi alla ribalta con una serie di 
avvenimenti clamorosi che hanno 
messo a rumore l'intero mondo 
politico ed hanno costretto il Pre
sidente a licenziare in tronco il 
ministro della giustizia Howard 
Mac Gratti, una delle figure cen
trali dello scandalo stesso. 

Le prime avvisaglie di quanto 
è accaduto oggi si avevano fin da 
ieri sera, allorché i giornalisti che 
avevano accompagnato Truman e 
Mac Grath all'aeroporto per rice
vere la regina Giuliana d'Olanda 
in visita ne^li Stati Uniti, udivano 
Ira il Presidente e il suo ministro 
un vero e proprio alterco, carat
terizzato dalle tradizionali intem
peranze di linguaggio del primo. 

Motivo del diverbio era l'inchie
sta che Truman ha affidato all'av
vocalo Newbold Morris a propo
sito degli episodi di corruzione 
verificatisi nel ministero di Mae 
Grath, episodi nei quali lo stesso 
ministro è coinvolto. Morris ave
va indirizzato un questionario a 
tutti ì funzionari del ministero, 
chiedendo loro di fornire raggua
gli sui loro proventi. La cosa non 
garbava a Mac Grath. il quale fa
ceva apertamente le sue rimo
stranze. 

Oggi nel pomeriggio. Mac Grath 
M I I I H H I i m H l t l H ' » « « " » » ' » » H I I I M I I W I I I I I I I i m i t M H t l W ifiM«*«a< 

li dito neii'occhio 
S i m b o l i 

« A rispettare i calendari inter
nazionali, questi primi giorni di 
aprile sono date ormai fisse per 
l'Europa Atlantica». 

Finora erano «tote ormai fissi per 
oli Mehem del pesce ó?aprUe. Vuol 
dire che ondiamo sempre pepgio. 
Decisione 
«La disposutton* d'animo della 

moglie è stata un elemento Impor
tante nella decisione di Truman di 
lare il gran rifiuto». Dal Corriere 
della Sera. 

Varremmo commentare, ma 
ti omo. Tra mooUe e 

a #•* 

Fascino 
«New York compie uecenVanni. 

sempre più sporca e aff«trinante». 
Da un titolo del Tempo. 

Figuriamoci se avesse suite «polle 
{ secoli che ha Roma! Farebbe sve
nire la gente, per O fascino e per 
a puzzo. 

N I H M 4* R t e r n * 
m Dai tempi del ginnasio, atta fina 

del secolo scorso, i volumetti legati 
m pelle rossa delle «Vite paral
lele» di Plutarco hanno conservato 
su Harry Truman una influenza 
straordinaria. E nei momenti critici 
queste viene fuori spesso». Ugo 
StW*, 4M Conta» della Sera. 

convocava improvvisamente una 
conferenza stampa, nella quale an
nunciava laconicamente ai giorna
listi di aver «esonerato» il magi. 
strato inquirente con un semplice 
biglietto di due righe, che diceva! 
«Con la presente siete invitato a 
consegnare tutti ì vostri incarta
menti al FBI ». 

Poco dopo scoppiava la bomba. 
Truman, il quale aveva appreso 
dai giornali la notizia, telefonava 
a Mac Grath per avere conferma. 
Successivamente, egli convocava a 
sua volta una conferenza stampa 
per annunciare di aver licenziato 
Mac Grath, sostituendolo con tale 
Jame3 Mac Granery. 

La farsesca vicenda, che dà la 
misura del «modo di vita ameri
cano», ha destato uno scalpore fa 
cilmente intuibile se si pensa che 
l'atmosfera del mondo politico a-
mericano diviene ogni giorno pia 
rovente in attesa delle elezioni. 
Truman aveva fatto a suo tempo 
tutto il possibile per sottrarre Mac 
Grath. che è un membro del suo 
partito, alle conseguenze dello 
scandalo. Ma, evidentemente, il 
comportamento del ministro della 
giustizia nella giornata di oggi ri
schiava di dare il tracollo alle azio
ni del partito democratico, già tan
to compromesse dalla catena de
gli scandali. H Presidente deve 
avere allora pensato dì riaoHevara 
le sorti del suo partito con un ge
sto «energico», buttando a roara 
1 ministro. 

?e stato rivelato che enti dell'eser
cito e della marina erano giunti 
n:io a bastonare o a gettare In Ori* 
gione i funzionari del governo in
caricati di controllare i loro regi
stri, il caso di un ministro che 
estromette di autorità un magi
strato nominato dal Presidente è 
apparso sensazionale anche nella 
« d emoerazia americana >. 

Nel corso della stessa conferen-
ra stampa. Truman ha annunciato 
di non avere Intenzione di preseli -
tare la propria candidatura, non
ché alla Presidenza, neppure «1 Se
nato o ad altre cariche politiche. 
n Presidente ba detto inoltre di 
non voler refluire m, alcun modo 
sulle decisioni della Convenzione 
che deve designare il candidato del 
partito demeenrtieo «Ha Presi* 
denta. 

* 
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' DA QUESTO MOMENTO 
TUTTI I NOSTRI SFORZI Cronaca di Roma DEBBONO ESSERE IESI 

MIA CONQUISTA DE COMUNE 

PER IL MIGLIORAMENTO DEL TENORE DI VITA 

Oggi 60 mila lavoratori scioperano 
in difesa del lavoro e delle aziende 

Gli scambi commerciali con l'U. R. S. S. possono aiutare a risol
vere la crisi economica — Dichiarazioni del dottor D'Alessandro 

L a S e z i o n e -romana d e l l ' A s s o c i a 
z i o n e I t a l i a - U R S S h a p r e s o l ' i n i 
z i a t i v a d i o r g a n i z z a r e p e r il 19 e 
20 a p r i l e u n a c o n f e r e n z a s u l t e m a : 
. ' I p r o b l e m i d e l l ' e c o n o m i a r o m a n a 
e l o r o p o s s i b i l i t à d i r i s o l u z i o n e a t -

s v i l u p p o d e g l i s c a m b i c o m m e r c i a l i 
c o n l ' U n i o n o S o v i e t i c a . La c o n f e -
l e n z a h a a p p u n t o l o s c o p o di d o 
c u m c n t a r e a t t r a v e r s o u n a s e r i e d i 
i n t e r v e n t i sui s ingo l i se t tor i p r o 
d u t t i v i d e l l ' e c o n o m i a r o m a n a , c o -

t r a v e r s o l o s v i l u p p o d e g l i s c a m b i m e sia p o s s i b i l e in p a r t e s u p e r a r e 
c o m m e r c i a l i c o n l ' U n i o n e S o v i e 
t ìca ». 

A q u e s t o p r o p o s i t o a b b i a m o vo
l u t o ier* a v v i c i n a r e i l d o t t , A l e s 
s a n d r o D ' A l e s s a n d r o , s e g r e t a r i o 
d e l l a s e z i o n e r o m a n a d e l l ' A s s o c i a 
z i o n e I t a l i a - U R S S , i l q u a l e ci ha 

la cris i 
« E ' n o t o c h e r i s p e t t o a l 1038 

m o l t i se t tor i Industr ia l i h a n n o s u 
bi to c o n t r a z i o n i n e l l ' a t t i v i t à p r ò 
d u t t i v a p e r m a n c a n z a d i o r d i n a t i 
vi e c o m e , s o p r a t t u t t o n e l s e t t o r e 
m e t a l m e c c a n i c o , si è p r o c e d u t o a 

c o n c e s s o l e s e g u e n t i d i c h i a r a z i o n i , | r i d u z i o n e d i o r e l a v o r a t i v e , a ì i -
c h e a s s u m o n o p a r t i c o l a r e i m p o r 
t a n z a n e l g i r o In c u i n e l l a nostra 
c i t t à s e s s a n t a m i l a l a v o r a t o r i si 
p o n g o n o i n s c i o p e r o p e r r i v e n d i 
c a r e m i g l i o r i c o n d i z i o n i di v i t a < 
la s a l v a g u a r d i a d e l l e a z i e n d e d a l 
la i n c o m b e n t e s m o b i l i t a z i o n e : 

« N o n s f u g g i r à c e r t a m e n t e l ' i m 
p o r t a n z a d i t a l e i n i z i a t i v a s e t e 
n i a m o p r e s e n t e d a u n a p a r t e l a 
cr i s i c h e I n v e s t e a t t u a l m e n t e l ' e c o 
n o m i a r o m a n a e d a l l ' a l t r a l e p o s 
s ib i l i t à r e a l i e c o n c r e t e d i r i s o l u 
z i o n e d i q u e s t a c r i s i a t t r a v e r s o l o 

f i i n t i i f l A m m i i i M I M I u n i i i i i i M M i i m H i i M i i n i i i i i t t i i i 

ALLE ORE 16.30 
comizio al Colosseo 

C o m e g i à a n n u n c i a t o , a p a r t i r e 
da l l e « r a u d i « f g l l l a v o r a t o r i d i 
tut ta te a z i e n d e m e t a l m e c c a n i c h e , 
a l imentar i s ta • «lei c a n t i e r i ed i l i «o-
spenderanno l i l a v o r o l o s e g n o d i 
protesta, contro l a p e r v i c a c e , Ingiù-* 
s t incata r e s i s t e n z a d e l d a t o r i d i l a 
voro * c o n c e d e r e 1 r i c a l a s t i a u m e n t i 

D o p o l a s o s p e n s i o n e , i l avorator i 
si r iverseranno s u l p iazza l e d e l Co
losseo d o v e , a l le 1640, i l c o m p a g n o 
Mario Brandanl , s e g r e t a r i o re spon
sabi le de l la C<LL. par lerà a l l a v o 
ratori e a l la c i t t a d i n a n z a . 

N e l s e t t o r e pol igraf ico lo s c iopero 
— c h e h a cara t t ere n a z i o n a l e —• v e r 
rà e f f e t t u a t o con l e s e g u e n t i m o d a 
l i tà : 4 o r e per ogn i turno , ne l la s e 
conda f a s e d i produz ione , n e l s e t t o r e 
poligrafici ( c o m m e r c i a l i ) e carto
t e c n i c i ; p e r 3 o r e . e p e r 1 soli tur
n i s t i e c o n l i m i t a z i o n e al le u l t ime 
Die n e l p r i m o turno , n e l s e t tore d e l 
c a r t a i 

I n s e g u i t o a l la p r o c l a m a z i o n e de l l o 
sc iopero noi se t tore d e l grafici e c a r 
tai , la d i r e z i o n e g e n e r a l e de l l ' I s t i 
tu to Pol igraf ico d e l l o S t a t o ha n o t i 
ficato a l l e m a e s t r a n z e a d d e t t e a l 
l'officina Carte e Valor i ]a serrata 
per tutta l a g i o r n a t a . L e tre orga
nizzazioni s i n d a c a l i h a n n o I m m e d i a , 
tornente p r o t e s t a t o p r e s s o la d i r e 
z ione c o n t r o q u e s t o p a l e s e t e n t a t i v o 
di rappresag l ia . 

U n a l t ro g r a v e a b u s o t e n d e n t e a d 
Int imidire I l a v o r a t o r i In l o t t a v i e n e 
operato In q u e s t i g iorni da l la p o l i 
r l a : è s t a t o Infatt i s e g n a l a t o a l la 
t egre ter la det ta Cd.1V. c h e a g e n t i d i 
P .S . v a n n o r i c h i e d e n d o part ico lar i 
Informazkm' rn a l c u n i post i d i la
voro s u d i r i g e n t i s i n d a c a l i , a z i e n d a l i 
e m e m b r i d i c o m m i s s i o n i Interne. 
D a t a l ' equ ivoca a t t i v i t à po l i z iesca , 
la s e g r e t e r i a d e l l a C-dX. Tende noto 
a n c o r a « n a v o l t a e o e I lavoratori 
n o n s o n o , v e r l e g g e , o b b l i g a t i » r i 
s p o n d e r e a l l e d o m a n d e de l la pol iz ia 
r e l a t i v e a d in formaz ion i s a d ir igent i 
e organizzaz ion i e r a d i c a l i . Per tanto 
m e n t r e p r o t e s t a «Berg lea -nente c o n 
t r o q u e s t a f a t m s i o n l def la po l i z ia 
c o m u n i c a c h e p r o c e d e r à p e r v ia t e 
s a l e c o n t r o q n e g l ! a g e n t i e£ rrrflr'all 
d i P . 8 . e l l e s v o l g e s s e r o a z i o n e Int l . 
m i n a t o r i a n e l confront i de i l a v o r a 
tor i e r e n d e r à d i r e t t a m e n t e n-^pon-
sabt l l 1 d i r i g e n t i d e l l e a z i e n d e deg l i 
evenraa l l i n t e r r e n t i d e l l a po l i z ia 
v e r s o I l a v o r a t o r i s t e s s i . 

c e n z i a m e n t i , a l l a s m o b i l i t a z i o n e 
p a r z i a l e o t o t a l e d i a l c u n e a z i e n d e 
( O M I , M A T E R , B r o d a , e c c . ) D a 
a l t r a p a r t e n e a n c h e l ' i n t e r v e n t o 
d e l l o S t a t o è v a l s o a r i s o l v e r e i 
p r o b l e m i d e l l e p i c c o l e e m e d i e in 
d u s t r i e r o m a n e a c a u s a d e l l ' i n f i m a 
e n t i t à d e l c r e d i t i c o n c e s s i (dal 1947 
a l 1051 s o n o s t a t i c o n c e s s i p e r 
t u t t o i l L a z i o 321 m i l i o n i d i l i r e ) . 

« C h e c o s a s i g n i f i c h i p e r l ' e c o n o 
m i a r o m a n a l ' a p e r t u r a d e l m e r c a t i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e d e i p a e s i 
d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e è c h i a r o ; l a 
c a r e n z a d i c o m m e s s e c h e i n i b i s c e 
la p o t e n z i a l e c a p a c i t a p r o d u t t i v a 
d e l l e n o s t r e a z i e n d e v e r r e b b e i n 
b u o n a p a r t e r i s t r e t t a 

« L i m i t a n d o c i e d e s a m i n a r e i 
s e t tor i p i ù i m p o r t a n t i d e l l ' e c o n o 
m i a r o m a n a , n o i c i r e n d i a m o c o n 
to q u a l i g r a n d i v a n t a g g i p r e s e n t a 
n o g l i s c a m b i c o m m e r c i a l i c o n la 
U R S S . N e l s e t t o r e m e t a l m e c c a n i c o , 
l ' i n d u s t r i a r o m a n a p o t r e b b e a v e r e 
c o m m e s s e d i e s c a v a t o r i , g r u g i r e 
v o l i , m o t o r i e l e t t r i c i , m a c c h i n e 
u t e n s i l i c h e p o t r e b b e r o i n t e r e s s a r e 
u n a s e r i e d i a z i e n d e c o m e la F i o 
r e n t i n i , l a M A T E R , l a F A T M E , l a 
B r e d a , l a O M I , l a M A S I . L ' i n d u 
s t r i a c h i m i c a p o t r e b b e t r o v a r e 
c o m m e s s e p e r d e c i n e d i m i l i o n i d i 
c h i l o g r a m m i d i fibre art i f i c ia l i c h e 
p o s s o n o i n t e r e s s a r e l a C I S A -
V I S C O S A , c o m m e s s e p e r v e r n i c i e 
s m a l t i s i n t e t i c i , a c i d i , e c c . L ' i n d u 
s t r ia f a r m a c e u t i c a ( S e r o n o , R a v a -
s i n i , e c c . ) p o t r e b b e t r o v a r e n e i 
m e r c a t i d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e e n o r 
m i e f a v o r e v o l i p o s s i b i l i t à d i 
s b o c c o a l u n g o t e r m i n e . 

« M a n o n è s o l o n e l f a t t o d i a v e 
re d e i m e r c a t i d i s b o c c o c h e r i 
s i e d a l ' i m p o r t a n z a d e g l i s c a m b i 
c o m m e r c i a l i c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
L e a z i e n d e , a t t r a v e r s o u n a a t t i v i t à 
p r o d u t t i v a a l a r g o r e s p i r o e l a f a 
c i l i t à d i a v e r e m a t e r i e p r i m e p r e 
g i a t e a p r e z z i r e m u n e r a t i v i , a v r e b 
b e m o d o d i r i m o d e r n a r e l e p r o 
p r i e a t t r e z z a t u r e , m i g l i o r a r e $ c i 
c l i p r o d u t t i v i , a b b a s s a r e i c o s t i d i 
p r o d u z i o n e . C o s a q u e s t a c h e c o m 
p o r t e r e b b e d a u n a p a r t e i l c o n 
s o l i d a m e n t o d e l l e p r e m e s s e p e r 
u n a m a g g i o r e i n t e n s i t à d i s c a m b i , 
d a l l ' a l t r a l ' a r r i c c h i m e n t o d e l r e d 
d i t o a n n u a l e m e d i a n t e l a d i m i n u 
z i o n e d e l c o s t o s o c i a l e d e l l a d i s o c 
c u p a z i o n e e l ' a u m e n t o d e l p o t e r e 
d ' a c q u i s t o d e l m e r c a t o l o c a l e . 

m L ' i m p o r t a n z a d e l l a i n i z i a t i v a 
d e l l a S e z i o n e r o m a n a d i I t a l i a -
U R S S è s t a t a c o m p r e s a n e i c i r c o l i 
e c o n o m i c i d e l l a n o s t r a c i t t à e l o 
p r o v a l a l a r g a a d e s i o n e c h e g i à 
fin d 'oqg i a d e s s a h a n n o d a t o p a r 
l a m e n t a r i , a z i e n d e i n d u s t r i a l i , c o m 
m e r c i a n t i , e c o n o m i s t i , c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i , s t a m p a , o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , f u n z i o n a r i d i b a n c h e e 
s i a m o c e r t i c h e l a c o n f e r e n z a i n 
c o n t r e r à il f a v o r e d i q u a n t i o g g i 
si p r o p o n g o n o d i r i s o l v e r e l a cr i s i 
c h e i n v e s t e l ' e c o n o m i a d i R o m a ». 

Conferenza di Berlinguer 
D o m e n i c a 6 apr i le a l l e ore 10. li 

c o m p a g n o G i o v a n n i Ber l inguer , Se
gretario genera le d e l l ' U n i o n e Inter
n a z i o n a l e s t u d e n t i e m e m b r o del C.C. 
de l ia FGCI, svo lgerà presso la c e d e 
del s i n d a c a t o Ferrovieri I ta l iani (Via 
Bari n. 2 0 ) u n a c o n f e r e n z a s u l te 
m a : e Libertà per T r i e s t e e per l 'Ita
l i a » . 

I b ig l ie t t i d'Invito s i r i t i rano pres
s o la Federaz ione g iovan i l e . 

Ofsertwforio 

I vili della RAI 
Mentre a Velletri s i svolgevano 

eri mattina 1 solenni funeral i de l le 
diec i p iccole v i t t ime del l 'esplos io
n e di domenica scorsa, la radio 
i tal iana m e t t e v a in onda, nella 
consueta rubrica dedicata alte s c u o 
te. u n programma commemorativo. 

Un uomo e una donna s i alter
navano ul microfono e con voce da 
filodrammatica di quart'ordine si 
d iv idevano il cop ione , scrìtto sul 
pie toso argomento. 

Dopo II r iassunto d e i tragici lat
ti, l'uomo si è ch i e s to ; D i ch i è 
stata la colpa? E la donna, d i r i 
m a n d o ; E" stata tutta loro, p o v e r i 
n i : hanno pagato con la v i ta la lo 
ro curiosità 1 

Dire che ncU'ascoltare ques ta r o 
ba ci s iamo sentit i r ivol tare Io sto
maco à poco e diffìcile é immagi
nare quale sia stata la reazione d e i 
bambini del le scuole e sopratutto 
di quel l i che sono abbandonat i a 
sé stessi per mancanza di aule suf
ficienti. Una cosa è certa, però. Che 
ancora una volta la IÌ.A.l. de l go
verno pretino ha m e n t i t o spudora
tamente e ingnominiosamentc; an
cora una volta ha riversato la re
sponsabilità di una tragedia cullo 
stesse vittime; ancora una volta si 
è macchiata della più. vergognosa 
delle vergogne, delia vergogna dei 
servi, che servono come babbei 
dei padroni cinici e irresponsabi l i . 

La R. A. 1. avrebbe fatto meglio 
risparmiarsi la * commemorazio
ne»: le dieci piccole v i t t ime di Ve l 
letri sarebbero a lmeno scese ne l la 
fossa senza l'estremo oltraggio di 
chi s'à fatto portavoce proprio di 
coloro l quali sono l maggiori re
sponsabili della strage! 

— Vendita. ptgai: Io P. dei Pellegrini 35 «He 
15.30, lunedi « mercoledì tendila dfrgll oj-
gfltl' pretiosi « nyirtedt del ODO pretini 

CON IL TRIBUTO DI SOLENNI FUNERALI 

Le dieci vìttime dell'esplosione 
sono stale sepolte ieri e ueiietri 

Un immenso corteo ha accompagnato i feretri per le vie del paese 
V omaggio del P. C. /., della Camera del Lavoro e dell' U, D. 1. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Q u i n d i c i m i l a p e r s o n e h a n n o p a r 
t e c i p a t o i e ! i m a t t i n a , a V e l l e t r i . 
agl i i m p o n e n t i f u n e r a l i d e i d i e c i 
ragazzi ucc i s i d o m e n i c a s c o r s a d a l 
lo s c o p p i o di u n o r d i g n o d i g u e r r a . 

C'era u n ' a t m o s f e r a c u p a di d o 
lore in c i t tà . 1 m u r i r i p e t e v a n o d i 
cantonata in c a n t o n a t a la l u n g a fi
la dei n o m i , tra d u e l i s t e a l u t t o : 
i t a lo . M i l e n o e L e a n d r o P e t r e l i a 
con ì loro c u g i n e t t i M a r i o e M a r 
ce l l o , B e n i a m i n o e P i e r i n o Z a c c a -
gnin l . A l f r e d o B o r r o , O r l a n d o B a 
gag l ia i e Wal ter F a b r i z i . U n a i n 
t e r m i n a b i l e «eoria <ìi m a n i f e s t i 
b ianch i e neri d e l C o m u n e , d e l l e 
organ izzaz ion i d e m o c r a t i c h e e de i 
part i t i . 

La g e n t e ni era a n d a t a a d d e n s a n 
do fin d a l l e p r i m e o r e d e l m a t t i n o , 
ne i p r e s s i de l M u n i c i p i o e l u n g o il 
Corso . U n a folla s i l e n z i o s a , a t t o n i 
ta, c h e s e m b r a v a g u a r d a r e con o c 
c h i o i n c r e d u l o a q u e l t r i s t i m a n i 
fest i . S o l t a n t o c i n q u e g i o r n i fa . 
d i c e v a n o gli 6 g u a r d i d e l l e d o n n e 
s t re t t e contro i m u r i d e l C o r s o , 
i t a lo . Mi l eno , L e a n d r o e i l o r o 
s v e n t u r a t i amic i e r a n o c a r n e v i v a , 

PERCHE' FU UCCISO IL CASSIERE ANTONIO CIGNINI? 

Dietro il delitto di Vetrai la 
un intenso traff ico di droghe 

Si parla di un affare eli molti milioni — L' esecutore materiale 
del delitto era amico del Vescovo — La rivelazione dell' amante 

Il n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e d a Vi
terbo Luig i Pe trose l l l ci t e l e f o n a : Lo 
i m p r o v v i s o arres to d e l l e q u a t t r o 
p e r s o n e a c c u s a t e d i aver u c c i s o u n 
a n n o f a 11 cant iere A n t o n i o C l g n i n i 
d i Cura d i Vetralla. g i à c a n d i d a t o 
d e m o c r i e t l a n o al le e l e z i o n i c o m u n a 
l i d e l l ' a n n o ecoreo , h a m e s s o i n 
s u b b u g l i o t u t t i 1 paes i d e l l a zona . 
I Tioml deg l i arrestat i , G i u s e p p e Ve-
n a n z l . N a n d l n a P a l u m b o , F u l v i o 
Marchet t i e Aurel io Rosei , e r a n o I n 
fat t i r o t i n e l Viterbese c o m e que l l i 
d i p e r s o n e legate s t r e t t a m e n t e R 
p e r s o n a l i t à I n f l u e n t i n e l c a m p o c i 
v i le e i n q u e l l o cco lee lae t l co . 

N e s s u n a n o t i z i a uff ic ia le è s t a t a 
a n c o r a d i r a m a t a a l l a s t a m p a da l 
carabinier i e dal la S q u a i i i i ' « i t 
d i Viterbo, c h e c o o p e r a n o ne l l ' in -
cteteeta. N o n ed c o n o s c e , uff ic ial
m e n t e , n é 11 m o v e n t e d e l d e l i t t o , n é 
i l m o d o c o m e s i è g i u n t i a l l 'arresto 
B u q u e s t ' u l t i m o p u n t o , t u t t a v i a . 
u n a c o s a p u ò e s s e r e d a t a p e r cer
t a : c h i h a g e t t a t o t u t t a l a c o m b r i c 
c o l a In bracc io a l l a po l i z ia è e t a t a 
la P a l u m b o , l a q u a l e a v e v a q u a l c h e 
•motivo d i r i s e n t i m e n t o n e l c o n 

front i d e l l ' a m a n t e G i u s e p p e Ve- Bono ben iiochi c o l o r o 1 q u a l i r;ten-

RISALGONO AD ALCUNI SECOLI FA 

Scheletri umani rinvenuti 
a S. Dorotea in Trastevere 

La scoperta dì alcuni operai che restauravano la chiesa 

N u m e r o s i s che le tr i u m a n i s o n o 
etatl r i n v e n u t i ieri d a u n a squadra 
di operai n e l s o t t o s u o l o de l la Par
rocch ia di S a n t a Dorotea . a l ta In via 
Dorotea . a fianco del f a n t a n o n e di 
p o n t e S i s to . 

Il m a c a b r o r i n v e n i m e n t o h a a v u t o 
l u o g o In s e g u i t o ad a l c u n e o p e r e di 
r e s tauro e f fe t tuate s u l l e f o n d a m e n t a 
d e l l a ch'.esa. a t t u a l m e n t e per ico lan
te. All 'apparire d e l i e p r i m e os sa e 
de l pr imi t e s c h i , g l i opera i , a l larma 
t i . h a n n o I m m e d i a t a m e n t e avv i sa to 
il c a p o c a n t i e r e c h e . a s u a vol ta , al 
6 p r e m u r a t o di c o m u n i c a r e 11 r inve
n i m e n t o a l l o c a l e c o m m i s s a r i a t o . 

S o s p e s i t lavori , s o n o s ta t i ch ia 
mat i s u l l u o g o l 'autor i tà g iudiz iar ia 
e a l cun i f u n z i o n a r i c a p i t o l i n i . Qu in 
di. è s t a t a r ipresa l 'opera di e s u m a 
z ione . 

D o p o u n ' a c c u r a t a i n d a g i n e , la ter
ra e gli sche le tr i s a r a n n o traspor
tat i a l Verano. L e a u t o r i t à r i t e n g o 
n o c h e si tratt i di p e r s o n e tìecedu-

UNA GRAVE DECISIONE PER LE FERROVIE 

Ridotto da domani 
il numero dei frenatori 
T e m p o f a d e n u n c i a m m o O propo

s t o de l la Direz ione genera le de l l e 
r r . S S . d i peggiorare 1 turni d i U -

oro de l persona le v iagg iante , r i d u 
rrtelo II n u m e r o de l frenatori cui 

treni m e r c i . E b b e n e , c o n disposizio
ne Improvvisa la Direz ione generale 

• • • tfuongtorno 
. . a que l f u n z i o n a n o d i pol iz ia 

^\c ieri si è presenta to in un^ can-
: ere e d i l e d i v i a C o r t i n a d'Ara-
r . z z o p r e t e n d e n d o c h e fosse to l ta 
l'ilIa. « c o p e r t u r a » de l p a l a z z o in 
c o s t r u z i o n e l a b a n d i e r a rossa c h e 
s v e n t o l a v a ins ieme c o n q u e l l a tri
co lore . 

S e m b r a c h e l a b a n d i e r a rosta des -
v; fas t id io a g l i inqui l in i d i u n c o n 
t r i t o prosp i c i en te . I l f a t t o e c h e 
i i eege è u g n a l e p e r t u t t i : e, c o -

- e nessuno p u ò p r e t e n d e r e c h e in 
. i;i ana loghi si t o l g a l a bandiera 
L i n e a e n u l a , eoa . fl s u d d e t t o f u n -
/ m a n o n a d o r m o « a b b o z z a r e » 
a ><-i ti « imbolo dal l a v o r o rima-

sull 'asta. 

t e a l m e n o q u a l c h e c e n t i n a i o di a n 
n i fa e s e p o l t e n e l l a Chiesa s e c o n d o 
1 c o s t u m i de l l 'epoca . 

La laboriosa giornata 
dei cronisti italiani 

Ieri mat t ina a Palazzo Marignoli 
tono proseguit i i lavori de l Convegno 
nazionale dei Cronisti . Quindi al le 
11,30, i partecipanti s i s o n o recat i 
• g l i s tud i del la RAI. d o v e sono stat i 
r icevut i dal pres idente Rldoml e 
n i en te d i m e n o c h e da l direttore 
del Giornale Radio P i r o n e Ste l la . D o 
po il v e r m o u t h d'onore. 1 cronist i 
h a n n o v i s i ta to 11 Vi l laggio de l S inda
cato r o m a n o sul la v i a Cassia e h a n n o 
partecipato a u n a co laz ione al « B e l 
vedere de l l e r o s e » offerta dal l 'Asso
c iaz ione del la S tampa . D o p o la r i 
presa pomeridiana de l lavori de l 
C o n v e g n o . 1 cronist i si t o n o recati a l 
l 'Eti l i e quindi a u n a c e n a al la « C i 
s t e r n a » offerta dall 'Enal. 

Un manovale disoccupato 
si getta dalla finestra 

Il quaronu-Tienne- A n g e l o Ba!dett l . 
m a n o v a l e d-5oecupato . ab i tante * 
Ga'.Ioro (ATb-fio). v e r s o l e 14.30 di 
Ieri s i è g e t t a t o da l la finestra. E* s ta 
to r i c o v e r a t o In fin d i v i ta a l l 'ospe
d a l e S . G i u s e p p e . 

n v e n t i d u e n n e Raf&tete C a m i l l o . 
r e s i d e n t e a F i u m i c i n o , a l l e U 4 S d i 
ier i si è a v v e l e n a t o c o n u n a n o t e 
v o l e q u a n t i t à d i « riaargo'.o ». E* s ta 
t o r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e a San 
Cam'"'o. Vent i m i n u t i d o p o , al P o l i 
c l i n i c o v e n i v a r i c o v e r a t a Mlche:."na 
Bucc i , abitante- a P r * n a v a ! l e . 'a qua
le si *r? •T-'Iafa l e v e n e d e i o©'.«" 
rn'ìa - o - r ' o r!**' f!gl;o. mo-*o ses sur:: 
'z «•'."•o"-c a'. Versalo. 

nanz l . p o i c h é c o s t u i le a v e v a fa t to 
fall ire u n a bot tega . 

S e c o n d o voci c h e c o i r o n o c o n i n 
s i s t e n z a a Cura di Vetralla. la Pa-
l u m b o avrebbe m i n a c c i a t o p i ù vol
te, neg l i u l t i m i m e s i , di fare e d e l l e 
r ive laz ioni ». E s s a avrebbe i n f i n e di 
c h i a r a t o t e s t u a l m e n t e : « C e r o a n 
ch'Io p r e s e n t e o l i ' a s sas s in io , m a a 
sparare è s t a t o B e p p e ». c i o è G i u 
s e p p e VenanziL 

R i g u a r d o «1 m o v e n t e d e l de l i t to , 
l ' ipotesi c h e è s u l l a bocca d i t u t t i 
è u n a s o l o : c o n t r a b b a n d o d i s t u 
pe facent i . N e s s u n o però è i n gra
do d i precisare in c h e m o d o i l traf
f ico d i droghe abbia p r o v o c a t o la 
tragica m o r t e de l povero cass iere , 
da qual i l egami , i n s o m a , s i a n o c o n 
n e s s i 11 d e l i t t o d e l l a via C a s s i a e l e 
a t t i v i t à d e l Venanz i e d e l s u o l a m i 
ci. U n a cosa , s e c o n d o u n a o p i n i o n e 
m o l t o d i f f u s a , è certa . Il C l g n i n i è 
s t a t o u c c i s o per u n a f fare d i m o l t i 
m i l i o n i d i lire. 

N o n m e n o i n t e r e s s a n t e & dare 
u n a o c c h i a t a a'.Ie f i gure d e g l i arre
s t a t i . L A p r i m a s e n s a z i o n e c h e s i 
r iceve, p a r l a n d o c o n l a g e n t e de l 
luogo , d c h e d i e t r o a i t r a g i c o e p i 
s o d i o s i n a s c o n d a u n a c a t e n a di 
Interess i , d i affari p i ù o m e n o leci t i . 
di c o r r u z i o n e e d i r icat to , c h o Inve
s t o n o p e r s o n a g g i m o l t o p i ù In a l to 
d i c o l o r o c h e s o n o oggi d e t e n u t i n e ! 
carcere d i R Maria i n Gradi. A vo
ler a lzare , a n c h e s o l t a n t o u n po', 
11 v e l o di m i s t e r o c h e f i n de l l in i / . io 
è t>tato, m o l t o a b i l m e n t e , s t e s o s u l 
l ' a s sass in io . ei i n t r a v e d o n o c o s e c h e 
l a s c i a n o p e r p l e s s i e s c o n c e r t a n o . 

Ch i s o n o g l i arres tat i? G i u s e p p e 
Venanz i è u n c o m m e r c i a n t e , e p o 
s a t o . padre d i q u a t t r o f i g l i Co l la 
borò. c o n a s t u z i a e p r u d e n z a , c o n 1 
t e d e s c h i e f u u n e l e m e n t o a t t i v o 
del la famigerata e o r g a n i z z a z i o n e 
T o d t » . La m a g g i o r a n z a d e l etuai 
c o m p a e s a n i n o n lo vede c e r t o d i 
b u o n occhio . D u r a n t e le u l t i m e e i e 
z ioni d e i 10 g i u g n o ecorso , è e t a t o 
u n f ervente a t t i v i s t a de l MSL. V a 
a g g i u n t o c h e il Venanz i è guardato 
da m o l t i c o n t imore p o i c h é t u t t i l o 
c o n s i d e r a n o ( a torto o a r a g i o n e ) , 
u n u o m o p o t e n t e e prepoten te . In 
q u e s t i g i o r n i è m o l t o c o m m e n t a t a 
la s u a vecch ia amic i z ia c o n l e i pre
f e t t o d i Viterbo Carcaterra. c o n l'ex 
magg iore d e l carabinieri Guarig l ia e 
per f ino c o n i l ve scovo d i Viterbo. 
i n o n o r e de l qua!e offri s o n t u o s i 
bar-chett l n e l '•18 ( n e s s u n o s e n'è 
d i m e n t i c a t o ) 

N o n mer .o c o n o s c i u t a è :a cordia
lità d e l l e s u e re laz ioni c o n D o n Gio
v a n n i Rc**l . parroco d i Cura di Ve-

g o n o c h e lo s c o p o d i t a l e re laz ione 
f o s s e quel lo di c o n v e r t i r e il c o m 
merc iante ' Eppure, s e c o n d o q u a n t o 
af ferma u n a n i m e l a v o c e popolare, 
Don Ro*d h a s e m p r e a i u t a t o li Ve
nanzi . r»r ,l volta c h e n e h a a v u t o 
occas ione C'è d a s u p p o r r e c h e il 
Venanzi abbia f a t t o a l t r e t t a n t o c~>n 
D o n Rohsi. 

Il secondo a r r e s t a t o , F u l v i o Mar
chet t i , mediocre f i g u r a d i c o m m e r 
c iante . è c u g i n o d e l V e n a n z i e l e 
g a t o a lu i d a i n t e r e s s i f inanziar i . 
Aurelio R o s s i , i n f i n e . A i l co l loca
tore c o m u n a l e d i Vetral la . E' c o n 
siderato u n f a s c i s t a , p r o p a g a n d i s t a 
accanito e f e r v e n t e de l RISI, e d i 
odiato p e r fl s u o analatnimo verso 1 
lavoratori, s p e c i a l m e n t e v e r s o q u e l 
li i s cr i t t i a l port i t i popolari . Del la 
Pftlumbo abb iamo g i à par la to . 

Q u e s t a , è, f i n o a q u e s t o m o m e n 
to. la s i t u a z i o n e . E* f a c i l e i m m a g i 
nare c o n q u a n t a o u r i o s i t à . c o n 
q u a n t a a n s i a , a Viterbo e n e l p a e s i 
v ic ini b l a t t e n d a u n c o m u n i c a t o 
de l la Q u e s t u r a c h e m e t t a f i n a l m e n 
te In c h i a r o la faccenda . 

p a r l a v a n o e c a n t a v a n o c o n v o c e 
i n n o c e n t e ; il loro s o r r i s o c o n f o r t a 
va m a m m a P e t r e l l a , m a m m a Z a c -
c a g n i n i , c o n f o r t a v a p a p à F a b r i z i 
n e i l u n g h i g i o r n i di d i s o c c u p a z i o n e . 

D o m e n i c a m a t t i n a la m o r t e è c a 
la ta s u q u e l l a b a l z a d i C o l l e P e t r o -
n e c o n u n r o m b o c h e h a s q u a s s a t o 
la v a l l a t a . I t a l o . M i l e n o , L e a n d r o 
e l l o r o a m i c i a v e v a n o t r o v a t o u n 
g r o s s o r o t t a m e d i f e r r o , u n « c o s o » 
a r r u g g i n i t o c h e p o t e v a s i g n i f i c a r e 
q u a l c h e b i g l i e t t o d a c e n t o . L ' a 
v r e b b e r o p o r t a t o i l g i o r n o d o p o da i 

n a p o l i t a n i ». c h e v e n g o n o s p e s s o 
a V e l l e t r i p e r c o m p r a r e f e r r i v e c c h i 
e s c h e g g e d i b o m b e . S i e r a n o m e s 
si tu t t i a t t o r n o a q u e l g r o s s o o r 
d i g n o e d a v e v a n o t e n t a t o d i s m o n 
tar lo . M e n t r e e r a n o i n t e n t i a q u e l 
l a v o r o , i m p r o v v i s a m e n t e u n a fiam
m a s i e r a l e v a t a . U n a f i a m m a g r a n 
d e c o m e u n s o l e , c r u d e l e , s p i e t a t a . 
E il s o g n o d i I ta lo , M i l e n o . L e a n 
d r o e d e i l o r o a m i c i s i e r a p e r d u t o 
i n .una n u v o l a d i s a n g u e e di t e r 
r i c c i o . 

N e g l i s g u a r d i d e g l i u o m i n i c h e 
a t t e n d e v a n o d a v a n t i a l l ' i n g r e s s o 
d e l M u n i c i p i o c 'era p u r e u n a d o 
m a n d a . I d i c c i r a g a z z i n o n e r a n o 
m o r t i p e r u n c a p r i c c i o d e ! d e s t i n o . 
T u t t i a V e l l e t r i s a p e v a n o d e l l e b a l 
z e di C o l l e P e t r o n e d i s s e m i n a t e d i 
b o m b e e di a l t r i o r d i g n i i n e s p l o s i . 
L o s a p e v a il s i n d a c o , lo s a p e v a n o 
q u e g l i uff ici m i n i s t e r i a l i a i q u a l i 
e r a n o p i o v u t i s p e s s o i r e c l a m i (più 
t a r d i i l p a d r e d i u n a d e l l e v i t t i m e 
ci d i r à c h e e g l i s t e s s o a v e v a d e 
n u n c i a t o l ' e s i s t e n z a d i m i n e a n t i 
c a r r o n e i p r e s s i d e l l a s u a a b i t a 
z i o n e ) . S a p e v a n o t u t t i c h e la d i 
s o c c u p a z i o n e c o s t r i n g e v a a v o l t e la 
g e n t e a t r o v a r e n e i r i m a s u g l i d e l 
la g u e r r a , i l p a n e c h e col l a v o r o 
n o n r i u s c i v a a d a v e r e . 

L a d o m a n d a h a p e s a t o , s e n z a r i 
s p o s t a . p e r t u t t a la m a t t i n a t a , s u i 
m i n i s t r i , s u i d e p u t a t i g o v e r n a t i v i , 
s u l p r e f e t t o , s u l l e p e r s o n a l i t à v e 
n u t e d a l l a C a p i t a l e p e r la m e s t a 
c e r i m o n i a . 

Il c o r t e o s i è m o s s o l e n t a m e n t e 
p e r il C o r s o p o c o d o p o l e 10. I f e 
r e t r i s o n o s t a t i d i v i s i s u d u e c a 
m i o n . S u l p r i m o a u t o m e z z o s o n o 

IL PROCESSO PER LA SPARATORIA DI P. FURBA 

L'omertà degli impulati 
con il bandito poliziotto 

Una intricata storia di falsari in Assise 

Ha a v u t o iniz io Ieri mat t ina n e l 
l'aula del la II Sez ione de l la Corte di 
Ass i s e (Pres . D 'Amarlo ; P . G. Cir
cuirci), il processo a car ico d i G i u 
s e p p e La Salv ia . F o r t u n a t o Carlino. 
D o m e n i c o Petuzz i e Sebas t iano B a c -
ch i s io P u d d u . Quest 'u l t imo e x a g e n 
te d i pol izia, è lat i tante* 

II processo s i r i ferisce a d u n grave 
fatto di s a n g u e a v v e n u t o i l 7 m a g 
g i o 1946. Sul l ' imbrunire , u n certo 
Oreste Giobbi , accompagnato da a l 
tre quat tro persone , al agg irava c o n 
una borsa di pagl ia in m a n o ne i d i n 
torni del l 'osteria det ta « d e l passag
g i o a l i v e l l o » , n e l press i di Por ta 
Furba . Ne l la borsa v i e r a n o d u e c e n 
to banconote f a l s e d a 500 am- l i re . 

N o n appena f u scesa l 'oscurità. Il 
Giobbi e I suo i amic i furono a t tac 
cat i dal Bacchialo P u d d u . c h e c a 
pegg iava il gruppo del t re imputat i . 
p i ù u n certo A n t o n i o Gav ian l . Il p o 
l iz iotto in tendeva impadronirs i con 

trai la Qu<«to prete è s t a t o s e m p r e ; u n r a p i d o c o ! p o d i m a n o d e i danaro 
i l 

s t r a n a m e n t e l e g a t o d a ÌT>tì:r*» ami - m a u Giobbi ( reduce da u n p e n l t e n -
c iz ia c o n il Venanz i . p e r s o n a r .o - ' j i ar io d o v e a v e v a sconta to una c o n -
t o r i a m e n t e tu t fa ' . t ro c h e reCi^iosa I danna p e r dup l i ce omic id io ) es tras-

Due morti al Colosseo 

s e la pistola e cominc iò a sparare. La 
banda de l Bach l s lo P u d d u rispose 
con u n f u o c o nutr i to e la sparatoria 
durò m o l t o a lungo . Infine tutti f u g 
g irono, lasc iando su l terreno il G a 
vianl m o r t o e il Giobbi feri to . 

P e r m o l t o t e m p o si credet te c h e 
l'assalto al la banda del Giobbi fosse 
una rego lare az ione di polizia, m a 
poi s i scopri c h e in realtà il P u d d u 
si era fa t to a iutare da quat tro p r e 
giudicat i per impadronirsi del la f o r 
te s o m m a e poi spacciarla per s u o 
conto . L e indagini furono quindi ria
per te e g l i assalitori arrestati , m a 
11 pol iz iot to r iusc ì a sv ignarse la , fa 
vor i to da compiacent i protettori c h e 
s i preoccuparono d i avvert ir lo In 
t e m p o . Quanto al Giobbi , eg l i * m o r 
t o r e c e n t e m e n t e a Regina Coeli, 

s t a t i c a r i c a t i q u e l l i d e i c i n q u e c u 
g i n e t t i P e t r e l l a . 

T r a f e r e t r o e f e r e t r o n o n c 'era 
d i f f erenza a l l ' i n f u o r i di u n a p i c c o l a 
t a r g h e t t a d i la t ta col n o m e de l 
m o r t o . D i e c i b a r e d i c a s t a g n o c h i a 
ro s u i q u a l i a p p e n a il c o r t e o s i è 
m o s s o è c o m i n c i a t a a c a d e r e u n a 
p i o g g i a i n i n t e r r o t t a d i f iori . R o s e , 
g a r o f a n i , g i g l i b i a n c h i l a n c i a t i a 
p i e n e m a n i d a i b a l c o n i , fiori d i 
c a m p o l e g a t i c o n u n filo d i g i u n c o ; 
u n a c a s c a t a c h e h a t r a s f o r m a t o 
b e n p r e s t o i c a m i o n i n a i u o l e m u l 
t i co lor i . 

M e n t r e ii c o r t e o p e r c o r r e v a l e 
s t r a d e d e l l a c i t tà , la p i o g g i a d i fiori 
sì è i n t e n s i f i c a t a d a v a n t i a i ragazz i 
d e l l e e l e m e n t a r i c h e h a n n o v o l u t o 
d a r e l ' u l t i m o c o m m o v e n t e s a l u t o 
ag l i a m i c i c o n i q u a l i c e n t o v o l t e 
a v e v a n o g i o c a t o i n s i e m e . 

Q u i n d i c i m i l a p e r s o n e , a b b i a m o 
d e t t o . E r a n o v e n u t e d e l e g a z i o n i di 
o p e r a i d a A l b a n o , d a G e n z a n o , d a 
A r i c c i a , d a C i s t e r n a , d a t u t t i i c e n 
tri d e i C a s t e l l i , c o n i s e g r e t a r i d e l 
la C a m e r a d e l L a v o r o e i s i n d a c i 
d e m o c r a t i c i . C ' e r a n o t r a la fo l la . 
i d e p u t a t i c o m u n i s t i A l d o N a t o l i e 
M a r i s a R o d a n o , il s e g r e t a r i o d e l l a 
C a m e r a p r o v i n c i a l e d e l L a v o r o di 
R o m a , M a r i o B r a n d a n i . d i r i g e n t i 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a e d e l l e o r g a 
n i z z a z i o n i d i m a s s a . 

U n a fo l la i m m e n s a c h e h a a c 
c o m p a g n a t o l e s a l m e a t t r a v e r s o la 
c i t tà fino al C i m i t e r o , c h e s i è 
s t r e t t a v i c i n o a q u e l l e s e i f a m i g l i e 
c h e la s c i a g u r a h a cos i d u r a m e n t e 
t o c c a t o , c h e c o n il s u o g r a n d e c u o 
r e h a v o l u t o e s p r i m e r e la c o m m o s 
s a p a r t e c i p a z i o n e p o p o l a r e a l l a 
t r a g e d i a . 

A N T O N I O P E R R I A 

Interpellanza alla Camera 
I sot toscr i t t i Interpel lano U M i n i 

stro del la D i f e s a e B Min i s tro d e g l i 
in tern i p e r s a p e r e qual i m i s u r e sono 
s t a t e p r e s e e s i i n t e n d o n o p r e n d e r e 
il! f ronte a l l ' Impress ionante ca tena 
di s c i a g u r e d o v u t e a l lo s c o p p i o d i 
res iduat i be l l i c i r invenut i d a b a m 
bini i n l oca l i tà che s o n o s ta te t e a 
tro d i operaz ioni d i uuerra; p e r s a 
p e r e qual i m i s u r e s i Intendono p r e n 
dere a c a r i c o d i co loro c h e , facendo 
Incetta d i s c h e g g e d i pro ie t t i l i e d i 
m a t e r i a l e m e t a l l i c o v a r i o d i p r o v e 
n ienza b e l l i c a n e incoragg iano l a r i 
cerca c landes t ina d a p a r t e de l b a m 
bini p i ù d i s e r e d a t i p r o v o c a n d o n e in 
tal m o d o la m o r t e a U f er imento . 
F-to: M a r i a M a d d a l e n a Ross i , Luc ia 
n a V l v l a n i . G i o v a n n i Glavl . U b a l d o 
Lopardl . F e r d i n a n d o Target t I , G i u 
s e p p e Perrone Capano, Laura Diaz , 
Marisa R o d a n o . 

Un muratore moribondo 
per un grave Incidente 

Un grave inc idente s tradale s i è 
verificato ieri in v ia de i Prat i F i sca 
li. Il muratore quarantase ienne Gino 
Ferro, ab i tante In Via Monte Pal ino , 
n. 7, v e r s o l e ore 18. gu idando u n a 
« Lambretta » si è scontrato c o n una 
« G i l e r a » guidata da Alber ico Cio-
fani . fabbro, abi tante in v ia V a l m e -
laina 2, su l seggio l ino poster iore de l -
1 aquale s i t rovava il lucidatore di 
mobi l i Enrico Clemente , abi tante in 
v ia Prato Rotondo 40. N e l l o scontro . 
i l Ferro ha avuto la pegg io , p e r cui 
è s tato r icoverato In fin di v i ta al 
Pol ic l in ico . Gli altri d u e s o n o r ima
st i l eggermente ferit i . 
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Nel l 'udienza di Ieri, g » i m p u t a t i , , _ :g . . . F j M 3 _ T ( B d u _ J S 4 5 . ft-pL sono stati mo l to ret icenti , forse per 

c h e legati da u n patto di omertà 

e D Serv iz io m o v i m e n t o Ferrov ie 
dello S t a t o barino e m a n a t o ora una 
circolare c h e i m p o n e l 'applicazione 
del nuovi turni a pert ire dal 5 
aprile. 

Il ges to del la Direz ione generale 
cost i tuisce u n t ip ico - e s e m p l o di 
slealtà e scorret tezza p e r c h e s e g u e . w» . . . * • • 
di pochi g iorni u n a l e t tera del M l - i P r C C l l i l l a f i a U H a l b e r o 
Distro d e i Trasport i c o n cu i s i t n v i - j _ _ , _ _ _ 4 ^ « • 
U n o g l i organi smi s indaca i ! ad m i - : l l ì r i l i r t * I l e I / O l e i i F a t u i 
d a r e l e trat tat ive per l e r i v e n d i c a - j - , . _ 
don i de l persona le d i m a c c h i n e v lag- A : > o - » 3o d i Ieri m a n ria. i- i 
f lantl . tra l e qual i è compresa la trentaquattrenne P i er sante Bruni , ahi -
questione d e l turni . '•%?).•*? v • :- del la B a r c h e t t a . mm*-<" 

E* da notare , inoltre , c h e in se - j -x>tav i -*. --hezo 'n p iazza S. Acr.f-
' e p-r cor o del la d i t ta Se©3sM--
r e m . e rv iut© d a una «cala a'.-a 
set te rr.- ••. r iportando gravi l e s i n i 
alla se**-* F.- s tato r i c o v e r a t o a! P o 
l i c l in ico c o i la c o m m o z i o n e c e r e 
brale . Le sue condiz ion i s o n o m o l t o 
gravi . 

gulto al la le t tera . I s indacat i so spe 
sero Io sc iopero c h e l e d u e categorie 
avrebbero d o v u t o ef fet tuare il 2 
aprile. Quest i precedent i e l ' improv
visa dec is ione del la D i r e z i o n e g e n e 
rale h a n n o d e t e r m i n a t o u n v i v o fer 
mento fra tu t to fi persona le v i a g 
giante c h e ques ta m a t t i n a si r iunirà 
In assemblea al le • p e r p r e n d e t e l e 
decisioni d e l caso . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

Q I M U •*.-• ci l u i — i i W < «Mtt mlU 
HMi! T«r»4MUan. M<«U Sacra. Saltr». 
Eaqtilfee. tea* 01*)!a, <hml Banca*, affi* 
Katw. 

U SXZMI aaarfte» a nt ir t» HUselis • 
t Un'atti i'IcT-.tn par k ueftretn ti 6 
S«l'.tj:«r. 

la II Fiera Cawpìiimia 
dal 1. al ISgtoqif a latina 
D a l I al 15 g i u g n o a v r à l u o g o 

a L a t . n a la TJ F i e r a C a m p i o n a r i a 
p r o m o s s a d a t i * l o c a l e C a m e r a d i 
C o m m e r c i o c o l c o n c o r s o d e U T L P . T . 

L a R a s s e g n a a v r à u n o r i e n t a m e n 
t o p r e v a l e n t e m e n t e a g r i c o l o 

Arrestato il feritore 
di Umberto Di Massimo 

D. preg iudicato Adol fo D i Giacomo 
si è cost i tu i to ieri spontaneamente 
ai carabinieri , a v e n d o saputo d i e s 
s e r e r icercato dal la Questura per 
a v e r fer i to g r a v e m e n t e c o n una co l 
tellata 11 muratore Umberto Di Mas-

i s imo . quarantac inquenne , abitante al 
v ico lo de l la Marranella 53. L'aggres
s ione . c o m e i nostri lettori r icorde
ranno, è a v v e n u t a il 31 marzo, a l le 
23.30. nel l 'osteria « d a T o t e » . 

Una mendicante sorpresa 
niente n è a in ma chiesa 

ET stata tratta ieri In arresto l a 
mendicante Domenica D'Alessandro. 
di 57 anni , abi tante In v i a Boccasec -
ca 31. m e n t r e tentava di rubare q u a l 
c h e m o n e t a dalla casset ta de l le e l e -

I mos ine de l la ch iesa argent ina di 
• piazza B u e n o s Aires , s ervendos i di 

un fil d i ferro . 

U n impress ionante aspetto della sc iagura accaduta a l le 10.40 di ieri 
a l Colosseo . Una m o t o con s idecar, proven ien te da v i a d e l Trionfi. 
m e n t r e imboccava v i a de l Fori Imperlal i , p e r ev i tare u n autotreno s i 
è f ermata di botto, ribaltando. L e d u e p e r s o n e c h e v i e r a n o a bordo 
(r imaste sconosc iute) s o n o s tate scaraventa te so t to l e r u o t e d e l r imor
chio . r imanendo uccise . L'autotreno era p i lo ta to da V a s c o Susini , 

residente a Monto poli Valdarno 

! CONVOCAZIONI D I PARTITO 
STITiU: CD. ii «tU«la. wa». »*"»ri *» 

( 0 S a i . « i Haktari T«MCK Tmmm. <*-
•. i«». I I N M Direi», h^sles ia il F*x«a. 

P T - « Ì i i G W T I , WT. fr<*». W TIWM «ft-
i . > 4>ces»sue m Tri. . m a n t man-, i «wifmi •«*% *-> 

' < D. 4el SJVJ. iooni ali* atixi a Fei. ; i co. con cmiu r*v**. Toc*, a-
.**». fas-Mi 4i f««rr4. !*?«*'•• **•*•• *»" 
' s ta i alta iitmmétt la Te* 

I t r a t r i t i DQ snDlC&Tt a^aeakrUtl. 
(Vate. M i p i n a l . « iWlarrd . AM^liaa««-
;.> « TfM.ii. T*t-ai. Saul : . IT. TT. (!••«-1 
u l i . TeT». fcaaei «Ut tote m Ft*. 

I SEfiUTAU B O U S t u o l i DI PATTrTO E 
DELI* rCQ i i T a r a t u r a Casi! Ut*** 
CM-MO. Oofimti. Qóarwc'cl*. TTlle <Vr 
««a. iammi «Ila SKfccMTt alla e n . T»rjr 

£r« — 19 
3- — 21 

9.T5. Orrì. Morii! — 20: M*«-
21: C«t «.t! 

SECONDO riOGBUOU — Ore 9.30: Orca. 
**r-rr- — l i : C*cWSe « e «ai — 13.30- < 

. <».».-;. <V:n — 14: »»tt a w . — 14.45: \ 
i Tr.« B*rt — 15.15: E i a i ^Aserlu — J 
< 15.45: Orci. FU:??*. — 16.15: Par. ei } 

»rti. 17.50: Bill» — 18.30: . fW»aèx • } 
— 19: l a » — 19.30: ftcìoa, — 20.30: < 
• l«» * y*:x » bró«n»» • — 71,15: Il 
•ie.f!«e» è Tostr« — 22: Cose i. GoalJ 
- 23M: Ore». Ffnxri. 

TEMO noeunu - »* t»30: <•<«. 
\ — 21.15: « l a « <rre* *** i i* Vr?*-*- S 
> «e • — Z?.l.">: Qri:!. 4: HIT:- . < 

OSCI B ITUU — Or. y.Vf-r. [w. < 
> MJ-S* 2S2.73. 3 1 » . 41.M. 41 ">9»: 0r« ; 

» . 22.30. (a. 243.50); Ora 2 3 . » . 23.30. i 
(a . 243.5. r ; s . 41 »5). > 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ti Glena 
— Ofti m a i l 4 (irilt (94-272): 6. Piatone. 
li «ole *l ter» «11* » « W a u i t U k 1«.& 
— BfllUttiM iRU|railc«: Registriti tari: Mti 
aucfcl 99, temuto 43; aat. aorli 4: ararti 
oa&dii 21, fena'ae 22. Uautmooi trascritti 19. 
— Bollitili» attnrolojlco: Tua per» tur* n's t-
aa « BiMim» di ieri: 10,4-14.5. 6i irevefa 
cielo poco CUTOIOSO. Tecnperitar» ^aa'/CQirU. 

VitibOe • atcoltabua 
— Ciaioi: < RCD'-OI <7rist na • all'Alcione. 
Istori*. B*»O«C«M>. Modernissime, Beala « 
PileitrJU: • Le raoiite i i Piana i i Spign» '» 
•li'iBbuelatori, itrailm • Moderoi«lno: lEta 
contro Era > al Drile Mucbete « Mtn'ju: 
e Gaard e e Udrl • ell'lri* e Tetta**. 

Conferenze e a m m b l e e 
— ittita» Siiarìt P.C.I.: Dostst «Ila oca 
20. !a via Sebino 43-«. l'arr. Giuseppe Sotfia 
terrà eoa cool«.'«nu tal twie: • Lo etetnto 
d'oceopitioce, attenuto tirind'lpaidciua e a!U 
pace d'It»!:» ». Seguirà d.btttilo. 
— Ualnfiltl popolare: 0«1 alle 10 «li '.««rit
ti T'aiteranno i Mat«l LateraoenfI «etto la 
guida del COJBB. Leonardo Preeo,oelli. Done-
oita alle 10 risila «Ila Pinacoltta Capitolila 
«ito la gold* del dott. Carlo P:etra=«fli. 

Gite 
— Dot gita a U l t i * dal 25 a! 23 aprile « 
dal 24 «i 29 aprile oeo ma onntata a Ber
na etoo «lato oraaaiuate dill'Eoai per la 
Piera eampiocaria. Quoto: per la pria* 14.350. 
per la seconda 22 550. lo.!, in ria Piemonte 
fiS. tei. 460.332. 

Cìrcoli del cinema 
— Chaplin: Domenica alle 19.30 al tialic. 
• La Rati!]!* da Rall • di R Clenret e • Nrl 
Meizoo, orco qualcosa è cambiato • i l Carle 
1. traili. Icformaiioni ji V. UtSci del Y,-
rari» 49, 
Varie 
— Il Tealra Iti Gotti ai concesso la ri<ta-
tiooe agli esalali pt-r tatti jlL spettalo! . 
tranne quelli del sabato «Arile e dell» 4<v-
iwtiiea d ureo. B'jllettl allo «portello de! 
l'Enal all'lrpi-Cit. 

A v e t e difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
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IVI 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' !!! 

Informatevi e Io constaterete ! 

DOMANI al Cinema Teatro 

QUATTRO F O N T A N E 

S u l l o s p h e r m o : 
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irJtWUo 

[emer&vigìiose 
avventure di 
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LA LIBERAZIONE DELL'UNGHERIA 

Sette anni 
di TAMÀS ACZÈL 

Sei settimo anniversario del
la Liberazione ungherese, sia
mo Iteti di pubblicare questo 
articolo,scntto per l'Unità dallo 
scrittore magiaro Tamas Acsel, 
recentemente insignita del Pre
mio Stalin. 

Sette ann i or sono, il quat tro 
aprile , l 'Esercito Sov ie t i co sfer
rò il s u o u l t i m o at tacco per l i
berare la nostra Patria. Fu cos i 
poss ibi le iniziare la lotta per una 
nuova vita. 

La storia di una nazione c o m 
prende avven iment i ind iment i ca 
bi l i , i quali e serc i tano su di essa, 
a n c h e dopo secol i , un i n f i s s o v i 
v iss imo. D i sol i to i popoli ce l e 
b r a n o avven iment i lonttim de l 
la loro storia , i qual i li spr<i-
n a n o ad al tre gloriose imprese. I 
contadini di Dòzsa , i < knrutz » 
di Ràkòcz i , l 'Esercito di Kossuth. 
e i soldat i del l 'Esercito Rosso del 
1919, non v i v o n o nel la memoria 
del nostro popolo c o m e aride fi
gure storiche, ma rappresentano 
i s imbol i della grandezza naz io 
nale , del l 'anel i to al la libertà e 
del la ^ lotta per l ' indipendenza. 
Oserei dire c h e queste figure s to 
riche sembrano , a noi tutti , c o 
noscenze personal i . Nel la m e m o 
ria del la naz ione sono v ive le 
sofferenze, le preoccupaz ioni e 
tutte le pene, c o m e pure il ricor
do di co loro c h e diedero In vita 
per la libertà. 

Credo, tut tavia , c h e non vi sia 
per noi a v v e n i m e n t o naz ionale 
più grandioso del la Liberazione 
del Paese, p iù di f fusamente sen
t i to e c h e tocchi indis t intamente , 
senza eccez ione , noi tutti. 

E quanto s ia vera quest'affer
maz ione lo provano ?li anni c h e 
succedettero al la Liberazione in 
tutto il Paese. Ch i ha spesso o c 
cas ione di parlare con s e n t e s e m 
pl ice sa q u a n t o s ia tuttora, e per 
tutti , a r g o m e n t o di v iva a t tua l i 
tà il m o m e n t o del la Liberaz ione . 
Oirnuno^ ricorda con chiarezza e 
af fe t to i m i n i m i part icolari , a n 
che se essi furono fonti di pene 
o di gravi pericoli . 

Quest 'esperienza l'ho falla a n 
ch'io personalmente . 

I giorni del l 'assedio e del la Li
berazione non m i t rovavo a B u 
d a p e s t V i tornai so lo d o p o a l cun i 
mesi , q u a n d o la v i ta a v e v a or 
mai ripreso il s u o ri tmo, c'era di 
n u o v o l a l u c e elettrica e c irco
l a v a n o pers ino i t ram. E' vero 
che ne l la c i t tà si v e d e v a n o o v u n 
que le rov ine che . c o m e tant i 
punt i e sc lamat iv i , r i cordavano ì 
mes i a p p e n a trascorsi . Negl i o c 
chi s i rispecchiavano a n c o r a s o 
v e n t e l'orrore e le p e n e pat i te , 
m a lo s l a n c i o datoc i dal Part i to 
ci trasportò a d a l t ezze a noi f i 
n o a l lora sconosc iute . 

Q u a n t o la L iberaz ione cos t i 
tuisse un a v v e n i m e n t o per tutta 
la c i t tà , h» pote i constatare a otrni 
passo. N o n p o t e v o entrare in c a 
sa di conoscent i o d i estranei , in 
un'officina e d o v u n q u e , senza c h e 
la conversaz ione , d o p o poche p a 
role, passasse a l l ' argomento d e l 
l 'assedio e de l per iodo s u c c e s 
s ivo a l l 'assedio . D o p o i g iorni 
oppr iment i del terrore e del l ' i 
gnomin ia , nel l 'aria purificata de l 
la l ibertà, i m p r o v v i s a m e n t e riaf
f ioravano i ricordi . 

O g n u n o a v e v a un ep i sod io i n 
teressante o nn c a s o e m o z i o n a n t e 
da narrare. G l i ab i tant i de l la c i t 
tà, c h e eran v issut i "nascosti ne l le 
cant ine e c h e a v e v a n o sper imen
tato la guerra a proprie spese , 
si eran trasformati tutt i in scr i t 
tori, in narratori . 

Asco l tavo c o n a v i d o interesse 
ogni racconto : p a r a v e n d o c i a 
scuno carat ter i s t iche s ingolar i , in 
ul t ima anal i s i si s o m i g l i a v a n o 
sorprendentemente l 'uno a l l 'a l 
tro. L'omini c h e non si erano mai 
incontrati ne conosc iu t i raccon
tavano quasi le stesse storie- E 
fra tanti ep isodi , ta lvolta c o m -

rea l i zza \a ovunque la stessa gran
diosa speranza del nostro popolo . 

Non u \re i mai osato incomin
c iare a scrivere un romanzo , le 
cui \ i c e n d c si erano svol te in 
quel periodo, se non fossero a c 
corsi tutti in mio a iu to con la 
narrazione del le loro v icende v i s 
sute, suggerendomi in tal m o 
do le l inee panoramiche di quei 
t impi . • 

Son tran-orbi sette anni da a l 
lora. La storia di questi sette a n 
ni è quel la della lotta c o m b a t t u 
ta dal Partito per la conquis ta 
de l la maggioranza del popo lo la 
voratore, per il grande c o m p i t o 
del l 'cdif ica/ ioi ie del soc ia l i smo, 
che richiede un'infinita dediz io
ne. Credo di non errare q u a n d o 
a fi ermo (t* le mie stesse esper ien
ze c o n v a l i d a n o questa tesi), c h e 
quest i anni non sarebbero nati , 
senza i moment i grandiosi de l la 
Liberazione. Nella vita del no 
stro popolo questi anni di lotta 
a s sumono lo stesso significato e 
la Mcss.i portata naz ionale della 
Liberazioni- Di que- to si accor
gono. soprattut to , co loro c h e han
no partec ipato al le lotte, co loro 
per i qual i ogni battagl ia vinta 
rappresentava anche ima vittoria 
personale. 

Ques te lotte d imostrano a me, 
e a tutti, c o m e dopo l'aiuto d i 
retto del l 'Esercito Sovie t ico pri
ma e la m a n o tesa di tutto il 
popolo soviet ico poi. fossero s t a 
te i m p e g n a t e a n c h e tutte le n o 
stre forze. 

Se talvolta r ipenso a quegl i a n 
ni. da ogni p iccolo ep i sod io si 
del inea dinanzi ai miei occhi q u e 
s to mnsrnifico popolo. 

In quei tempi . o « i a nei primi 
anni della no>tra nascente d e m o 
crazia popolare , io fui fortunato, 
po iché ebbi occas ione di ass is te
re da v ic ino a tutti g l i a v v e n i 
ment i . So perc iò c h e in U n g h e 
ria ogg i non esiste n o m o c h e non 
sia s tato , in un m o d o o nell'altro, 
toccato dalla pascione di quegl i 
anni 

Non occorrevano decenni , spes
so bas tavano pochi mesi perchè 
una bat tag l ia d iventasse un a v 
ven imento dì vasta portata di c u i 
par lavano dec ine o cent ina ia d i 
mig l ia ia di persone e, per g i u n 
ta, in maniera ana loga a quel la 
di chi scopre c h e quel ta le a v v e 
n imento fa parte integrante e i n 
d iment i cab i l e del la propria vi ta . 

Eccone q u a l c h e e s e m p i o : co lu i 
che p a i t e c i p ò o l le lot te e lettoral i 
del 1944. o p p u r e a quel le p e r la 
naz iona l i zzaz ione del le fabbriche , 
oppure al r iesame de i m e m b r i del 
Partito o a l la lotta di massa s v o l 
tasi contro i soc ia ldemocrat ic i d i 
destra sa ben i s s imo c o m e queste 
s iano d iventate v i cende personal i 
di tutto il popolo . 

Attorno a noi ora ferve la v i ta . 
il panorama stesso si trasforma 
c o m e l 'uomo. Non s i a m o p iù gli 
stessi uomini c h e e r a v a m o ieri; 
e domani s a r e m o ancora divers i . 

La rappresentaz ione di questo 
m o n d o in p i e n o fervore è il t e 
ma più bel lo c h e u n o scrit tore 
possa trattare. Mai la v i ta ha of
ferto mater ia le art is t ico p iù be l 
lo e più e m o z i o n a n t e e c h e abb ia 
toccato fino a ques to p u n t o tut
to un popo lo : mai mater ia le p iù 
vero e at tendibi le , eppure quas i 
incredib i le ! 

La nostra letteratura potrà 
espr imere la sua grat i tud ine e 
il s u o affetto a l la nostra l ibera
trice. a l l 'Unione Sov ie t i ca , ed a l 
la guida de l l e nostre lotte e d e l 
le nostre v i t torie , a l nos tro P a r 
tito, so lamente se, s e c o n d o la 6ua 
missione^ si servirà d i quest i m e 
ravigl ios i u o m i n i c o m e suoi pro -
taconist i . 

Il quat tro apri le i lavoratori 
della terra e del le off icine d i m o 
strano la loro gra t i tud ine e il 

IIONCKONG — Il missionario canadese !.. l a i i e WUmott e sua 

GLI USI BENEFICI DEL FAMIGERATO CURARO 
* • ' ) ' • • ' « • • > • • • • • ' « • • • • • • • • • — — — — ^ ^ I M a » 

Un potentissimo veleno 
coadiuva l'opera del chirurgo 
Le frecce degli Indios - Alla ricerca della pianta misteriosa tra 
i Nambikwara-1 primi esperimenti e l'impiego come anestetico 

Chi è che udendo parlare de l 
curaro non torna col pensiero agli 
anni dell'infanzia, quando la fan
tasia galoppava, tra un libro di 
avventure e Un altro, nel le im
mense praterie e nelle giungle mi
steriose, al seguito de i nostri eroi 
preferiti? Chi non rammenta l e 
raccapriccianti descrizioni del la 
morte atroce riservata a quanti 
osavano sfidare le frecce avve le 
nate degli Indios? 

Questi ricordi sono talmente ra
dicati nella nostra mente che ben 
diftìcilmente riusciamo a discostar
cene e ad immaginare un impiego 
del curaro diverso da quel lo di 
veleno inesorabile e mortale. 

Ma dal lontano tempo, circa 
quattro secoli fa, in cui un uomo 
di mare inglese un po' esploratore 
e un po' avventuriero, Sir Walter 
Raleigh, ne portò in Europa il pri
mo campione, il curaro ha avuto 
una lunga storia che lo ha portato 
da quel che era considerato m 
passato, solo un terribile ve leno 
che non perdona, ai recenti im

pieghi che ne hanno fatto un n u o 
vo e importante mezzo terapeutico. 

A dir la verità, ancor oggi non 
si sa con precisione se i primi 
ad adoperarlo furono gl i indiani 
di cui parla Walter Raleigh nel le 
sue memorie , od altri. Certamente 
esso proviene dalle selvagge tribù 
sud-americane della regione dell'O-
renoco, del le Amazzoni e della Gu-
iana francese ed inglese che s e ne 
servivano come strumento di mor
te per la caccia e per la guerra. 

E forse la nave di Raleigh che, 
al ritorno da queste regioni, ap
prodò in Europa con un carico di 
mil le cose d iverse recava quella 
piccola dose di curaro solo perché 
questa costituiva una curiosità de l 
nuovo mondo da offrire, tra l e a l 
tre, alla regina Elisabetta che 
aveva promosso la spedizione. 

Ma, una v o l t i in m a n o degli eu 
ropei, quella sostanza dal le mis te 
riose proprietà mortali svelò, a po
co a poco, i suoi segreti . 

Venuta infatti in possesso, non 
si sa come, d e l ramoso Claude Ber-

Ridotto 

relìciose In Cina, diffuse dai gazzettieri occidentali 
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moglie, l'americana Katherine C.e>er, qui giunti dopo un lungo sog
giorno a l'echino, hanno recisamente smentito le voci di persecuzioni 

ose In Cina, diffuse dai gazzettieri occidentali 
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M E Z Z O G I O R N O PREELETTORALE 

A Bari si respira 
1* aria della erisi 

Citta e campagna colpite dalla paurosa restrizione dei traffici con l'oriente 
Inchiesta nei grossi centri agricoli - J profondi contrasti in campo reazionario 

movent i e s u b l i m i . l en tamente s i ' i o m affetto con le gare e le offer 
de l ineò d inanz i a i mie i o c c h i Taf- te di lavoro. A n c h e noi pos s iamo 
fresco s tor ico de l la L iberaz ione 
di Budapest e de l le ba t tag l i e c h e 
l 'avevano p r e c e d u t a : que l l ' ind i 
ment icabi le a v v e n i m e n t o n a z i o 
na le c h e nel la capi ta le a s s u m e v a 
aspett i diverbi dal la prov inc ia . 

metterci nel le loro schiere c o n un 
i m p e g n o : c h e gli scrittori l ibe 
rati della Patria l iberata rappre
senteranno nel le loro future o p e -
rp sempre meirlio. con fedeltà e 
pass ione , gl i uomini c h e lo t tano 

II signor Gedda, l'eletto del 
papa alla presidenza della .Azio
n e cattolica, è venuto nella capi-
tale pugliese, e dopo una riunio
ne de i d i r igent i de l i e organizza
zioni c l er ica l i fa l la q u a l e non 
p a r t e c i p a r o n o i dirigenti del par
tito democristiano come tali) ha 
fatto n o m i n a r e u n certo La M u r a . 
u o m o d e g l i agrari d i Foggia, se
gretario regionale per la Puglia 
della D.C., al posto di Priore, 
m e m b r o a u t o r e v o l e de l la d i r e z i o 
ne d e m o c r i s t i a n a e candidato di 
Gonella. Cosi Gedda in Puglia ha 
già preso la mano a De Gaspcri, 
sia assumendo attraverso i suoi 
tiomini la direzione dello schie
ramento politico clericale, sia 
impadronendosi della organizza
zione steam del vartito d.c. 

L e vicende delta D .C . fornisco
no in un certo senso In spunto 
per tentare un'analisi delie c o m 
p le s se forze economiche e sociali 
che in provincia di Bari si di
spongono a battaglia in ri'ta 
delle elezioni. 

Le elezioni avranno lungo tn 
44 Comuni, dei q u a l i ben 34 su
perano i 10.000 abitanti e sono 
Quindi soggetti alla legge degli 
apparentamenti. Questa dei qrns-
si centri urbani è una caratteri
stica della provincia di B a r e sì 
p e r n i che Andria ha 64.000 abi
tanti, Barletta 63.000, Corata 
46.000, Bisceglie 37.000, ecc. An
che nel Barese, come n e l Foa-
giano. domina la grande proprie
tà terriera con le sue jorme di 
conduzione arretrate, semifeu
dali. ma la struttura economica 
e sociale è notevolmente diverga 

La differenza più visibile *'a 
forse n e l fatto che, mentre Fon-

ma che . in sos tanza , e spr imeva e per la pace . la l ibertà e il lavoro , questi giorni a Bari. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B A R I , apr i le . 
L'Ofanto segna il confine tra 

la provincia d i Foggia e q u e l l a 
di Bari. Il mare è a un passo e 
per dec ine e d e c i n e d i c h i l o m e 
tri il treno corre in mezzo ad 
orti, o l iuctt , m a n d o r l e t i , vigne 
( le vigne che danno il Jamoso 
vino da taglio d i B a r l e t t a ) . 
Qiies ta fascia costiera è una 
delle zone agricole p i ù r i c c h e 
('ci Mezzogiorno e più intensa
mente popolate: una zona in
quieta, agitata, complessa, dal 
punto di vista economico come 
da quello politico. 

Barletta, Troni, Bisceglie, 
Molletta, grossi agglomerati ur
bani. si susseguono fino a Bari, 
i l grande e m p o r i o commerciale 
vroteso verso il levante e l'orien
te europeo. 

Nella provincia di Bari è pos
sibile osservare in Queste setti
mane, fenomeni politici di gran
de interesse, non soltanto loca
le, ma nazionale. Viaggiando da 
queste parti si ha la netta sen
sazione che qui si stanno gio
cando grosse carte e che i voti 
che usciranno dalle urne forni
ranno importanti indicazioni per 
i futuri schieramenti politici di 
tutto il Paese. 

A Roma, per esempio, si parla 
molto delle lotte intestine che 
travagliano la D . C , delta pole
mica tra « clericali » e * popo
lari » e s i c o n d u c o n o I n t e r m i n a 
bi l i polemiche sull'interpreta
zione di questa o Quella frase 
colta ne i discors i d i D e Gasper i 
o Gedda Ma basta venire a Ba 
ri per accorgersi che la crisi 
della D. C. è olà arrivata al pun
to che in larghe zone il partito 
che governa l'Italia ha perso la 
sua fisionomia ed è completa
mente in balia dei preti 

L'uomo di Gedda 
Le brave persone che ancora 

fanno finta di credere alla fun 
zione del partito de. e che in no
me di questa funzione i n c i t a n o 
socialdemocratici, liberali e re 
pubblicani a n o n lasciar solo De 
Capperi, a favorire il suo * gioco 
democratico *, la sua * funzione] verso l ' o r i e n f e e u r o p e o e i l l e 
d i m e d i a t o r e x, ecc. ecc., non s t i r a n t e mediterraneo e onesto 
sono accorte di un fatto estrema-[spiega perchè l'intera città ri
mente significativo accaduto in\trova ancora in Bari Vecchia, ilichiara. 

centro e la p r o p r i a radice di vita. 
Oggi il porto di Bari è come 

un moribondo agli ultimi rantoli 
Il traffico medio, che nel 1938 

fu di oltre 500.000 tonnellate e 
di 20.000 passeggeri, l'anno scor
so non ha superato le 250.000 
tonnellate e i 1700 passeggeri. 

Strada sbarrala 
Le rotte tradizionali per il M a r 

iVero, t Ba l can i , i l Bosforo, la 
Persia e la Siria, battute da ge
nerazioni e generazioni di com
mercianti baresi e che ìianno fat
to grande questa città, sono state 
d a l l a po l i t i c a del governo. « Chiu
se per anticomunismo »: è il car
tello che il qovemo d .c . ha ap
peso ai cancelli del porto 

Alla crisi del porto si aggiun
ge la crisi delle industrie che 
negli ultimi decenni erano anda
te sorgendo lungo tutta la fascia 
costiera, da Barletta a Bari. Le 
cause (Min. crisi industr ia le van
no ricercate nella miseria del re
troterra barese, d o r è la struttura 
semifcudalc delia campagna com
prime fino a limiti b a s s i s s i m i il 
tenore di vita. 

Si aqglunga che l'industria 
della costa barese o è di filiazio
ne monopolistica e quindi sog
getta a sub ire rnria^ioni di pro
duzione secondo i calcoli dei rro-
poli nazionali e interna-'w-
nali (STANJC. ITALCF.MENTI, 
MONTECATINI. GASLlNl. ecc.) 
oppure non è ancora uscita dai 
limiti di una piccola e media in
dustria, spesso con cnrntlcritti-
che semiartigiane e quindi estre
mamente s e n s i b i l e nife r-erturba-
zioni del mercato. 

ad Andria, a Barletta e chiedere 
ai braccianti, che la sera se ne 
stanno davanti alla Camera d e l 
Lavoro, q u a l i sono i loro p r o b l e 
m i p i ù importanti. Ti s e n t i r a i 
elencare i p r o b l e m i che interes
sano il Comune e poi — fatto 
importantissimo questo — la bo
nifica d e l l a / o s s a p r e m u r g i a n a , 
cioè la messa a cultura d i vaste 
e s t e n s i o n i d i terre incolte oppure 
l'irrigazione e la bonifica della 
valle dell'Ofanto. Questo signifi
ca che il ffiovfinettfo de l lo rina
scita sta uscendo dai l i m i t i d i un 
movimento di studiosi e di me
ridionalisti per diventare un 
grande movimento popolare di 
massa. Ad esso parteciperanno ora 
i suoi veri protagonisti: t braccian
ti, i quali rotto il vecchio isola
mento hanno imparato a d i s c i 
p l i n a r e le loro lotte, a collegarle 
a quelle dei piccoli contadini e 
dei ceti medi urbani nel quadro 
della rinascita. 

Porre i braccianti, la loro for
za rivoluzionaria fondamentale 
al centro delle lotte per la rina
scita: far questo significa rom
pere gli schemi t rad iz iona l i e n t r o 
c u i la Puglie- ha combattuto sem
pre le sue lotte politiche 

Ci s'amo riusciti? 
La r i s p o s t a è n e g l i schiera

menti che si vanno formando nel 
capoluogo e n e i centri della pro
vincia. Non vi è ancora nulla di 
definitivo poiché la situazione è 
estremamente fluida. Pure balza 
agli occhi il fatto che la D.C. non 
riesce più a mantenere compatto 
il blocco agrario intorno alle s u e 
bandiere . A riverenza d i F o g g i a . 
qui i monarchici e i m i s s i n i ten
dono quasi ovunque a resistere 

nard, questi s e ne servi sugli ani
mali da esperimento e ne mise in 
luce con esattezza l e proprietà pa
ralizzanti sulle terminazioni dei 
nervi motori , per cui ai medici 
del tempo sembrò de l tutto natu
rale poter adoperare il curaro nel
la terapia del la rabbia, del l 'epi
lessia e de l tetano: in quelle ma
lattie, cioè, ove, avendosi un au
mento del la moti l i tà e del tono 
muscolare, si pensava potessero 
giovare le proprietà paralizzanti 
della droga. I risultati furono però 
tanto scoraggianti che, non poten
do essere utilizzato nel la pratica 
medica, il curaro fu re legato in la
boratorio ed usato solo in campo 
sperimentale per approfondirne le 
proprietà farmacologiche. 

Dna spedizione fortunata 
Ma quanti vollero dedicarsi al lo 

studio di queste si trovarono di 
fronte a tali difficoltà da dovervi 
ben presto rinunciare. 

Infatti, non solo il processo di 
estrazione e il nome del la pianta 
produttrice della droga costitui
vano ancora un segreto che gli 
indiani avevano custodito gelosa
mente, ma la quantità di essa por
tata in Europa ed utilizzata per gli 
esperimenti conteneva altre so
stanze ad azione diversa, aggiunte 
dagli Indios per aumentarne la 
tossicità, che rendevano quanto 
mai difficile l'esatta conoscenza 
del le vere proprietà de l curaro. 

Cosi, per circa quattrocento anni, 
nessuno pensò più alla possibilità 
di servirsene nella pratica medica: 
Anche, ne l 1930, una spedizione in
glese decise di recarsi apposita
mente nel Sud America per strap
pare agli indiani quei segreti che, 
durante tanti secoli , i laboratori 
scientifici non erano riusciti a sve 
lare. 

Abbiiidolatl con abili raggiri gli 
stregoni de l la tribù Nambikwara, 
gli uomini bianchi, intorno al fuo
co e fra 11 rullare de l tamburi, 
assistettero al misterioso processo 
di estrazione dalle radici di due 
piante che i botanici della spedi
zione riconobbero appartenenti a l 
la famiglia del le Menispermacee. 

Si conobbero in tal modo diversi 
tipi di curaro: il tubo curaro, così 
chiamato perché conservato dagli 
indiani ne l l e canne di bambù, il 
calabash-curarc, dal nome di una 
zucca che serviva da recipiente, il 
pot-zuraro, conservato in recipien 
ti di terracotta, e molti altri. 

Ma, una volta svelato il segreto, 
restava il problema di una prati
ca util izzazione del la sostanza, in 
vero piuttosto delicata a maneg
giarsi, essendo tristemente noti gli 
effetti rapidamente mortali provo
cati anche da piccolissime dosi di 
esso. Chi, durante la spedizione, 
aveva visto morire qualcuno per 
una semplice scalfittura provocata 
da una freccia avvelenata, non po
teva dimenticare il quadro atroce 
della terribile agonia: dapprima la 
vista che si annebbia, poi gli occhi 
che ruotano disperatamente nel le 
orbite, un rilassamento progressivo 
dei muscoli della faccia, uno spa
ventoso senso di soffocamento, poi 
la paralisi di tutti i muscoli del 
corpo, infine la morte per asfissia. 

,.,.„«. , l t . . ju».u. , . .« . , ..«...-.«. . . - . Questa situazione, unita al ri- . . . . . . „ ^ • 
già è come un'Uola soffocala do l i cordo di una certa prosperità nel na\\. ' " » l t l ; o l l e m i n a c c e , « ri 
mare d e l Tavoliere c h e In c i r - passato fa sì che Bari, a diffe-\c

t
atu. ^ l c l e r i c a l i e probabUmen 

renza di Foggia non accetti i n ì ' e st p r e s e n t e r a n n o da Mlulf. 
m o d o incontras ta to il dominion-C. s i v e n d i c a . c e r c a n d o di d t o i -
del blocco agrario (basta o s s e r - rfrrp t m o n a r c h i a , d o una parte 
vare le vicende interne di nn\sfr^ndo^ d e l WPPo Alliata-
partito come il Hhrra'n. ver ac-\^archeFaTÌO a d o l i a l t r o p r e s e n -

conda, Bari riesce, bene o reale, 
a dominare la provincia, a im
porre la sua guida e la sua per
sonalità. Qui i l rapporto città-
campagna è più stretto e la prò 
duzione agricola e p i ù legata accorgersene). 
traffici commerciali. In tutta 'ri 
provincia circola cosi quella at
mosfera aaitata e inquieta che si 
respira nelle vie, nei caffè e n"i 
circoli di Bari: l'aria della crisi. 

Bari è come un molo proteso 

Il problema pero e C H I P strap
pare Bari all'abbraeco mortale 
d e i gruppi monopolistici e della 
grande proprietà terriera. 

Ricordate le domande che ci 
ponevamo a Foggia circa il modo 
come le m a s s e bracciantili af
frontano la battaglia elettorale? 
Qui la risposta viene fuori più 

1 quartiere del porto, il proprio* Bisogna andare a Minervino, 

li £ I M E A 
1 dannati 

e Cannati ». sp.ega a un certo 
punto il film. erano cì-..arret: da: 
nazlEti t prigionieri tedeschi impie
gati dagli americani per svolgere 
azioni di spionaggio in Germani». 

H film racconta I» stona «il uno 
tU costo-io. u n giovanissimo sergente 
infermiere al aviazione, che rr/uore 
dopo aver compiuto una rischiosa 
Impresa oltre *.e linee. La importa
zione del racconto, come si può Im
maginar*» ha H M OMAT-3 vcvt^'-n-
rse spettacolare. E" roto mfat-t che 
le s o r t e di spionaggio son que..e 
che più validamente hanno resistito 
al rinnovarsi del vig^ettl clr.e-r.ato-
gTBflci- A M . stiamo quindi con com
prensibile interesse, dappri- a a.la 
prepare7ione Ce-e'A agenti in -special' 
corsi di addestramento, poi al er.c-.o 
dei pror.^eor..*:a o"tre le :nee al e 
tue peripezie per giungere a mette
re le man« suKe Informazioni richie
stegli e are dirftco'.tà dei ritorno 
Difficolta che vengono accentuate 
Cai fatto che la spia, ormai nota al 
nazisti, deve giocare a carte scoperte 

CMaro interesse spettacolare, dun
que. che t: regi«ta Anato'.e u t v a k 
t!en# dwto mfdiar.te nn efficace Im
piego der.a tecnica o : . a ^'wper.s'.o-
ne. in una narrazione cenerata. Im
mersa tn luci callgiro** tra fragori 
di battaglie, inseguimenti, incontri 

spiacevoli. K reg-.sta tva avuto cer
tamente grandi mezzi a sua disposi
zione ed ha avuto raccorte^za di 
lavorare per la mesti-na parte in 
una Germania vera, distrutta dalia 
guerra e dal bombardamenti. Utvak 
di erigine europea, ha avuto aitresì 
la capacita di riprodurre una Ger
mania non completamente conven
zionale. come era quella di altri 
film americani sull'argomento. 

T/interesse «Jel fllirf. però tsuia 
fortemente dalle attrattive spettaco-

— - -* — — — , •«.««*»«». e u u u ^ i « »-i* 
ncmatozrafìca che ha li pregio so
prattutto di impostare una vasta 
problematica attorno ai personaggio 
della « «o:a ». e a quelli degli ame
ricani che a utiltrzar.o Si tratta. In 
«warz.1 -A « •abiure se è vero, co
me v^tengor.o r.e: n.m alcuni uffì-
dftil americani, che questi uomini 
ai loro servizio cono t traditori del 
loro paese », e debbono essere utl-
ltzzatl soltanto per consldera7tonl di 
opportunità, oppure se e vero ti 
contrarto: e cioè cne questi uomini 
agiscono non contro il loro paese 
ma semmai per n bene del loro 
paese. E che il loro gesto non è tra
dimento. ma patriot Usino. 

Questi sono i termini esatti del 
problec* che il film Imposta, c o m e 
risolve il quesito Anatole Utvak? 
In realtà i! film procede in modo con
traddittorio. • non d riesce % com

prendere bene da quale part* Il r*-
g-_sta. pen«l che si trovi la verità. In
nanzitutto U regista sembra esclu
dere che 1! problema si ponga per 
molte ai queste spie. La massime 
parte, infatti, risultano facilmente 
individuabili come opportunisti, co
me uomini che agiscono In base a 
sollecitazioni di guadagno o in base 
a una feeita di losco carattere. Il 
problema rrro si pone solo per 11 
protagonista .1. quale viene presen
tato erra» caso isolato, non esem-
}/!aiT? ?c |>ui ur^rnf ut À&£xiziuut;. 
E* chiaro che quest'uomo agisce in
vece per la spinta di u n * crisi spi
rituale. Egli ha compreso l'orrore 
del r^izismo e sogna e u n mondo 
dove si possa vivere con serenità 
ser.™ od o • Perciò comrette II na
zismo. con 1 mez7| a sua disposizio
ne. E' un « traditore » anche egli? 
Dice 11 colonnello americano che pu
re lo stima: « Un traditore è sempre 
un traditore, qualunque sia la ra
gione per cui agisce ». Ma poi l'uo
mo che Io ha conosciuto nel peri
colo che ne ha conosciuto la crisi 
spirituale ì! sacrificio, ne onora la 
memoria, come quella di un uomo 
libero 

Quesra ultima sembra la soluzio
ne. Prima di partire per la missione 
U ragazzo viene ammonito: «TI mo
mento più terribile sarà quando do
vrai guardare in faccia la tua gen

t e * . Ma egli guarda. In ftcria la *•» 
gente. Perchè la sua gente *• cor. 
lui. contro 11 nazismo. 

Non siamo in grado di analizzare 
•e regioni c h e hanno spinto una 
casa di produzione di Hollywood a 
realizzare questo recente film. C e 
anche U caso che si tratti di un sot
tile tentativo di temperare la pole
mica antitedesca sorta, durante la 
guerra, per u n a riabilitazione delia 
Germania ut i le al fini politici stian
tici. Ad ogni modo non si può non 
.•>CV»«0 C«Jo 4 uurirulXi a p p a r e w : . c 
u n film coi aggi osamente avsmato 
nel porre u n problema che non e 
soltanto u n caso di coscienza. Na
turalmente nmnea nel film una ana
lisi accurata del nazismo corre fe
nomeno politico e sociale Vfa i'ar.ti-
nazismo dell'opera, anche «e «up*r-
f.dale. è tuttavia sincero 

Richard Basehart è as*al felice 
nella sua Interpretazione. Cosi Gery 
Merrill e gli altri. Bella la fotografia 

TOMMASO CHIARETTI 

MoarmE KOMANT, 
Franco Ferrai alla 

Galleria del Camino 
Con u n * mostra di Franco Ferrai 

si Inaugura la Galleria del Camino 
in Via del Babulno 43 Franco Fer

rai. pittore sardo, h a scritto di suo 
pugno la presentazione di questa 
mostra, denunciando energicamente 
la attuazione di inferiorità e di Iso
lamento In cui sono costretti gli ar
tisti meridionali e I sardi più di 
t u t t i Questa protesta non può non 
trovarci d'eccordo e riteniamo che 
sia rafforzata dalla serietà e dallo 
s p e g n o <jer«i pittura del Ferrai 
qualità che sostengono le Fue note
voli doti pittoriche in modo da far
gli superare t limiti cieirambiente 
di provincia in cui egjl attualmente 
opera (Viterbo). Alcune delie ope
re qui esposte sono di u n livello 
Insolito; veramente pregevoli 11 dop
pio ritratto « Contadino e contadi
na » e li « Ritorno dai campi ». E 
citiamo di proposito questi due 
quadri, e non altri pure appreznibin 
perche ci sembrano più lontani da 
un pencolo che insidia talvolta la 
opera di questo artista, laddove cer
to accomodare la composizione, certo 
insistere sullo l inee di contorno 
quasi Impiombature di vetrate, ra
sentano la maniera sia pure moder
na. in u n contrasto con la qualità 
e le oneste intenzioni realistiche 
del pittore troppo stridente per non 
dover essere presto eliminato 

C. M 

\tando in diversi centri (come a 
Bari, a Canosa. a Casamassima e 
altrove) liste dei comitati civici 
e d e l l ' A z i o n e c a t t o l i c a cos t i tu i te 
da elementi clerico-fascisti. 

Nuove alleanze 
I l iberat i e i s o c i a l d e m o c r a t i c i 

sono profondamente incerti e di 
visi. Ogni passo dei loro d i r i g e n t i 
f e r s o r a t l e a n r a c o n la D.C. prò 
voca, in questa situazione, vio
lente reazioni alla base e tra i 
dirigenti, che non hanno legami 
di natura economica con i l par
tito al governo. 

Ovunque — e questo è l'ele
mento più interessante detta si
tuazione — gruppi di liberali e 
socialdemocratici accettano di di
scutere c o n le sinistre la possi
bilità di un'alleanza sulla base di 
un programma di rinascita. Ciò 
avviene particolarmente a Bar
letta (dove i socialdemocratici 
hanno assunto p o s i r i o n l avanza
te), ad Andria (dove il presiden
te dell'associazione commercianti 
fa parte del comitato della rina
scita), a Corato, a Molfetla, a 
Minervino. 

A Bari una posizione partico-
lnrmenip ìriterefsnntp A «Jt£»H/j 
assunta dal gruppo liberale che 
fa capo all'editore Laterza, deci
samente contrario a l l ' a l l e a n z a 
con la D.C. 

In ogni caso le liste degli In
dipendenti, apparentate c o n l e 
sinistre, raccolgono nomi d i gran
de significato e rappresentano già 
l'alleanza di vasti strati di ceto 
m e d i o n o n qua l i / ì ca fo p o l i t i c a 
m e n t e c o n il movimento popola
re. Queste liste scaturiscono dai 
comitati cittadini costituitisi qua 
si ovunque. I baresi non sono 
gente capace di starsene c o n le 
mani in mano, aspettando di 
chiudere bottega. I b r a c c i a n t i , 
usHti dal chiuso dei loro borghi, 
hanno saputo indicare una piat
taforma di azione comune per la 
rinascita. 

ALFREDO R M C H M N 

Nel sistema nervoso 
In farmacologia es i s te però una 

legge, una strada maestra che que
sta scienza percorre come su un 
binario e di cui non esistono ecce
zioni: qualunque sostanza non è 
benefica o tossica di per se stessa. 
ma ha l'una e l'altra proprietà 
secondo la dose, ja v ia di intro
duzione, la rapidità di assorbimen
to e di e l iminazione. 

Seguendo questa legge, prova e 
riprova, infine anche per il curaro 
fu possibi le , mediante una tecnica 
esatta ed un dosaggio opportuno, 
e l iminare e prevenire ogni pericolo 
mortale. 

Una volta stabilita con precisio
ne tale dose, i medici si sono sbiz
zarriti ne l la ricerca d i quelle ma
lattie in cui il curaro potesse co
stituire una terapia di elezione. 

Tutto i l vasto gruppo di sindro
mi neurologiche che si accompa
gnano a stati spastici della musco
latura offriva, infatti, un largo 
campo di sperimentazione e di ri
cerche. E in realtà risultati soddi
sfacenti furono ottenuti nel le ma
lattie degenerative d e l sistema 
nervoso centrale, nel le affezioni 
va sali cerebrali, e persino nei tu
mori d e l cervel lo o del midollo 
spinale. 

Ma, anche s e un'oculata sommi
nistrazione de l curaro riuscì, in 
diversi casi, a rendere m e n o gravi 
le alterazioni de l la moti l i tà nei 
pazienti affetti da tal i malattie, 
queste a v e v a n o egualmente il loro 
corso p i ù o m e n o rapidamente 
mortale. 

Ciò che ieri non fu ut i le al me
dico è però oggi dì prezioso aus; 
l io al chirurgo: specie in quei d e 
licati intervent i che , richiedendo 
molte o r e per l a loro esecuzione, 
mettono a repentagl io la vita del 
malato, non tanto per l'operazione 
in sé . quanto per l e grandi quan
tità d i anestet ico che , somministra
to per ot tenere una narcosi pro
fonda e completa, provoca spesso 
un brusco abbassamento della 
pressione sanguigna e un collasso 
mortale . 

In quest i casi r a « * c i a z i o n e di 
piccole quantità di curaro permet
te di ot tenere quel rilasciamento 
muscolare indispensabile P*r l 'ese
cuzione del l ' intervento con dosi 
molto minori di anestetico, ren
dendo praticamente trascurabtli 
gì: incidenti da essa provocati . 

Risultati addirittura meravigliosi 
e altrimenti irraggiungibili sono 
stati cosi ottenuti nel l 'alta chirur
gia toracica ed in quel la addomi
nale, tanto che gli stessi chirurghi 
che Ieri non ardivano, per i pe
ricoli che potevano presentare', 
metter mano a questa o a quella 
difficile operazione, l'affrontano 
oggi tra uno scherzo e un sorriso, 
somministrando il curaro con la 
massima disinvoltura al paziente 
che, ignaro di quanto gl i v iene 
propinato, a t tende fiducioso Tesilo 
del l ' intervento. 

H1PPOCRATES 

Il nome dei gatti 
L»af m i o amteo Orazio P n »tn-

dente abruzzese, ho ricevuto Ih 
seguente lettera: " Caro Ger., hai 
visto l'ultimo numero dì Belfa-
g o r ? C'è un bellissimo articolo del 
compagno Bianchi Bandinelli che, 
fra l'altro, riprende la polemica 
con il prof. Carlo Antoni sul tema 
dell'anticomunismo e della liber
tà della cultura. Poiché quella 
polemica ebbe inizio sulle colon
ne d e l l ' U n i t à sarebbe bene che 
quest'articolo fosse segnalalo ai 
lettori del nostro giornale, lo vi 
ho trovato una stupenda lezione 
di civiltà, di modestia e dignità 
personale, che dovrebbe essere se
riamente meditata da certi uomi
ni di cultura tanto ricchi di dot
trina quanto poveri di umanità, 
In particolare mi è piaciuta la 
citazione di quei due versi del 
celebre poeta inglese Eliot: ** D a r 
nome ai gatti è ben dura faccen
da — proprio non è un passatem
po da giorno festivo.. . », con il 
commento che ne fa Bianchi Ban
dinelli: " Perchè piacciono quelle 
storie dei nomi dei gatti? perchè 
servono appunto a far dimentica
re le difficoltà, le crisi e le brut
tare, servono a evndere dalla real
tà ". E' proprio così, ed io riesco 
a stento a capire come vi sia an
cora della gente seria che coi tem
pi che corrono possa dilettarsi di 
questa specie di " cultura ". Ve
diamo poi dove si va a finire di 
questo passo: che, ad esempio, un 
regista serio come Duvioier va a 
fare un film così poco serio, al 
servizio della propaganda antico
munista, come Don Camil lo . Ti 
sembra troppo fuori posto questo 
accostamento? ". 

Sì, veramente mi sembra un 
po' fuori posto, ma in fondo mi 
fa comodo, ed è per questo che 
mi permetto di continuare pubbli
camente la discussione epistolare 
con il mio giovanissimo amico. 
D'accordo sull'opportunità dì se
gnalare l'articolo di Bianchi Ban
dinelli, che è parso anche a me 
motto bello, ricchissimo di spun
ti e di larghi motivi umani, oltre 
che culturali: eviterei però di 
mettere in primo piano, quasi 
fosse un motivo centrale, la sto
ria del nome dei gatti, come ten
de a fare il mio amico Orazio. 
Bianchi Bandinelli avrebbe ragio
ne di protestare. Per cani e gatti 
ho avuto sempre simpatie mollo 
scarse, ma non ho mai trovato 
difficoltà ad andare d'accordo con 
chi a questo proposito aveva al
tri gusti. Una persona civile non 
potrà non condividere il tolltran-
te sorriso di Lessing: "Niente è 
più piacevole che essere di parerà 
diverso in cose di secondaria im
portanza ". 

Evasioni 
D'importanza meno secondaria 

può diventare la questione q u a n 
d o il nome dei gatti e altre per
sonali manìe diventano pretesto 
d'evasione, sottile gioco di pre
stigio per distrarci dalla realtà 
che abbiamo il dovere di vivere, 
Ma anche a questo riguardo oc
corre guardarsi dalle esagerazio
ni. Vi sono evasioni permanenti. 
che tradiscono il valore a m a n o 
delta nostra vita, e vi sono eva
sioni più circoscritte, che giudi
chiamo ammissibili e benefiche. 
Chi dorme lutto il giorno è un 
rammollito, ma un uomo normale 
e operoso le sue selle od otto ore 
al giorno ha ben il diritto di 
dormirle. Vi e, inoltre, ciò che 
dell'evasione ha soltanto l'appa
renza. Non sempre, ad esempio, le 
fiabe, antiche o moderne, sono 
un'evasione dalla realtà, anche se 
rivestono quell'aspetto. Non era 
uomo che evadesse dalla realtà 
dei suoi tempi Voltaire, che pure 
ha scritto una Apologie de la fa
ille, e ha creato belle favole mo
derne che erano potente strumen
to di lotta culturale. Conviene te
ner conto di queste distinzioni di 
fronte al film di Duvivier che non 
e piaciuto al mio amico Orazio. 

llon Camillo 
Veramente questo film non è 

piaciuto neanche al nostro criti
co cinematografico, il mio caris
simo amico Chiaretti, una per-
sona di cui ho grandissima sti
ma e che non stimerò certo di 
meno solo perchè, una volta tan
to, non ci troviamo d'accordo sa 
un giudizio particolare. Nessuno 
di noi pretende di avere avuto il 
dono dell'infallibilità. Per conto 
mio, ho visto giorni fa Don Ca
mi l lo e non ho trovato quel film 
anticomunista che mi attendevo. 
Certo non è un capolavoro n é 
una grande opera d'arte. Si trat
ta di una fiaba, dove il buon Dio, 
sotto forma di un Crocefisso di le
gno, parla a Don Camillo, curato 
manesco e fazioso, e lo assiste 
eoi suoi consigli, qualche volta 
maliziosi, ma più spesso di sag
gezza e di moderazione. E quando 
Don Camillo le prende, il buon 
Dio dice che gli sta bene, perchè 
cosi imparerà a smettere di far 
della politica " in casa sua ", nella 
casa del Signore. Dall'altra par
te ci sono i comunisti, che h a n n o 
vinto le elezioni e sono guidati 
dal sindaco Peppone, impulsivo 
anche lui e pronto a menar le 
mani, ma onesto lavoratore e fe
lice padre di famiglia. 1 comuni
sti, è vero, sono visti in carica
tura, secondo certi banali luoghi 
comuni, ma quante caricature non 
hanno sopportato, e s e n z a d a n n o , 
gli dei dell'antica Grecia nelle 
favole mitologiche! Una fiaba è 
una fiaba, e conta per la morale 
che ne vien fuori. E la morale di 
Don C a m i l l o , nonostante le in
congruenze e le gratuite malizie, 
è distensiva e conciliante: tatti 
gli nomini onesti, siano preti o 
comunisti, sono fatti della stes
sa pasta amano, e possono quin
di. con tutti i loro difetti, le re
ciproche diffidenze e le personali 
manìe, andare d'accordo e per
fino lottare insieme per un mon
do migliore. 

Rifiuteremo questa morate solo 
perchè il soggetto del film era 
in origine anticomunista? Ma 
proprio questa mi sembra la co
sa piò significativa. L'antìcoma-
nismo si spunta e si dissolve ap
pena si voglia fare n n film che 
abbia almeno un certo successo, 
corrisponda cioè allo stato d'ani
mo del pubblico. Si è costretti al
lora a parlare dì distensione, no
nostante te scomuniche, le fre* 
nesie di De Gasperi e i fulmini 
deirAzione cattolica. 

G F * . 
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Attilio Camoriano 
seguirà per L'UNITA' AVVENIMENTI SPORTIVI gli italiani nel Belgio 

al Giro delle Fiandre 

GLI ALLENAMENTI DI IERI ALLO STADIO 

una nuoua tanica 
della Roma per Oenova 

Bigogno nei pasticci per i molti indisponi hi li 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ A HELSINKI? 

Giornata piena quella di ieri per 
Hiallorossi e blancoazzurrì. In matti
nata la Roma (unico assente Nor-
dhal ancora non completamente ri
stabilito) ha sostenuto un incontro 
di allenamento d'un sol tempo con
tro una squadra mista di rincalzi e 
riserve. Questa la formazione scesa 
in campo: Albani, Eliani. Bortoletto, 
Cardarelli: Andersson. Venturi; Tre 
Re, Zecca. Bettini. Galli. Perissinot-
to. Viani ha sperimentato, nel corso 
Clelia partitella, una particolare tat
tica, detta a «fisarmonica», che ha 
Intenzione di applicare a Genova 
nell'incontro con i rossoblu (si trat
ta però di una variante del solito 
mezzosistema). 11 gioco è stato quan
to mal interessante ed ha mostrato 
il buono stato di forma dei titolari. 
Al termine, dopo circa un'ora di gio 
co. erano state realizzate ben otto 
reti, rispettivamente da: Zecca (4), 
Galli (3) e Bettini (1). 

Salvo decisioni dell'ultim'ora la 
formazione per Genova dovrebbe es
sere quella schierata ieri. Comunque 
partiranno, per ogni eventualità, an
che Acconcia e Sudnqvist. La par
tenza della comitiva giallo-rossa avrà 
luogo nel pomeriggio di oggi. 

• • « 
Alle or» 15,30 precise è scesa in 

Mmpo la Lazio, che si è schierata 
eosl: Landucci (Sentimenti IV difen
deva la rete dei ragazzi), Antonaz/i, 
Montanari, T'urlassi; Alzani, Micucci; 
Pucclnelli, Magrini. Contarini. Sen
timenti III. Nicolettl. Gioco veloce. 
ma niente di eccezionale. Per la cro
naca sono state realizzate 5 reti: 3 
da Nicolettl, una da Puccinelli e 
Contarmi. La squadra allenatrice ha 
segnato il goal della bandiera con 
Orsini. Antonazzi ha riportato una 
distorsione che gli impedirà di gio
care domenica. 

Prima dell'incontro hanno svolto 
degli esercizi di atletica e palleggi 
Antoniotti, Malacarne e Sentimen
ti V. Sono invece rimasti in borghese 
jki bordi del campo Fuin. Larsen. 
Sukru. Macci e Flamini: dei cinque 
solo Laraen e Fuin (se Bigogno ne 
avrà estremo bisogno) prenderanno 
parte alla partita con il Padova. 

Molti di conseguenza 1 dubbi sulla 
formazione definitiva; la più proba
bile, secondo le ultime indiscrezioni. 
dovrebbe essere la seguente: Senti-
nienti rv . Sentimenti' V. Malacarne. g«lassi: Alzani. Fuin (Magrini): 

jccinelli, Larsen, Antoniotti. Senti-
enti i n . Nicoletta. Nel caso invece 

Che Bigogno non voglia ancora far 
debuttare Nicolettl è probabile lo 

Spostamento di Sentimenti III all'ala 
di Magrini all'attacco. 

opposta il 1° maggio al « Frankfurt ». 
che è una delle migliori compagini 
militanti nel massimo campionato 
della Germania Occidentale. , 

L'incontro avrà luogo in una loc.i-
Htà del Centro-Nord non ancora pre
scelta dalla Federa/ione Italiana ' 
Giuoco Calcio. 

Petrucci, ma non Moresco 
al Giro delle Fiandre 

Oggi da Milano partono per Ganci 
i corridori italiani ohe domenica 
prenderanno parte al Giro delle Fian
dre. Come è noto quest'anno Fio
renzo Magni non andrà alla classica 
corsa belga. 

Si è appreso ieri che neppure Iti- , 
naldo Moresco, il vincitore del Gno . 
della Toscana, potrà partire per il 
Belgio a causa di un'improvvisa in- ' 
disposizione. Pertanto gli italiani nelle ' 
Fiandre saranno: Petrucci, Bini, Cnp-
pa, Piazza, Vincenzo Rossetto e Lani- i 
bertini (che all'ultimo momento ha, 
sostituito Isotti). 

Assieme ai corridori parte per il 
Belgio anche il nostro Attilio Camo
riano. che seguirà la corsa per 
l'Unità. 

Manca affronta i l 12 prossimo 
il campione belga dei medi 

l.a Gioventù Italiana, organi/'atiice 
della riunione pugilistica del 12 cor
rente a Itoma, annuncia di aver con
cluso, dopo quello tra Valentin! e 
King, un secondo incontro interna
zionale che opporrà il romano Gio
vanni Manca, ex-campione italiano 
dei pesi medi, al campione belga dei 
medi De Kcersgieter. 

Nel salto con l'asta 
Bob contro Donald 
iìichnrds e Laz mi le orme di IVarmerdam - l pro
li ressi degli europei (da Lundberg a Denisenko) 

(JiiCshi foto Mirar l'interessante maschera ili BOB KICIIAItUS nel
l'attimo in cui il Mio corpo Ini già varcati) l 'asticella (situata oltre 
i 4,00 metri) cil egli sta per lasciare l' impugnatura (IcH'asta. Richards 
è il granile favorito di Helsinki, ma oltre che nell'asta egli è fortis
simo nel decatlon, come del resto molti altri astisti (Scheurer, De

nisenko, ecc.), che eccellono anche in altre discipline aulet iche 

Un treno già 11 or osso 
per Genoa - Roma 

Per interessamento dell'Associazio
ne Ttifosi «Attilio Ferraris» oli ap
passionati giallorossi avranno la pos
sibilità di seguire la Roma a Genova 
con un treno speciale che sino a ter
sero sembrava d'impossibile organiz
zazione. Difatti in un primo momen
to il Genoa aveva rifiutato la con
cessione del quantitativo di bigliett 
richiesto, né sembrava che gli stessi 
dirigenti delta Roma volessero pren
dere a cuore la questione. 

Grazie all'interessamento di alcuni 
vppassionati dirigenti della * Attilio 
Ferraris* gli ostacoli sono slati su
perati, e da oggi le adesioni al treno 
qiallorosso si ricevono presso la «Pier 
Busseti* in Via Barberini 97. — — 

RIUSCITA RIUNIONE ALLO «JOVINELLI» MALGRADO LE SVISTE ARBITRALI 

Successo di Soldevilla su D'Ottavio 
e chiare vittorie di Peyre e Festucci 

n 1. Maggio la Nazionale 
incontrerà i l Frankfurt 

Viene ufficialmente confermato che. 
in vista dell'incontro con l'Inghilterra. 
fa squadra nazionale italiana verrà non ha reso u n buon servizio alla 

Con due vittorie italiane (Pe j i e e 
Festucci) e u n e scontltta si è con
clusa la riunione allo Jovinelli. La 
sconfitta ei e nvutn nel match più 
importante, quello di D'Ottavio, che 
ha dovuto inchinarsi alla maggiore 
abilità pugilistica ttell'ex-campione ai 
Spugna Antonio Soldevilla 

DI per sé. 1 incontro non è htato 
bello, perchè il romano cosi ha \«>-
luto... Egli avrebbe forse meglio figu
rato se si fobse dimostrato più tat
tico e meno... mestierante, ma biso
gna dire che la colpa è stata anche 
dell'arbitro De Santis. che — malgra
do le disapprovazioni del numeroso 
pubblico — ha favorito la condotta 
scorretta dello sconfitto. Il compor
tamento del De Santis è stato in 
pieno contrasto con quello preceden
te dell'arbitro Grilli, che aveva squa
lificato troppo a cuor leggero Anto
nella Forse proprio questo avrebbe 
desiderato D'Ottavio, ma lasciamo 
andare... E sorvoliamo anche sull'ope
rato dell'altro arbitro Lorenzonl che 

DOPO H. DISSIDIO CON NOVO E LE DIMISSIONI 

Sperone smentisce le voci 
i un suo trasferimento da Torino 

lajiaato Copernico ha già varato la nuova squadra granata 

.•FORINO. 3. — L'inaspettato comu 
meato dell'A.C. Torino spiega con 
frase di prammatica i motivi che 
hanno determinato le dimissioni del
l'allenatore Mario Sperone. «Diuer-
oeiue di vedute con la direzione», 
dice testualmente l'annuncio e tutte 
le voci che circolano sull'argomento 
confermano che fra l'allenatore e i 
dirigenti 1 punti di vista sulla effi
cienza della compagine erano giunti 
ad un punto per cui era impossibile 
trovare un accordo. Sperone è con
vinto che il Torino con gli uomini 
di cui dispone non può fare di più: 
gli altri invece credono che con la 
iosa di giocatori in forza alla società 
granata sia possibile formare un un
dici che raggiunga risultati migliori 

Come era lògico attendersi, i diri
genti del Torino mantengono su tut
ta la faccenda il massimo riserbo. Da 
parto sua anche Sperone non si sbot
tona: l o abbiamo incontrato oggi e 
lo abbiamo sottoposto ad un fuoco 
di fila di domande, ma inutilmente: 
«Non ondavo più d'accordo ed è lo
gico quindi che io mi sia allonta

nato. Comunque sono sempre ulte di
pendenze del Torino ed e prematura 
ogni notizia di mio trasferimento» 

• E possibile che lei ritorni al suo 
posto, allora? ». abbiamo chiesto. 
Sperone si è rifiutato di rispondere: 
ha solamente affermato che a guidar
lo nel suo passo è stato l'attacca
mento che porta ai colori granata 

In serata quando Copernico ha co
municato la formazione che scenderà 
in campo a Napoli si è cominciato 
a vedere chiaro nell'indirizzo tecnico 
seguito dalla nuova direzione, che in 
fondo è già prevalso in occasione 
della partita contro l'Udinese. Al
l'attacco sarà schierato all'ala destra 
il mediano Cortellezzi. Ciò vuol dire 
che Giuliano arretrerà a terzino vo
lante mentre Cortellezzi prenderà il 
suo posto. Nulla perciò di assoluta
mente nuovo; la comitiva granata 
partirà per Napoli domattina, dove 
giocherà nella seguente formazione: 
Romano. Grava. Nay. Farina: Giu
liano. Pozzi: Cortellezzi. Amalfi. Flo
rio. Pratesi. Carapellese. 

G. M. 

vittoria di Festucci. in quanto avreb
be dovuto porre flne alla lotta fra 
quest'Ultimo e Ben Allem s in dalla 
prima ripresa, quando il marocchino 
era andato al tappeto In tal modo 
avrebbe risparmiato altre ammacca
tili e al malcapitato pugile. Povero 
pugilato . 

Ciononostante, durante dieci ripre
se D'Ottavio e Soldevilla hanno mes
so in ictrina buoni spunti tecnici. 
D'Ottavio ha mandato a vuoto più 
volte i potenti crosnes alla ligula 
dello sphgnolo. mentre questi ha ri
velato una più consumata esperien
za pugilistica A lui —• più lento eui-
le gambe che non sul tronco — Ya 
Il merito di averci fatto ammirare i 
suol corti crochet di destro e di si
nistro. magistralmente portati s ia al 
corpo che alla mascella. Le più ac
canite riprese del combattimento Bo
no state le ultime due. nelle quali 
k Cucciolo » ha tentato di accorciare 
le distanze con u n rabbioso finale. 
Ma Soldevilla. da buon tempista, non 
Io ha permesso! 

Un bel combattimento ha disputa
to H Bombardiere della Marca Egisto 
Peyre. che ha battuto nettamente il 
suo avxerearlo Robert Astoin. Que
sti è s tato sopraffatto anche tecnica
mente dal trevigiano, il quale a 
sprazzi ha dimostrato la carburazio
ne del suoi giorni migliori. Astoin ha 
tentato più volte con crosses sinistri 
di contrastarlo, senza però riuscirci 
perche Egitto ha controlwittuto ogni 
sua azione ]>ericolosa come una ca
tapulta. E II pubblico alla fine del 
combattimento lo ha ancora una 
volta applaudito caldamente. 

DI Festucci e del s u o vittorioso 
combattimento disputato contro Ben 
Alleni, più o meno abbiamo d e t t a Ve
loci sono stati I crosses del romano. 
come quel destro che ha messo n! 
tappeto Allem nella prima ripresa 
per 9". Poi il pubblico ha brontolato 
per l'evidente disparità di forze tra 
I due e l'arbitro — dopo che l'ospite 
è andato e l tappeto un'altra volta — 
ha posto termine allo scontro. 

11 migliore combattimento della se
rata * etato quello tra 11 grossetano 
Polidori e Diori. terminato alla pa
ri dopo otto briose riprese, nelle qua
li ì buongustai della « noble art > 
si sono riconciliati con il pugilato. 
Ma in verità. Polidori ha imbrigliato 
bene 11 romano: lo ha sorpreso mol
te volte con precisi sinistri, ma nel
le ult ime due riprese Diori ha com
battuto meglio che non nella prima 
parte. Quanto al \erdetto di parità 
esso h a leggermente favorito il ro
mano. Xel primo Incontro della se
rata il peso welter Conforti ha bat

tuto Antonelli per .squalifica alia 
quinta ripresa 

Appluudltisslmi Mitri e Tontini. E 
applaudito anche il gesto del prof. 
Zuppala, il quale ha consegnato allo 
organizzatore Pasquale Jovinelli una 
mrdaglia d'oro u nome tleU'As.-inoiti-
•zione Sportiva Iloma Esquilino. 

ENRICO VENTURI 

Berlingieri nuovo presidente 
del Comitato Laziale F.P.I. 

Le elezioni del nuovo Comitato Re
gionale Laziale, svoltesi domenica a 
Roma, hanno dato i seguenti risul
tati: presidente: Berlingieri; vice pre
sidente: Sarrocchi: consigliere tecnico; 
De Santi: rappresentante di società: 
Ferrari; segretario tesoriera De Lau
rent is. 

Al nuovo Consiglio, formato da ele
menti che godono la massima stima 
degli ambienti pugilistici laziali, i l no
stro cordiale e nitettuoso: «Buon la
voro ! ». 

' XV 
in tutte le Sfecialttà atletiche, il 

salto <on t'aita è indubbiamente la 
più . americana perchè la superio-
uta statunitense e stata e continua 
ad estere iou schiacciante da non 
consentire, sulla carta, alcuna JKISSI-
bilda di piu-iamcnto agli atleti eu
ropei rs intende per i primi tic. pa
sti). itas'i dire clic gli undici titoli 
tni'tst in palio dalle Olimpiadi mo
derne dal 1X96 a oggi, sono finiti 
tutti nelle won, degli atleti ameri
cani 

Oltre al piedomntio assoluto gli 
Stati Uniti possiedono anche ti re-
tord mondiale che fu stabilito dal 
l rod'yiono Coi nclitis Wai merdam 
i slitta mente dieci anni fa l.a misura 
leali-^ata da questo u mei ita no di 
oiajine olandese (ni. 4.77) è di ben 
20 < entimetii superioie a quel li
mite di 15 pedi (= m. 4.572) che li
masti uiac(cssibile a tutti gli astisti 
posteriori fino all'anno scorso men
tre lui l'areia superata un gran nu
mero di Ì olte nei corso della sua 
non lunga camera. 

Pi questo atleta che ora è sindaco 
di una cittadina della California, si 
racconta che mentre impartica una 
lettone di salto ad un giovane prin
cipiante. pei spiegargli meglio un 
particolare afferrò l'asta e portatosi 
con pochi passi sotto l'ostacolo lo 
varcò, incuriositi, alcuni presenti 
vollero misurare il salto e scopersero 
così che W « iecchio% aveva con non
curanza superato 14 piedi pari a 
4 metri e 27 centimetri/' La cosa ap
parirà ancor più straordinaria se si 
pensa che il fatto accadde l'anno 
scorso, quando cioè Warmerdarn non 
doveva avere meno di 35 anni. Spa
rito lui gli americani stentarono od 
esprimere un atleta degno del pas
sato e cos'i a Londra rischiarono di 
essere battuti dagli europei che nel 
frattempo avevano fatto passi da gi
gante. infatti a Londra, dopo una 
gara svoltasi sotto una pioggia tor
renziale, il finlandese Kataja con
quistò il secondo posto dietro a 
Gwynn Smith, che salvò la tradi
zione con un guizzo disperato 

Il grande successo conseguito dalle 
impugnature nordiche a Londra die
de loro la sicurezza necessaria per 
migliorare il record europeo. Prima 
il norvegese Kaas poi lo svedese 
Lundberg, rispettivamente quarto e. 
quinto, inarcarono il vecchio limite 
di 4.30 stabilito dal sovietico Osolin 
nel '39 e finalmente nel 'SO lo sve
dese si fermò a 4,40. Ma di fronte 
al peritolo gli americani reagirono e 
nel '49 il reverendo Richards. terzo 
a iondra. sfidava già dall'alto dei 
suoi 4 metri e mezzo il record di 
Warmerdarn. Nel 'SO questo reveren
do che gira gli Stati uniti con la 
sua automobile come un missionario 
dello sport, partecipando a tutte le 
nunioni coperte e scoperte stabi
lite dal calendario, superò i 4JS9 ma 
già s'affacciava alla ribalta il gio
vane e brillante Donald Las che in 
esibizione aveva m 
fa a saltare quH famosi li piedi, 
L'anno scorso i nodi vennero al 
pettine e mentre Jtichards ti portava 
a 4.SS Laz lo superava con 4.61. 

Da allora questi due formidabili 
atleti si incontrano quasi settima
nalmente dando vita ad entusia
smanti duelli che vedono quasi sem

pre il sopravvento di Richards ine
sorabile nel superare regolarmente 
i IS piedi. 

Durante la stagione m corso che 
si svolge al coperto il reverendo ha 
raqgiunto i 4,59 a soli dieci centi
metri dal record di Warmerdarn (4,79 
al coperto) e Laz gli è rimasto in
dietro di quattro soli centimetri. 
Ambedue hanno però fallito i 4,80. 

Come se questo non bastasse il 
19S1 ha melato anche Don Cooper 
che. dopo aver realizzato i 75 piedi. 
si limita per ora a fare da terzo 
incomodo nei duelli dei due grandi. 
Richards è senza dubbio il più quo
tato aspirante al lauro olimpico: la 
ina regolarità lo garantisce in que
sto senso, ma ha due temibili av
versari nell'estro di Laz e nella Sua 
posizione di miglior decatleta del 
mondo, che probabilmente lo co-
strinijerà (date le incertezze di Ma-
thiat) a difendere i colon del suo 
paenc in quella massacrante com
petizione. Laz e Cooper dovrebbero 
occujxire le piazze d'onore e nel 
casa che uno di loro o tutti e. due 
si trovassero fuori forma ci sono già 
pronti Jcnscn che abbiamo visto la 
estate scorsa in Italia, il regolare 
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RIDUZIONI ENAL.: Adriacine. Al-
cyone, Alhambra, Arcobaleno, c e n -
tocelle, Corso, Delle Maschere, Due 
Allori, Galleria, Manzoni, Modernis
simo, Olimpia, Orfeo, Principe, Pla
netario. Rubino, Sala Umberto, Sa
lone Margherita. Tuscolo, Trevi, Va
scello, Vittoria, Sple.Ddoie (ore 21); 
Teatri: Quirino, Valle, Atetieo, Ros
sini, IV Fontane (seTale). Teatro dei 
Gobbi. 

T E A T R I 
ARTI: Riposo. Da mercoledì » « La 

torre sul poHaio » di V. Calvino. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes = con Bonucci, Caprio'l e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninohi-ViU:-
Tieri « Svolta pericolosa ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Giusti-Tognazzi « Dove vai se i! 
cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Stabile 
« La parigina i. 

QUATTRO FONTANE: Riposo. Do
mani spettacoli gioielli n 1: Sme
raldo. ' 

QUIRINO: oi* 21,10: Cia del Piccolo 
Teatro di Milano « prima •» di 
«Elettra» di Sofocle. 

ROSSINI: ore 21,13: C. Durante * Lo 
smemorato ». 

VALLE: o ie 21: C.ia Teatro Nazio
nale «La signoia non è da bru
ciare ». 

V A R I E T À ' 
Albambra: Trieste mia e Riv. 
Altieri: L'inafferrabile e Riv. 
Ambra-jovinelli: L'avventuriera 

e Riv. 
La Fenice: La iivolta degli Apache^ 

e Riv. 
Manzoni: Romanzo d'amoie e R'.v. 
Nuovo: Indianapolis e Riv. 
Principe: La rosa nera e Riv. 
Volturno: I! magnifico fuorilegge 

e R:v. 

Salone Margherita: Gli Invasori 
Sant'Ippolito: Amore selvaggio 
Savola: Anna 
Smeraldo: Divertiamoci stanotte 
Splendore: v ia col vento 
stadium: n. conte di Sant'Elmo 
Supercinema: i conquistatori de . 

Sirte 
Superna: Quattro rose rosse 
Tirreno: La rivolta 
Trevi: Alice ne! paese delle mera

viglie 
Trianon: Porca miseria 
Trieste; \\ c a s 0 Paradine 
Tuscolo: La seduttrice 
Ventun Aprile: Una lettela dal

l'Africa 
verbano: Guai die e ladri 
Vittoria: La fìalia dello sceriffo 

Robert Smith e la speranza negra 
Colcman per rimpiazzarli. 

Contro questi uomini gli europei 
schiereranno il primatista Lundberg 
che è sempre il più quotato e lo 
esperto Katafa con la covata finnica 
dei vari Olenius. Piironen e Land 
stroem. Ma i nordici non hanno più 
il mopolio dell'asta nonostante che 
l'islandese Bryngcirs-ìoti. .che a Bru
xelles vinse il salto in lungo, sia 
oggi il più minaccioso rivale di 
Lundberg. C'è i Itedesco Schnider, 
c'è soprattutto il francese Sillon in 
continua ascesa, e c'è lo svizzero 
Scheurer, anche lui decatleta come 
Richards e come il sovietico Deni
senko. 

Quest'ultimo capeggia nel 1951 la 
classica europea con 4.37. secondo 
salto di tutti i tempi nel vecchio 
continente e considerate le sue doti 

astrato"come "s'i non a»remmo difficoltà a pronosti-
' cario con Sillon il più temibile av
versario degli americani. Ma la pas
siona per il decatlon menoma indub
biamente le sue possibilità come av
viene per Scheurer (che a Bruxelles 
avrebbe potuto vincere l'asta, e lo 
dimostrò saltando 4,30 nella gara va
levole per il decathlon, senonchè do
po emersi spremuto per conquistare 
" ' posto in questa specialità. dt> 

Altri quattro primati 
conquistati da Taruffi 

Sulla « fettuccia » dì Terracina il pilota ro
mano ha percorso ieri in un'ora km. 217,414 

LATINA, 4. — Nel tratto del 
rettilineo della Via Appia. dal 68 
al 93 km., il pilota Pier» Ta
ruffi, al volante del «bisQnro» 
«Italcorsa», ha migliorato oggi 
altri quattro primati internazio
nali della classe 2.00$ tmc. 

Nonostante nella seconda par
te del tentativo la pioggia lo ab
bia costretto a rallentare sensi
bilmente, il valente pilota è riu
scito a realizzare il piano presta
bilito. 

I nuovi primati stabiliti da Ta
ruffi sono i seguenti: 50 Km. in 
1314"0 alla media di Km.226,7M 
(primato precedente 2M.1K): 
100 Km. in 26'41"4 alla media di 
Km. 224.747 (pritn. pr. 206.253); 
200 Km. in 54'35"1, alla media di 

Km. «lf.MS (prim. pr. 195944). 
D pi Ima I» dell'ora, che era di 

195u942, è stato migliorato 
Eoa, 217.414. 

I «uattro primati automobill-
«tirf battati oggi dal piloto ro
mano appartenevano tutti al
l'inglese Stewart m <t Derby-
MOter». 

Fangio viene In Europa 
BUENOS AIRES. 3. — II campione 

del mondo Juan Manuel Fangio par
tirà domani in aereo per Londra allo 
scopo di intrattenersi con 1 dirigenti 
della casa B.R.M, una cui vettura è 
attualmente in prova all'Autodromo 
di Monza. Accompagneranno Fangio 
Froiian Gonzales ed il rappresen
tante della B.RM. in Argenitna. 

a ». 
vttt* accontentarsi dei sesto nella 
gara specifica, che Lundberg vinse 
con 4J0). 

Denisenko n o » è runico sovietico 
qualificato per Helsinki. Dopo di 
lui c'è Brasnik, cha si mise in luce 
nel '50 ai campionati dell'URSS vinti 
da OSOlin, il piccolo Warmerdarn del
l'Unione Sovietica, infatti l'anziano 
campione che ha superato i 40 anni 
af Impose in quella occasione a tutti 
i giovani compreso il forte Kniaxev. 
terso nomo per Helsinki, con la ri
spettabilissima misura di 420 I 

Con un salto della stessa fatta 
il nostro Giulio Chiesa ha risollevato 
l'asta italiana dalla mediocrità in 
eu€ Taveva fatta precipitare il ó«~ 
crino di Romeo. 

Move ann i di penoso arrrancare e 
di campioni laureati con 3.70 sono 
ormai trascorsi perchè Chiesa * un 
atleta di grandi possibilità ed ha 
bisogno solo di esperienza interuazio-
nala per arrivare ai risultati note
voli che certamente raggiungerà. 
Helsinki lo attende alla prova e sia
mo sicuri che il nostro giovane pri
matista non «f deluderà. 

LO STARTER 

tate Magajaj e Cada 
alla foia- Napoli - fama 

Gli organizzatori della ciclo-moto
ristica Roma-Napoli-Roma hanno co
municato ieri che sono stati ammessi 
a partecipare a tale gare Luciano 
Magrini e Casola. dell'Atala. 

CINEMA 
A.B.C.: Cielo giallo 
Acquario: Quattro tose io.->.o 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: prrmavcia 
Alcyone; Regina Ciisuna 
Ambasciatori; Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Anlene: n doppio segno di Z o n o 
Apollo: Mago per foiza 
Appio: Il magnifico fuorilegge 
Aqurla: Napoleone 
Arcobaleno: L'homme de joie 

(17.45-20-22). 
A renula: Vacanze al Messico 
ATlston: La campane del convento 
AstoHa: Regina Cristina 
Astra: Anna 
Atlante: La rivolta 
Attualità: Don Camillo 
Augustuv Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Aurora: Scandalo intemazionale 
Ausonia: Anna 
Barberini: L'espresso c*i Pechino 
Bernini: Emma 
Bologna: l i magnifico fuorilegge 
Brancaccio: Regina Cristina 
Capito!: Kon-Tiki 
capranlea: Don. Camillo 
capranicnetta: Ben Hur 
Castello: I; princ-pp ladro 
centoceHe: La diligenza dì S:"verado 
centrale; Crociera d: lus=o 
Clodio: La figlia di Nettuno 
Cola di Rienzo: Il magnifico fuoii-

l£»Mt*e 
Colonna: 1 fratelli di Je.»s H bandito 
Colosseo: B:!i sei grande 
Corso: Kon Tik: 
Cristallo: O.K. Nerone 
Delle Maschere: Eva contro Eva 
Delle Terra7zt: La chiave della città 
Delle Vittorie: Il magnifico fuori-

Dei vascello: La figlia dello sceriffo 
Diana: Peccato 
Dorla; Divertiamoci stanotte 
Eden: Anna 
Espero: Fidanzato per due 
Europa: Dcn Camillo 
Excelslor: Teresa 
Farnese: Kim 
Faro: Riposo 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta: Force ot arms (17.15-

19,10-22) 
Flaminio: La rivolta degli Apaehes 
Fogliano: L'avventuriera 
Fontana: Storia di imo donna per

duta 
Galleria: Prego, sorrida 
Giulio Cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
Impero: I lancieri del Dakota 
Induno: Rapsodia ki blu 
Jonlo: La pattuglia dei senea paura 
Iris: Guardie e ladri 
Italia: Amori e veleni 
Lux: Piccolo mondo amico 
Massino: Romanzo di un chirurgo 
M&nlnl: Eva contro Eva 
Metropolitani L'espresso di Pechino 
Moderno: 1 dannati 
Moderno Saletta : Don Camillo 
Modernissima: Sala A: Regina Cri

stina; Sala B : Le ragazze di piazza 
di Spagna. 

No vocine: n deportato 
Odeon; Lo squalo tonante 
Odeseaichi: Giuramento di sangue 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: O.K. Nerone 
Ottaviano: TJn posto al ac4e 
Palazzo: Cavalcata di mezzo . v e d o 
F*lesrnnar Regina Cristina 
PartdH: Uh posto al s o > 
ParioM: TJn posto al soie 
Planetario: Astronomia 
Plaza: in t imo incontro 
ppeneste; T lancieri del Dakota 
Quirinale; A«*ia 
Qutrinetra: L'asso nella manica, spet 

tacolo unico ore 52 
Reale: Resina Cristina 
Rex: n magnifico fuorilegge 
Rialto: Divertiamoci stanotte 
Rivoli: L'asso nella manica. Soetta-

colo unico ore 52. 
Roma: Fu Msnciù 
Rubino: Papà diventa nonno 
salarlo: La tratta de£M innocenti 
Sala Umberto: T \re secreti 

« La bataille chi rail » 
al Circolo « Chaplin » 
Domenica 8 aprile il Circolo «Ciun-

lie Chapltn» presenterà al Cinema 
Rialto (Via IV Novembre 156). alle 
ore 10.30. l'importante film di René 
Clément « La Bataille du Rail » 
(1045). ispirato alla R e s i s t e v a fran
cese contro l'invasore nazista: film 
che può degnamente figurare accan
to a « Roma, città aperta » e a 
« Paisà » di Rosselllnl. Precederanno 
il documentario di Carlo Lizzani 
« Nel Me77ogiorno qualcosa è eairi-
biato » e il documentario di Antonio 
Mai chi a Canzoni tra due guerre». 

Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi in Via Uffici dei Vicario 49 
(Libi eri a Einaudi). 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. l'i 1) 

1. IRTIQLiNI Cutù aTtndoae etmetalctto, prw 
lo. ree. Arredtmeoti ortalosso . ecoaoolej Fa-
eihUreai. S'ipoll . farei* SI (dirimpetto Bla» 

(9219) 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' L. l i 
SVILUPPO :..•.... 
i!'( « f " j ( r*( i 

j . i r Li rtx'.utf »J101Ui> . 
• '• ' . ' !"•', t >ir .ui-: a i -
uso h'iuii». Tflef. iS't l'Jt! . 

200." l'i 

I ) OCCASIONI L. l'i 
ACQUISTO JJJ'O. trapano \wrale, fcriPatit-, 
wn,'o oz-Aof}-.. uppoiti. pel!e. (.<wtti arte. «Iti-.. 
1elefrr«r« 4Sj-L»if,. «OOìl'l 

tóHUDIGrURDABOBA qualsiasi lego<ve»d«i;». 
laeilitaz:oai pagamento. • Cuwaajiiaioba » S'i-
wroo. i (6W-046). 

MOBILI L. U 
ANNDHCUM0H1! VA* Gallerie Mobili Bit..-
eccelsosele Tendila p/opigaodbttc» pimi «••• 
realino. Catasti» «amrtimeeto: Mobili. »••. 
disienti, (lapidari ogni stila. Aonrlateri! t -
e* oeeasiMM. Portici Bsedra. 47 (0x«ca \l 
"leseo). Pian» (Martano (Oaem. Bdea). 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR, SCQDARl) i 

Specializzato solo per la cura <i 
qualsiasi «orma d'impotenza, aisfur 
zionl • anomalia «esattali 
metodi ecienti f ld { (e 
Frigni t i , sterilità 

eon sf-.> 
non propri • 

. Cura rlngiovar. -
mento (metodo Bogomoletz) . innu
merevoli guarigioni documentate 
ì 5 r ° r m a z l o a i gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
P.azza Indipendenza a. 5 (Staziona») 

tv: MONACO 
Cura Indolori rapide radicali 

FMORRQIDI. VENEREE. GINEC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pe l le - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / B rimari 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» (P. FIUMFì 

STROlf 
DOTTOR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
_ (presso Piazza del Popolo) 
Tele!. 61-929 _ Ore 8-28 - Festivi 8-13 

VKNCREE • IMPOTENZA; 

H^ESQUUINQ 
.mtrtL/M-smuove'PsTÙLm 
I CULO MSc/tTO. 42* BVSUi&MMsggl 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 16. riunione 

corse Levrier; a parziale beneficio 
della C.R.I. I 

STROIW DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore scasa, operaadone 
EMOJffiOIDI VENE VARICOSE 

Sagadl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . FELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-901 . Ora 8-2» - Pestivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato s o l o 
disfunzioni sessuali , c a r a radicale, 
rapido metodo proprio. Cora a a o v a 
impotenza ribelle, pslcoli, fobie, d e 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , core speciali , r a 
pide, pre-post matrimonial i , cara 
modernissima per li r ingiovanimen
to . Grand'Uff. CAKLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non si 
corano veneree . B dr. Caxlettl non 
dà consalti In altri Istituti In Italia 
Migliala d ì attestati . 
Per Inrormarlonl gratalte ««rlTere. 

M a c i n a riservatezza e serietà 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVACU 

Erano circa le nove della sera 
quando ancora stava rileggendo 
la l e t to* di Claudina. D'un trat
to parve più calma. La risoluzio
ne s'exa formulata. Si alzò, bru
ciò la lettere, calzo dei guanti di 
pelle morbida, si assicurò la spa
da, poi ordinò quattro cavalieri 
di scorta ed un cavallo, e spedì 
un mejaaggcru ad avvertire Bus-
si-Leclerc, governatore della Ba
stiglia, che essa nella notte sareb
be andata a trovarlo. 

Senza dubbio, cavalli, lettiga, 
vettura, acorta, tutto era pronto 
sempre giorno e notte. Infatti 
nemmeno due minuti dopo, già 
essa ai trovava nella via, dove 
quattro cavalieri l'aspettavano, e 
fi ove uno scudiero le presentava 
la staffa. Una volta in scila, i 

quattro cavalieri si misero due 
davanti e due dietro di lei. 

— All'Abbazia di Montmartre! 
— disse allora Fausta. 

Si misero subito in cammino, 
uscirono dalla Cité e si diressero 
verso la porta Montmartre. La 
porta era chiusa. Come sappiamo, 
per ordine del duca di Guisa, nes
suno poteva uscire da Parigi fino 
a nuovo avviso. Ma uno dei ca
valieri della scorta, senza che 
Fausta intervenisse, mostrò al
l'ufficiale del corpo di guardia un 
foglio che portava là firma del 
duca e la comitiva passò. 

• • • 

Quando Fausta arrivò all'abba
zia di Montmartre. tutto era 
oscuro e silenzioso. Messo piede 
a ter» a, Fausta si fece condurre 

all'appartamento della badessa 
che. avvertita in fretta di quella 
visita notturna si vesti 

— La prigioniera? — domandò 
Fausta con voce che sorprese 
Claudina per la sua inquietudine. 

— E' sempre qui. signora, ras
sicuratevi. 

— Fatela venire... o piuttosto, 
no. conducetemi da lei! 

La badessa prese una fiaccola 
e fece luce a Fausta 

Claudina discese la scala, pas
sò sotio la volta, entrò nei giar
dini e raggiunse, infine, quella 
parte del convento che formava 
come una prigione nella prigione. 
Aprì la barriera con una chiave 
che teneva su lei e pervenne nel
l'alloggio che ricoverava Violetta 
sotto la custodia di Belgodère. Lo 
zingaro non dormiva che con un 
occhio. Sentì quindi i passi di 
Claudina e di Fausta, per quanto 
fossero leggeri, e gettandosi giù 
dal pagliericcio dove sonnecchia
va vestito, andò ad aprire la por
ta, gridando: 

— Chi va là? 
Ma accortosi della badessa si 

inchinò profondamente. 
— La prigioniera? — ripetè 

Fausta con quella stessa emozio
ne che Claudina aveva già rimar
cata. Riconoscendo alla voce la 
principessa, Belgodère si • curvò 
fino al suolo. 

— Quel che mi si da da CUÙ'.G-

dire — disse — io lo custodisco. 
La prigioniera è là! 

S'era sollevato e col dito mo
strava una porta chiusa a chiave. 

— Entriamo! — disse Fausta 
con un tono deciso. 

Penetrarono in una stanza som
mariamente ammobiliata con tm 

tettuccio da campo, una tavola, 
due sedie e il tutto rischiarato da 
una torcia. Claudina tirò il chia
vistello della porla indicata da 
Belgodère. Fausta allora pre~e la 
torcia e disse: 

— Entrerò sola. 
Ed entrò. Nello stesso istante da 

un sottopalco che dominava la 
prima stanza dove Claudina e 
Belgodère aspettavano, sorse una 
testa spaventata, un profilo burle
sco dai capelli neri e lisci, dagli 
occhi fuori delle orbite per lo spa
vento e la curiosità. Era la testa 
di Creasse. 

Creasse dormiva nel sottopal 
co, su un mucchio di paglia. Ma 
anch'egli non dormiva che con un 
occhio solo e vide subito entra 
re Claudina e Fausta; vide Fau 
sta penetrare nella stanza che 
serviva di prigione a Violetta. 
Anche lui si chiese che cosa si
gnificasse quella visita notturna. 
Si chiese sopratutto se tutto ciò 
non terminasse con un'altra so
lenne bastonatura somministrata
gli dal prodigo Belgodère. Non 
trovando alcuna soluzione decise 
di aspettare, trattenendo il respi
ro per paura. 

Ma lo zingaro in quel momen
to aveva altro cui pensare: tut
ta la sua attenzione era concen
trata sulla stanza vicina, dove 
Fausta, con la fiaccola in mano, 
ora sparita, chiudendo dietro la 

^ì :a. 

tu* 
Fausta aveva posato la fiacco-llunsò. febbrili, con la volontà di 

la su un mobile. La stanza era\stringerle al collo della rivale 
miserabile, senza finestre, più lu
gubre d'una prigione. Su un vec
chio divano Violetta dormiva ve
stita. Fausta la contemplò, poi, 
adagio, si levò la maschera dal 
viso: 

— Bella! — pensò — La fron 
te pura di Leonora di Montaignes 
.ed il labbro fiero di Farnese. 

Chi in questo momento avesse 
visto il volto di Fausta certa
mente vi avrebbe letto il turbi
nio dei pensieri e dei sentimenti 
che agitavano la mente e l'ani
mo della bella ed altera princi
pessa. Davanti alla serena e dol
ce bellezza di quella fanciulla il 
suo spirito si posò per un atti
mo, libero dai desideri già tor
vi, sgombro dalle passioni oiù 
cupe; poi, di nuovo fu l'avvento 
prepotente dell'odio. 

Odio d'amore, Fausta lo senti 
chiaramente. Odio violento per 
quella fanciulla così serena e così 
bella che. sicuramente, doveva 
avere acceso l'amore del cava
liere di Pardaillan. 

Dinnanzi a Violetta, Fausta 
sentiva salire nel suo animo sem
pre più forte, sempre più impla
cabile questa certezza: che il ca
valiere era degno di Violetta, che 
egli non poteva che amarla im
mensamente. Ed il suo odio si 
ingrandiva, la possedeva tutta. 
Le sue mani tremarono. Le ai-

come una morsa. Ma. bruscamen
te, le ritirò subito. Un'ombra era 
passata nei suoi occhi ed una 
idea improvvisa !e aveva fatto 
intravedere un'altra terribile so
luzione. 

In quel mentre Violetta si sve
gliò. Aprì gli occhi dolcemente 
come quando finisce un lungo 
sonno di stanchezza. Vedendo in
nanzi a sé quel giovane — Fau
sta, come ricorderete, era vestila 
da cavaliere — il suo sguardo si 
riempì di stupore. Ma non si 
spaventò. Credette lì per li che 
si trattasse di un compagno di 
sventura. 

E la sua domanda fu ingenua 
ma sincera: 

— Chi siete? — chiese. 
Fausta non rispose. Di fronte 

al silenzio, di fronte a quel volto 
agitato, di fronte a quello sguar
do torvo, ora Violetta ebbe un 
sussulto. 

Seduta sul divano, la fanciulla 
era rimasta con gli occhi atterriti. 

— Voi! — esclamò. 
Sentendosi riconosciuta, Fau

sta. ebbe un fremito di rabbia 
che subito si tradusse in un or
dine secco. 

— Venite! — esclamò con pre
potenza. 

— Venire? Dove? 
— Venite! — ribadì Fausta. 

(Ccmtivvnì 
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LA VOCE 
dei lettori 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

Sapremo scegliere 
amministratori 

migliori ! 
Cara Unità, 

ti prego di pub' 
blicare questa mia 
lettera a De Ga~ 
speri, nella sperati' 
za che et sa possa 
giungere a sua co
noscenza. 

On. Presidente, 
i nella primavera 
'48 mio figlio 

124enne, studente 
'del II Istit. Sup. 
geometri, prima 

di recarsi alle urne esaminava i prò-
grammi di molti partiti e, deciso e 
fiducioso, il t8 aprile nominava Lei 
amministratore dei suoi beni: lavo-
ro, pace e ricostruzione. Nel ';o 
ef>J*'. a 2^ annt> superava gli esami 
ai licenza e chiedeva quello che Lei, 
due anni prima, gli aveva promesso: 
il lavoro. Lo chiedeva a tutti e quat
tro i punti cardinali, bussava a mi
gliaia di porte e dopo due anni bus
sa ancora ma nessuno apre. A causa 
di inenarrabili vicende della sua fa
miglia questo giovane giungeva a 
ventanni senza istruzione e senza 
mestiere. Tornato a circa 21 anni 
dalla montagna, nel '44, invogliato 
dai genitori, intraprendeva lo studio 
in privato, che assorbiva metà dello 
stipendio del padre. A 28 anni è sem
pre disoccupato, sgomento, dispera
to, con due sigarette al giorno, che 
la madre sottrae dalle spese dome
stiche. 

Benché quasi privo di attrezzatu
ra andava pensando di eseguire qual
che lavoruccio in proprio. Non può 
farlo perchè gli è inibita la 1 frizio
ne nell'albo dei professionisti, non 
avendo egli tre anni di pratica pro
fessionale; e tre anni di pratica pro
fessionale non potrà mai averli per
chè nessuna industria o consorzio può 
e vuole assumerlo, nessuno studio di 
Ingegnere può e vuole esborsare, per 
un apprendista geometra, oltre tre
mila lire il giorno ira retribuzione 
ed obblighi assicurativi ecc. ecc. 

On. De Gas peri, nel prossimo anno 

na imam. 
LA LOTTA PER l SAURI E LA PRODUZIONE NELLE FABBRICHE E NEI CAMPI 

Sciopero generale in Lucchesia 
Fermento nella zona del Chianti 

^ — ^ — _ — — . . — . - _ . ... _ — — - - 1 - , 

Oggi in sciopero poligrafici e cartai - Clamorose dimissioni di un fun
zionario dell'Ente Sila dopo un colloquio con i papaveri d. e. di Cosenza 

Come è già siato annunciato i a tutta l'opinione pubblica, perchè 
Bla ben chiaro a chi risalirà la re
sponsabilità delle agitazioni, che — 
perdurando un tale 6tato di cose — 
i ferrovieri saranno costretti a pro
muovere entro pochi giorni 

poligrafici e i cartai effettuano 
oggi uno sciopero su scala nazio
nale, reclamando il miglioramento 
delle mercedi. Fe r quanto riguar
da i cartai, lo sciopero avrà lungo 
nelle ultime tre ore del primo tur
no ed è limitato ai turnisti. I po
ligrafici, i cartotecnici e i trasfor
matori della carta sciopereranno 
per 4 ore nelle sole aziende di 
BERGAMO, BOLOGNA, FIRENZE. 
GENOVA, M I L A N O , NAPOLI, 
NOVARA, PALERMO, ROMA, TO
RINO, VENEZIA, VERONA e 
TRIESTE. 

Nella giornata di oggi sciopere
ranno pure ì lavoratori delle In
dustrie e della terra nell'intera 
provincia di LUCCA. Lo sciopero 
avrà la tinnita di 24 ore ed è stato 
proclamato per ottenere l'aumento 
dei salari. 

Per quanto concerne la lotta 
nelle campagne, per la riforma 
agraria e co"tro le disdette, di par
ticolare rilievo sono le notizie che 
giungono da Grosseto, da Siena e 
dalla provincia di Cosenza. 

Uno sciopero generale sì è svolto 
ieri in tutta la zona del CHIANTI 
(Siena) per protesta contro il ba
rone Ricasoli. grande agrario, ti
tolare della famosa ditta dì \inn. 
Il barone Ricasoli aveva illegal
mente sfrattato, tempo fa, un suo 
mezzadro dal podere di Santa Lu
cia, uno dei 200, che egli possiede 
nella zona. Il mezzadro, reagendo 
all'illegittimo provvedimento, era 
rimasto sul posto. Al fine di dare 
esecuzione allo sfratto, il barone 
aveva fatto ingaggiare tacendo 
circa la ver tinza ancora pendente 
— alcuni bracant i disoccupati, 
facendoli scortare dalla polizia. 
Giunti sul posto 1 bracc;anti si so
no resi conto del ratrtiro, mentre 
gli agenti tentavano di cacciare, 
con la violenza il mezzadro 

DOM LE RAPPRESiOUB POLIZIESCHE 

Drammatica protesta 
nel bacino del Suicis 

CAGLIARI, 3. — Lo sciopero 
di 24 ore, nei cantieri della Car-
bosarda, è stato effettuato dalla 
totalità dei lavoratori di Carbo-
nia. Il bacino carbonifero è rima
sto oggi completamente paralizza
to. In questo modo i lavoratori 
hanno dato una energica risposta 
ai provocatori arresti effettuati 
ieri dalla polizia. 

Nella mattinata, oltre duemila 
lavoratori hanno eneigicamcnte 
protestato, durante una riunione 

tenuta nei locali della Camera del 
Lavoro, contro le infami rappre
saglie poliziesche. 

Intorno al cantieri, carabinieri e 
agenti iti assetto di guerra non 
hanno desistito dalle provocazio
ni, procedendo al fermo di alcu. 
ni operai, che si recavano al la
voro non essendo ancora venuti a 
conoscenza della decisione dello 
sciopero. 

Le organizzazioni dei lavoratori 
hanno preso impegno di tesserare 
in onore dei compagni arrestati. 
mille nuovi lavoratori al sindaca
to unitario. 

A Iglesia^, sono stati fermati e 
denunciati Giuseppe Sida, mem
bro della C. I. di «Monte Agru-
x!an », licenziato recentemente, e 
Stefano Bau segretario della Cd L. 
lccale. Anche nel bacino metalli
fero, nella giornata di ieri, le 
astensioni dal lavoro sono state 
altissime. 

L'Opposizione chiederà la con
vocazione straordinaria d'urgenza 
del Consiglio regionale. 

La polizia interviene 
contro il PS DI ad Andria ! 

Un ex dirigente espulso pretende di farsi consegnare le 
chiavi della sezione — Telegrammi a Matteo Matteotti 

ANDRIA, 3. — n commissario 
di P.S. di Andria, in seguito al 
l'espulsione dal PSDI del signor 
Ettore Busseti, decisa dall'esecu
tivo della sezione socialdemocrati
ca per non avere egli ottempera 
to alle deliberazioni degli organi 
sml dirigenti ed aver poi pubbli 
cato un manifesto di smentita al 
l'apparentamento del PSDI con le 
sinistre, ha chiamato questa sera 
al commissariato il signor Nicola 
Modugno, vice-segretario della se
zione del PSDI, per farsi conse 
gnare con ordine perentorio la 
chiave della sezione socialdemo
cratica richiesta dal Busseti. Il 
Modugno ha reagito all'incredibile 
arbitrio del commissario, invitan
dolo a non intromettersi in que
stioni private di partito. 

Successivamente l'esecutivo del
la Sezione del PSDI di Andria, ha 
inviato nll'on. Matteotti il seguen
te telegramma: « Informiamovi 
grave situazione Andria per inter
vento polizia contro nostra sezio
ne causa apparentamento sinistra 
deliberato maggioranza. Chiedia
mo urgente vostro intervento di
fesa libertà democrazia socialista. 
Per l'esecutivo: Nicola Modugno ». 

Quest'altro telegramma è stato 
inviato all'avv, Zagaria, segreta
rio della sezione socialdemocrati
ca di Bari: «Protestiamo energi
camente per incredibile intervento 
polizia suggerito da voi contro se
zione di Andria causa apparenta
mento deliberato maggioranza ». 

L'episodio offre un singolare 
esemplo del mezzi a cui fanno ri
corso per distorcere la volontà del
la base, gli agenti del clericali in 
seno al PSDI, non esitando a sot
toporre il partito al controllo del
la polizia! 

L'agitazione degli alimentaristi 
momentaneamente sospesa 

Giovedì prossimo avrà luogo pres
so la Conrlndustrla un incontro fra 
1 rappresentanti dei lavoratori e de
gli industriali, per esaminare le pos 
sibilila di una ripresa delle tratta 
tlve circa il rinnovo del contratto 
di lavoro del settore della industria 
alimentare. 

In seguito a tale incontro, le tre 
organizzazioni sindacali del lavora
tori della categoria, hanno deciso dd 
sospendere per il momento l'agita
zione in corso. 

•„ /• ;• . " • • , ' . isfrattato. E' stato a questo pun
i t o figlio tornerà <,.!e urne per rie-\{o c h e , m g^po d i d o n n c 
leggere lammmistr.it «re degli ire-"» hanno 'atto siepe i-ttorno al mez-
suoi beni. Bene, cre.ìn di ritener".: Ladro e la rf'Ì:Z!a si è «cagliavi 
autorizato di dirl.e che allora w?-'contro di e*-si. procedendo al fer
vore di tante delusioni, mio /.'.s.'ro ì mo ài !5 d'enne. Solo sei di es<*? 
farà quello che faranno quei milio-\?ono -'tate riluciate, mentre le al-
ni di vagabondi delle piaze d'ita': 1 \Xr° n o v e S o , : o s t a , e associate alle 
nominerà altro amministratore, in .„.. CJtrct'ri d i S l e n a - All'episodio J-
stituzione di quello che, nominato t! 
s8 aprile del 194S, non ha saputo 
tener fede agli impegni enunciati f 
anni prima. 

On. De Gasperi, io ho visto mio 
figlio, più volte in due anni, pian
gere a 28 anni. Che il Suo Dio ri
sparmi a Lei il dolore di vedere un 

di 
v olenza. come si è detto, i lavo
ratori hanno reagito sospenden/io 
il lavoro nell'intera zona del 
Chianti 

TUTIA UNA REGIONE ATTENDE CHE SI FACCIA GIUSTIZIA 

Sfaserà si avrà la sentenza 
al processo per i fatti di Lucerà 

Nobile arringa (JelVaDDocato Rizzo - Fiero comportamento dei cento contadini imputati 

Nelle ramparne del GROSSETA
NO, og?i. ì lavoratori del campì 
sospenderanno ogni attività, prote
stando contro l'ondata di disr'etfc 
a'ii'ii'tniaM nella zona e reclaman

d o figlio piangere a 28 anni per la d o ' a "'«"n» dei contratti agrari. 
' * r * r Circa il fermento provocato in 

stessa ragione. 
Mi creda Suo amministrato 

Alfredo Venanzuola 
Narni 

Previdenza sociale 
e promesse elettorali 

Cara Uniti, 
la prego di po

termi ospitare nel 
suo giornale pub
blicando la seguen
te lettera. 

Sono un brac
ciante agricolo e 
colgo l'occasione 
di scrivere in que
sto periodo pre-e
lettorale, per po
ter far conoscere 
attraverso il suo 

giornale ai nostri signori governanti 
che in questi giorni vanno distribuen
do simbolicamente miliardi e terra 

provincia di COSENZA dai metodi 
dell'Ente Sila, è giunta ieri notizia 
che il direttore generale dell'Opera 
Sila, dottor Leone, si è clamorosa-
mcntr dimesso in seguito ad una 
burrascosa riunione cui hanno 
partecipato alti papaveri locali del
la Democrazia cristiana. 

Avevamo eia dato notizia delle 
manevre dell'Ente Sila contro ia 
Cooperativa contadina di S. GIO
VANNI IN FIORE, minacciata di 
perdere le terre, attualmente in! 
suo possesso, a causa di un illegit
timo e-syroprio intimato nei suoi! 
confront: dai funzionari dell'Ente.j 
I c"nt?d:r: f. sono opposti allo 
esproprio me-itre i contadini in-, 
vitati dall'Erte Sila a prendere 
possesso delle terre estorte PUÌÌ) 
Cooperativa hanno sdegnosamente 
declinato l'invito. Ic-i i rar ibtrieri 
sono giunti sulle terre della Coo
perativa tentando di estrometterne 
i 1 500 crntad'm affluiti sul posto 
per opporsi al sopruso. Le serene 
;>• fomentazioni de: dir't:er.t: **p"a 
Coooerativa hanno, nero, convinto 
i carabinieri a desistere dal loro 
proposito, mentre il Prefetto di 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 3. — Stamane, con la 
lucida arringa del seri. Rizzo, il 
<-oilegio di difesa dei braccianti di 
San Severo ha esaurito il suo no
bile compito. Questo pomeriggio 
si è avuta una breve replica del 
P. M-, cui è immediatamente se
guila la controreplica del com
pagno Rizzo. Domani mattina la 
Corte varcherà per l'ultima volta 
la porta della Camera d ! Consiglio 
per uscirne a tarda sein — come 
si prevede — con la sentenza. 

« Tutte le vicende e le risul
tanze di questo processo — ha ini
ziato a dire questa mattina il com
pagno Rizzo — mi autorizzano ad 
un grave sospetto: che l'idea di 
contestare il delitto di insurre
zione armata non sia stata deter
minata da un serio discernimento 
di fatti, ma sia nata da un sug
gerimento contenuto nel verbali 
della polizia». 

«Vogliamo rifare il ragionamen
to di quella sezione istruttoria? 
Eccolo qua. Io, sezione istruttoria. 
non condivido il parere della Pro

cura Generale della Corte d'Ap
pello, secondo cui i fatti di San 
Severo sarebbero solo episodi 
sporadici di resistenza alla poli
zia, e non lì condivido perchè, in 
realtà, gli atti del processo non 
me li sono letti, e poiché non me 
h sono letti, come faccio a co
struire l'ipotesi di " insurrezione 
armato "? Ora trasfondo nella 
sentenza qualche considerazione di 
carattere pseudo-giuridica, rico
piata " ad litteram " dal Manzini, 
poi ci aggiungo delle autentiche 
falsificazioni di fatto e cosi me la 
sono cavata ». 

«Tuttavia — prosegue Rizzo, ri
volgendosi al P. M. — se dovessi 
scegliere tra l'aberrante sentenza 
della sezione istruttoria e la dia
lettica della vostra requisitoria, vi 
confesso ch e preferirei la prima, 
perchè la vostra, in definitiva, è 
pericolosissima. E sapete quando 
è insorta in noi, se pur astratta
mente, l'alternativa di una scel
ta? Quando ho sentito da voi, che 
avete escluso la promozione della 
"rivolta", allentare le redini del
l'accusa nei confronti dei 4 impu-

DRAMMATICA UDIENZA A BOLOGNA 

"Non ho ucciso i bambini,, 
uria Rina Fort dalla gabbia 

tati principali: (Cannelonga, Co-
laneri, Berardi e D'Onofrio) que
sto — ci siamo detti — è il clas
sico colpo alla nuca». 

«Perchè, dott. Damiani, si può 
anche asti usamente ipotizzare che 
mentecatti armati di semplice ra
mazza pensino di rovesciare " il 
potere della polizia ". ma nel mo
mento in cui un P. M. ci prospetta 
contemporaneamente l'ipotesi, co
me voi avete fatto, che la promo 
zione dell'insurrezione risieda lon
tano da qui, in non troppo vaghe 
sedi, provinciali o centrali che 
siano, egli apre delle porte spa 
ventevoli, prepara in definitiva un 
terreno politico propizio ad essere 
sfruttato dn un ministro di poli 

sulle piazze d'Italia che il 18 aprile 
noi lo ricordiamo soprattutto per If.co^pr.za investiva della questione il 
famose promesse fatte e non man
tenute. Quindi a questi signori noi 
poniamo delle domande nella spe
ranza che arrivino alle loro orecchie. 

Perchè i lavoratori dell'industria 
percepiscono l'assegno familiare nel
la somma di L. ttf per ogni mem
bro e quelli dell'agricoltura sempli
cemente jo? Perchè quelli dell'indu
stria tramite Casse Mutue usufrui
scono di medicinali e quelli delfagri
coltura no? Perchè quelli dell'indu
stria, gli assegni li riscuotono assie
me alle paghe giornaliere e quelli 
dell'agricoltura nemmeno dopo due 
anni? Perchè a quelli dell'industria 
per ciò che riguarda gli assegni sono 
riconosciuti in unica categoria e quel
li dell'agricoltura in cinque, dall'oc
casionale al salariato fisso? Perchè 
le paghe giornaliere dell'industria so
no molto diverse da quelle delVagri-
coltura? 

Forse quando hanno approvato la 
legge sull'aumento dei fitti del fo'i* 
hanno fatto qualche discriminazione? 
Quando i braccianti si recano dagli 
esercenti per il fabbisogno trovano 
due prezzi? Quando si presentano 
date fatali, il postino non porta la 
stessa cartolina per Tardine militare? 
1 nostri governanti si sono mai ac-

Mini*tero F." stato di fronte al fal
limento della propria manovra. 
tenderle apertamente a dividere i 
ront'"^ ni e ad :TTin--eiia-o > scar
ne schiere d; elettori di cui di-
«roongo^o. che eV esponenti locali 
della Democrazia cr;stiana hanno 
convocato il dottor Leone, dirigen
te dell'Ente Sila. TI colloquio pare 
abbia avuto drammatico svolgi
mento. II dottor Leone sarebbe sta
to energicamente invitato a dispor
re. quantn meno, un programma 
di lavori da interrompere ad eie* 
zioni ultimstc Al cortese rifiuto 
del furz:onaT"" dell'Ente, i d in-
penti democnst;ani si sarebbero 
accalorati anco-a d: più. pronun
ciando, a qu.Tto pare, velate mi
nacce. TI colloquio si è concluso 
con le d;m:.ss!oni del funzionario 
dalla sua carica. TI dottor Leone è 
quir.di partito alla volta di Roma. 

traflitaz?one dei ferrovieri 
si profila su s'ala nazionale 

TJna tìiUituloc.e ©=r.*.rerr̂ êr.te te
sa «si è detesmlr-a^ tra rAmmlnl-
strazior.e Ferroviaria e 1: personal*. 
a W U M delTIr-comprensibile atteg-
giarce-to deCIa. Dtrezior.e Generale 
e de*. Ministra Accordi raggiunti da. 
20 rr.es! non cono ancora applicati: 

. . . - - % ,„ 1 mesi «ri Gommino ai nve*! r.el'.'at-
corri di questo sconcio? L hanno mai i ^ gj ricevere urA risposta a^e 
discusso? Affrontato? Eppure la ri- river^iicaziorJ presentate. e quando 
forma della Previdenza Sociale è es*a viene, è InvarUM'.rr.er.te rtega-
mna delle più importanti promesse 
del 18 aprile. Invece vediamo dopo 
quattro anni da quella funesta data 
che proprio in questi giorni si è par
lato di aumenti di stipendi ai Mi
nistri e Sottosegretari. Signori go
vernanti, sapete che in Italia vi so
no milioni di braccianti che vivono 
in condizioni disastrose e sono que
gli stessi che vi hanno ascoltato tul
le piazze di tutta Italia durante la 
campagna elettorale del 18 Aprile ai 
quali avete promesso tutto quello 
che voi ricordate; li avete dimenti
cati? Noi no. Adesso che riamo alla 
vigilia delle elezioni amministrative 
U vostro gioco si ripete con tono 
più sonoro. Ebbene statene sicuri che 
i braccianti sapranno darvi una pre
cisa risposta 

Cordialmente 
R a m e Pasquale 

Vlm Occidentale 21 
San «rvcro (Fossi*) 

Uva. A questa situazione al «egun-
ge 1 ir.*-or*JDoata attività deU'Am-
minleirazSor.e pte. io. llrnltszics; 
Celle libertà sindacali. 

Da me*i 11 Sindacato Ferrovieri 
rtaianl. <u comune accordo con le 
altre organizzazioni, h* avanzato 
alcune nven<Ucazioni re"aUve al 
macchinlet: e ai personale viaggian
te. eenza akrun risultato 

Qualche etttlma-a fa. fu 4ec!Aa 
tsna prima tnanlfestazioiie di prote
sta Subito U Ministro informò li 
SPI che entro 1 € prossimi giorni • 
avrebbe convocato un'apposita Coro-

imVwsicoe per esaminare l diversi sportive. 
probìemi, e 1 ferrovieri sospesero 
l'agitazione 

Sono passati ormai 15 giorni • 
non solo la Oommfe&lone non è sta
ta convocata, ma non al è nero me
ro caputo nulla di quanto ciò po
trà avvenire, nonostante una nuo
va lettera di sollecito inviata dal 
6P . I 

n 8 P . I ha denunciato, in tra co-
rrur.'rato. o/ie^ta £r&rf rituftz'.OT.e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 3. — Un urlo, l'ur
lo di Caterina Fort ha echeggiato 
stamane nell'aula: « No, Anto-
itiuccto no, i bambini non li ho 
uccisi io! Datemi qualunque al
tra colpa, ma quella no.' ». 

Tutto è accaduto sfamane 
mentre parlava l'avv. Armando 
Radice, P. C. della famiglia Pap
palardo. Oseremmo dire che 
quell'urlo è stato strappato dalla 
eloquenza dell'oratore, traboc
cante di esuberanza: « No, non 
ho ucciso i bambini/ » ha deffo 
l'imputata; e Armando Radice ha 
controbattuto: m Li hai uccisi tu, 
ne hai uccisi tre e ora gridi alla 
tua coscienza, al tuo rimorso! ». 
« No. non è rimorso perchè non 
li ho toccati », ha detto ancoro 
Rina Fort, « Io amo i bambini ». 
« S i , li ama, ora, Caterina Fort. 
Ama i bambini perchè solo cosi 
può compensarsi della sua col
pa »: in questa frase l'oratore^ ha 
messo un tono di commozione 
che ha dato i briridi. Grande^ 
battaglia, dunque, cui si è giunti 
atfraoerio l'esame psicologico 
della semplice e dolente figura di 
Franca Pappalardo e della stua 
vita. « Oggi — ha ricordato l'avv. 
Radice — oggi Antonmccio 
arrebbe 6 anni e imbratterebbe 
di inchiostro f primi quaderni di 
scuola; Giuseppina ne avrebbe 
II , Gioranntno 13 e la pocera si
gnora Franca, pure con qualche 
capello grigio, accudirebbe alle 
faccende domestiche, anziché 
aver lasciato di lei, unico ricor
do, una scarpa insanguinata. DI 
queste riftime dobbiamo giudi
care l'assassina. Io mi chiedo 
perchè la società si è fermata da
vanti al problema della giustizia, 
tanfo che si condannano a 30 an
ni i responsabili di reati contro 
il patrimonio e si comminano 
basse pene, condanne irrisorie ai 
responsabili di omicidi. E* dun
que la nostra società decadente 
che ha paura del delitto? Siamo 
al punto in cui ci si magnetizza 
dinnanzi all'assassinio e il pro
cesso diciene quasi una esalta
zione della eroicità del delin
quente? Vedete che cosa si è fat
to per Caterina Fort: di lei si 
sono perfino ricercate le prefe
renze politiche o le preferenze 

Ma questo è invece il p o c e s s o 
dell'umiltà, e umiltà è la veste 
di cui era ricoperta la piccola 
donna di prowincia. Franca Pap
palardo la cpiale, partita da Ca
tania, giunta nella metropoli 
lombarda da sola, aceomnor^f 
soltanto da una pecchia conoscen
za; ti marito di lei non aceo 
nemmeno pensato di andarla 1 
ricevere aVn ^fazione.'». 

L'avvocato Radice continua 
mettendo a nudo la personalità 
della Fort attraverso un parago
ne efficace con la personalità 
della uiftima, la moglie di Ric
ciardi. Buona, remissiva, pazien
te, forte del suo buon diri''o 
quest'ultima; vìolentn. avera. 
spietata, arrogante, la prima. 
Conciliante e armata di alta mo
ralità, la moglie; felina, egoista, 
rigida l'amante. Gli episodi più 
minuti dei rapporti tra queste 
due donne messe l'una di fronti 
all'altra si intrecciano nella espo
sizione del patrono degli crcùi 
Pappalardo. E damanti agli ascol 
tatori si disegna la figura di una 
Caterina Fort che porta con sé 
da lungo tempo il delitto. La 
moglie e i figli del Ricciardi rap
presentavano un ostacolo insu
perabile per i disegni della Fort: 
Per questo, solo per questo, lei 
li ha uccisi tuffi. L'aococato Ra
dice conclude affermando la pre
meditazione. Nel pomeriggio ha 
preso la parola l'avvocato Gio
vanni Bovio, secondo patrono del
la Fort. 

CI. P. 

L'avvocato Rizzo 
zia nel futuro, come un prece
dente» 

« Se voi ammettete con me — 
egli ha detto — che due individui, 
il contadino e 11 magistrato, il po
liziotto e l'operaio, indipendente
mente dalla loro qualifica civile 
individuale reagiscono di fronte ad 
un fatto, ad un oggetto, con sen
timenti diversi se, in altre parole, 
voi convenite che il nostro io non 
si può ritenere qualcosa di immu
tabile, voi troverete quel giorno 
a San Severo due folle: i brac
cianti e la polizia, due folle di
vise da diversi sentimenti, da un 
diaframma di sospetti, di ostilità. 
Qui è tutta la causa, per me. Fu 
un delitto di folla e fu un delitto 
contro la folla. E il punto di ve
rifica serve a determinare contro 
quale dì queste folle il delitto fu 
consumato, voi lo avete in termini 
pallottole, di morti e di feriti. 
Quattromila colpi sparati contro la 
folla degli scioperanti, un morto 
tra gli scioperanti, 30 feriti tra gli 

scioperanti. Nessun individuo scal
fito da proiettile tra la polizia, 
nessun morto tra la polizia. Que
sta è una verifica di ferro. P.M^ 
che non si può tanto facilmente 
liquidare né voi potreste sottoscri
vere il modo con cui l'aberrante 
tentenza della sezione istruttoria 
ha liquidato i morti e i feriti dei 
lavoratori: tre righi, dico tre ri
ghi soltanto sono contenuti a que
llo proposito in tale sentenza». 

Avviandosi verso la conclusione 
11 compagno Rizzo ha efficacemen
te smantellato anche in termine 
di diritto l'ipotesi di Insurrezione 
armata. 

Una volta acquisito che l'attac
co insurrezionale deve essere ri
volto direttamente contro il po
tere e non contro una frazione di 
potere, come nel caso di San Se
vero, si può anhe ammettere la 
possibilità di organizzare una in
surrezione in provincia, ma essa 
deve per lo meno rendere diffi
coltosa, se proprio non la può ab
battere, la funzione dei poteri del
lo Stato. E" tutta questione di in
cidenza poiché Un attacco insur
rezionale deve in primo luogo In
vestire un gran numero di funzio-l 
ni; in secondo luogo deve avere 
disponibilità di armi; in terzo luo
go, deve essere adeguatamente ar
mato. Ma tutto questo a San Se
vero non c'è stato. 

«Non solo ma anche un dolo 
specifico è inesistente in quella 
presunta rapina e gli atti del pro
cesso lo testimoniano. Quando quel 
gruppo degli attuali imputati cer
cò le armi nell'armeria, fu loro 
richiesto perchè le volessero, ed 
essi risposero con una terribile, 
significativa frase dal verbali con
sacrata: "Ci sparano, ci' sparano 
da tutte le parti"». 

«Questi uomini — grida il com
pagno Rizzo — sono le parti lese 
di questo processo!». «Avete un 
processo difficile in punto di pro
va — ha concluso Rizzo — ma ave
te un processo enormemente fa
cile per quanto riguarda la que
stione di diritto. Ecco perchè noi 
pensiamo che non può essere a 
voi difficile, signori giudici, emet
tere una giusta, chiara sentenza 
di assoluzione. Noi ci rifiutiamo 
di pensare che nel momento in cui 
la classe lavoratrice è pressata da 
ogni parte, nel momento in cui 
contro di noi sì spara e si com 
mettono ogni sorta di ingiustizie. 
come questo processo, noi ci ri 
fiutiamo di pensare che a tutto 
questo male, a tutto questo odio 
possa accompagnarsi anche una 
giustizia di classe, una sentenza 
di classe». 

Alla fine della sua arringa il 
compagno Rizzo è stato vivamente 
complimentato dai presenti in au
la. dal P.M. e dagli imputati in 
particolar modo. 

PLINIO SALERNO 

« I I PROFESSORE» AVEVA VNA FOLTA BARBA INGANNATRICE 

Un pazzo si f inge psichiatra 
e guadagna quattrini a palate 
MILANO, 3. — Un singolare t:po 

di truffatore, già ncovera'-o nel 
manicomio di Collegno è stato ar
restato dai carabinieri. S: tratta 
dei 48er.r.e Carlo Faccìolo, il quale, 

U r f l » J - i t — . - . £ _ . , » * . . A - n f ù t . 

sorale. con jna folta barba, era 
riuscito ed ingannare numerose 
persone, tra cui alcuni medici, 
spacciandosi per docente in psi
chiatria. Con tale qualifica aveva 
indotto più di un sanitario ad unir
si a lui nella gestione di gabinetti 
per !a cura delle malattie mentali. 

Scoperta la verità, Il Facciolo era 
stato deferito all'ordine dei medici 
che aveva già emesso severe diffi
de. L'intraprendente -professore» 
aveva in tale modo accumulato ben 
17 procedimenti penali, di cui tre 
ancora in corso, quando tentò una 
nuova impresa pseudoacìentinca. 
Riuscito a convincere la proprieta
ria di una lussuosa villa di Sirone 
in Brianza ad affittargli l'edificio 
che doveva esser trasformato in una 
moderna clinica psichiatrica, il 
Facciolo a spese della proprieta
ria, fece attrezzare I locali otte

nendo anche dalla donna forti sov
venzioni !n danaro. Scoperto infine 
il raggiro H truffatore è stato arre
stato. 

Neve sn Marsiglia 
PARICI, J. — Per la prima volta 

quest'anno un'abbondante nevicata è 

scesa «u Marsiglia e sulla zona cir
costante- D'altra parte II freddo e la 
neve della notte fra lunedi e mar
tedì scorso hanno provocato in V«n-
dea la morte di diverse centinaia di 
capi di bestiame. I daraii vengono 
C2lco!!t! • dlver** rtwirf di milioni 
La pioggia detta se:Umana in corso 
ha fatto straripare la Senna sommer
gendo 1 campi lungo U fiume nella 
zona di Melun. a So ton, da Parigi. 

Le tu pinate dell9ANSA 
Il compagno Vedali, avvicinato da 

un giornalista ed interrogato in ine
rite arte menzogne coniate dal Popolo 
e-diffusi dall'Ansa su presunti atteo-
oiamenti e dichiarazioni da lai /atte 
a Tricrte nel IMS, ha dichiarato: 

« Quanto affermato n*gU ambienti 
d<H cosiddetti partiti democratici di 
Trieste e riportato dall'Ansa e vn 
falso per U semplice fatto che io 
nel '4$ non ero a Trieste. Io sono 
stato infatti net Messico Uno al feb
braio dei 1947. Nel 1943 cessai di 
svolgere la mia atticità nel Partito 
comunista drl Metrico perchè miei 

Partito aveva abbracciato t« teorie 
opportwniste bTowderianc che io non 
condividevo. 

Da allora dedicai tutta la mia at
tività atta «Alleanza Intemazionale 
Giuseppe Garibaldi per la liberta 
d'Italia* di cui ara presidente l'ex 
on. Francesco Frola e segretario Von. 
Mario Xontagnana, X ciò fino a 
quando, finalmente nel '41, potei tm 
barrarmi per l'Europa lasciando il 
Menico dove negli «Itimi anni ave
vo vissuto quasi com* un prigioniero 
di Stato dato che gli americani non 
permetteva no il mio rientro in Itali!» 

, 
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U L T I M E l 'Uni tà N O T I Z I E 
LA LEGGE SULLE INCOMPATIBILITÀ' DISCUSSA ALLA CAMERA 

Violento attacco del d.c. Petrone 
al "cumulismo,, dei deputati clericali 

Vivace polemica contro De Gasperi • Numerosi parlamentari sono «controllori e controllati 
Le contraddizioni suscitate in so

no al gruppo di maggioranza dal 
dibattito sulla legge che fìs=a le 
cariche incompatibili con la fun
zione di deputato o senatore s>ono 
scoppiate in forma clamorosa nella 
seduta di ieri alla Camera con il 
discordo del d. e. PETRONE, fir
matario della prima del le tre pro
poste di legge che sono state unifi
cate dalla Commissiono parlamen
tare in un solo progetto. 

Prima che fosse ripresa questa 
discussione erano state esaurite al
cune questioni minori, ma di un 
certo interesse. L'Assemblea ha in 
nanzi tutto deciso di prendere in 
considerazione due proposte di leg
ge: la prima, del compagno socia
lista DE MARTINO, tende ad assi
curare per tutta la vita, a partire 
dal 70. anno di età ai docenti uni
versitari la qualiiìca di professore 
fuori ruolo, attualmente limitata al 
periodo tra il 70. e il 75. anno; 
la seconda, del compagno CAVAL
LOTTI, mira a creare una organiz
zazione per la lotta sociale anti
reumatica, attraverso l'istituzione 
di dispensari e reparti ospedalieri 
e sanatoriali. Nell ' i l lustrare la pro
posta, l'on. Cavallotti ha sottoli
neato la gravità de l morbo e il 
pericolo che esso rappresenta per 
l'Infanzia (in Italia 50 mila per
sone muoiono ogni anno per car
diopatie di origine reumatica) . Suc
cessivamente la Camera ha appro
vato, dopo un intervento del com
pagno MARTUSCELLI, una legge 
che estende espressamente ai con
siglieri provinciali le stesse cause 
di ineleggibilità stabilite per i con
siglieri comunali . 

il discorso di Petrone 
P e r comprendere II significato 

del discorso, assai lungo ed inte
ressante, pronunciato dall'on. P e 
trone sul problema del le incompa
tibilità occorre ricordare che, fino
ra, tutti gli altri deputati d. e. 
intervenuti nel la discussione, han
no più o m e n o velatamente attac
cato la legge e uno, l'on. Quarello, 
è arrivato ad osteggiarla v io lente
mente fino al punto di provocare 
con insulti ]'on. Viola, reo di aver 
posto di fronte al Paese il proble
ma del costume morale del partito 
di governo. In questa atmosfera 
«i è inserito il discorso di Petrone. 

P e r coprirsi le spal le l'on. P e 
trone ai è fntto forte della nota 
polemica di don Sturzo contro i 
• controllori controllati.». Con una 
filmile pezza d'appoggio il deputa
to d. e. è riuscito a evitare l'accusa 
di... «distruttore della civiltà occi
dentale » e ha posto in uno stalo 
di nervosismo e di imbarazzo i 
suoi colleghi di partito, tra i quali 

Un errore politico 
Petrone ha quindi affermato clic 

De Gasperi, dimenticando gli im
pegni presi di fronte ^1 gruppo d. e 
non presentò la le-i'jo sul le incom-

ìl solo Quarello ha osato manife- 'pat ibi l i tà e continuò anzi a distri-

blica opinione. Petrone ha quindi 
rivelato di esser stato sottoposto 
ad amorevol i ss ime pressioni da 
parte di altissimi esponenti della 
D. C. uno dei quali (e qui sembra 
che l'oratore abbia alluso a Go-
nel la) non esitò a manifestargli il 
proprio rammarico per il fatto che 
proprio un deputato d. e. avesse 
preso una simile iniziativa. Gli op
positori di questa legge, che tra
duce in pratica la precisa volontà 
di don Sturzo, l'hanno attaccato, 
ha proseguito Petrone, affermando 
che il fondatore del Partito Popo
lare sarebbe un maniaco e un im
prudente. Ma come si può c o n s i d c 
rare un maniaco un uomo che la 
D. C. ha recentemente onorato con 
grande solennità? E come sì può 
considerare imprudente un uomo 
che ha svolto una campagna contro 
i u controllori controllati », proprio 
per el iminare uno dei migliori ar
gomenti dei nemici del la D . C. e 
del governo? E' indubbio, ha ag
giunto Petrone, che per la D. C., 
per il governo e per il prestigio 
del Parlamento è più dannoso l'at
tuale andazzo che la mia legge . Le 
concezioni di Quarello sono strane, 
ma è più strano che in un Paese 
dove esistono forme strazianti di 
povertà non si sappia imporre un 
regime di austerità nella attività 
amministrativa. E' invidia o gret
tezza chiedere un po' di austerità? 
E' penoso, ha esclamato Petrone, 
constatare che dei cristiani (evi
dente allusione a Quarello) attri
buiscano prave intenzioni a chi 
vuol solo far andare un po' meglio 
le cose d'Italia. 

A questo punto l'oratore demo
cristiano ha fatto la storia della 
sua proposta ricordando che egli 
pose il problema delle incompati
bilità in una del le prime sedute 
del gruppo d. e , chiedendo espres
samente a De Gasperi di presen
tare una legge in questo senso. Un 
giornale governativo affermò che 
De Gasperi avrebbe mormorato: 
« Basta dare un commissariato an
che a Petrone e ci risparmieremo 
questa fatica ». De Gasperi non 
smenti la frase attribuitagli e Pe
trone ha precisato che egli avrebbe 
potuto contraddirla facilmente dal 
momento che prima di essere elet
to deputato aveva rinunciato ad 
una carica in un ente controllato 
dallo Stato. Nonostante ciò, ha con
tinuato l'oratore, io fui sottoposto 
nd una campagna diffamatoria. 

l'ostentato disinteresse del governo 
per questa discussione. L'oratore 
ha continuato a polemizzare con 
De Gasperi — il quale tre anni fa 
affermò che solo otto o nove depu
tati ricoprivano incarichi ricono. 
Eciuti — dichiarando che la sem
plice consultazione dell'annuario 
parlamentare dimostra che i depu
tati e i senatori « controllori e con
trollati » sono molti di più. 

MATTARELLA (sottosegretario): 
Quanti sono? 

RUSSO PEREZ: Ci vuole la 
macchina calcolatrice per contarli 
{ilarità). 

Petrone ha quindi concluso af
fermando, da buon democristiano, 
che egli non intende adatto negare 
che la D. C , avendo vinto le e le 
zioni deve accaparrarsi tutti i posti 
chiave dell'economia nazionale, ma 
vuole soltanto escludere i parla
mentari da queste cariche. Come 
era prevedibile solo una decina di 
d. e. hanno freddamente applaudito 
il loro collega. 

Gli articoli della legge 
Chiusa così la discussione gene

rale hanno parlato il relatore 
QUINTIERI (d. e ) , naturalmente 

» 

landò a nome del governo, si è 
rimesso al giudizio della Camera. 

Si è quindi giunti alla votazione 
degli ordini del giorno. Quello del-
l'on. GIANNINI, contrario al pas
saggio agli articoli e quindi total
mente ostile alla legge, è stato boc
ciato. Solo Giannini, il d. e. Qua
rello e il socialdemocratico Chiara-
mello l'hanno approvato tra gli 
scherni del le sinistre. Il resto del
la seduta è stato occupato da una 
laboriosa discussione su un o.d.g. 
dell'on. VIOLA che invitava il go 
verno a revocare l e promozioni, i 
trasferimenti e gli incarichi con
cessi a funzionari del lo Stato du
rante il loro mandato parlamen
tare. L'od.g. , che ha suscitato un 
certo fastidio tra i d. e , non è 
stato approvato. La seduta è stata 
tolta al le 21 e la votazione degli 
articoli è stata rinviata al pome
riggio di oggi. 

Sciopero nella Sarre 
di 60.000 minatori 

SARREBRUCK, 3. — Circa 60.000 
minatori sarresi hanno inscenato og
gi uno sciopero di avvertimento in 
appoggio alle loro rivendicazioni sa 

favorevole alla legge, e il sottose- tarlali. Lo sciopero durerà tutta la 
gretario LUCIFREDI, il quale, par-1 giornata odierna. 

I l saluto di Budapest 
al Maresciallo Voroscilov 
Oggi l'Ungheria celebra il 7. an

niversario della liberazione 

BUDAPEST, 3. — L'Ungheiia 
popolare celebra domani il 7. an
niversario della liberazione. Indi
rizzi di saluto alla delegazione so
vietica, capeggiata dal maresciallo 
Voroscilov. giunta ieri nella capi
tale ungheiese. appaiono oggi su 
tutta la stampa, che pubblica ampi 
resoconti elellp calorose accoglien
ze tributate ai delegati sovietici 
alla stazione. 

Qui il Presidente del Consiglio, 
Stefano Dobi, il v ice Presidente 
Mattia Rakosi, il ministro degli 
Esteri. Carlo Kis? e il generale 
Stefano Szabò si e iano recati a 
ricevei e Sii ospiti. 

Rispondevo al saluto del Presi
dente de! Consiglio ungherese. Vo
roscilov ha detto: « Siamo venuti 
qui per festeggiare insieme a voi 
Il 7. anniversario della liberazione 
dell'Ungheria, per festeggiare la 
data in cui il popolo ungherese, con 
l'aiuto di anello sovietico, riconqui
stò la libertà e la possibilità di 
costruirsi una nuova vita socialista. 
Possiamo oggi constatare con viva 
soddisfazione che nei sette anni 
trascorsi il popolo ungherese ha 
compiuto un buon lavoro. I risul
tati sono ben noti a tutti. Aiutan
doci reciprocamente e procedendo 
di comune accordo sconfiggeremo 
tutti i nemici e costruiremo una 
vita degna dell'uomo liberato dalle 
sue catene ». 

In rappresentanza del Partito co
munista italiano, si trovano a Bu>-
dapest i compagni sen. Arturo co-(posta al Bundestag ad un vero fuo-
lombi e on. Mario Montagnana. Ico di fila di attacchi. Il dibattito 

IL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL BUNDESTAG 

Duro attacco dei socialdemocratici 
alla politica antinazionale di Adenauer 

Sindaci appartenenti ai partiti di sinistra eletti in molte città ba
varesi frutto del Punita d'azione tra socialdemocratici e comunisti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, 3. — La unità d'azio
ne stabilitasi fra i socialdemocra
tici ed i comunisti in numerose 
località bavaresi ha registrato, do
po la grande vittoria di Norimber
ga, nuovi successi. 

A Voehringen è stato eletto a 
borgomastro il comunista Joseph 
Duhr, mentre a Bayreuth alla ca
rica è stato assunto, sempre coi 
voti comuni dei due partiti, il so
cialdemocratico Christian Schwarz. 
In numerose località sono stati 
eletti candidati indipendenti che 
avevano ottenuto l'appoggio delle 
organizzazioni della pace. 

La importanza di queste afferma
zioni supera il limite di una con
sultazione amministrativa, per in
dicare la vastità del la esigenza di 
una politica unitaria delle forze 
popolari di fronte ai gravi proble
mi che stanno dinnanzi alla Ger
mania. Questo specialmente per il 
fatto che, negli ultimi tempi, la 
politica governativa è andata re
gistrando una crisi sempre più 
profonda. 

T a l e politica è stata oggi sotto 

IMPORTANTI SVILUPPI DELLA BATTAGLIA PER I SALARI E LA PRODUZIONE 

Due lettere della CGIL alla CISL e all'UlL 
per stabilire insieme l'azione sindacale 

Ln C.G.I.L vii iene indispensabile e indifferibile un incontro ira le Ire Organizzazioni 

stare di tanto in tanto ad alta voce 
la sua insofferenza. 

Petrone ha innanzi tutto deplo
rato che la sua proposta sia stata 
seppellita per tre anni negli archi
v i della Camera, malgrado che essa 
scaturisse da una esigenza di mo
ralità largamente sentita dalla pub-

buire cariche e prebende ai parla
mentari di maggioranza. Per que
ste ragioni Petrone si decise a pre
sentare la sua proposta. Il governo 
la fece seppell ire in commissione 
Commettendo — ha detto l'oratore 
— un grave errore politico che si 
perpetua tuttora, come dimostra 

Una nuova iniziativa unitaria 
della CGIL ha aperto ie i i la via 
ad ulteriori e importanti sviluppi 
della battaglia per l'elevamento 
del tenore di vita. 

Mentre, dopo gli incontri con 1 
rappresentanti della CISL e del-
l'UIL. il ministro Rubinacci ha an
nunciato che oggi si incontrerà con 
i rappresentanti della CGIL, la 
Segreteria confederale ha inviato. 
nella serata di ieri, due importanti 
lettere, rispettivamente, alla CISL 
e all'UIL. 

Rispondendo alla lettera, con cut 
•a CISL informava la CGIL circa 
'a sua derisione di promuovere i'a-
.one òindne 4Ie. la Segreteria con

federale cosi scrive: 
« Consideriamo la vostra decisio

ne di predisporre " l'immediata 
preparazione di una azione di scio
pero " e quella di " esaminare l'e
ventualità di far convergere le no
stre organizzazioni su decisioni di 
comune interesse per i lavoratori " 
come un fatto de! tutto positivo 

lì Bey si allontana da Tunisi 
per protesta contro i colonialisti 

J francesi non sono ancora riusciti a costituire il governo fantoccio 
Comunisti e Neo Destili- respingono le pretese riforme francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (formare un governo, neppure l i-
• mitandosl a porre alla testa dei 

PARIGI,^ 3. — t U n grosso t colpo diversi ministeri semplici funzio-
_ii»~.,. n a r . s e n z a a ] c u n prestigio politico di scena ha rivelato oggi all'opi

nione pubblica francese, a dispet
to di ogni sforzo del la censura go
vernativa, come la situazione tu
nisina, lungi dall 'esser risolta dai 
colpi d i forza de l Residente D e 
Hauteclocquc, evolva verso c o n 
trasti sempre più drammatici . Sta
mane di buonora i l B e y ha l a 
sciato infatti il suo palazzo di 
Hamman Lif, vicino a Tunisi, e 
si è rifugiato nel la sua residenza 
est iva di Cartagine. 

Le circostanza abbastanza sensa
zionali di questa autentica fuga 
non lasciano dubbi circa il signi
ficato d'ostilità e di protesta con 
tro l 'atteggiamento del le autorità 
francesi, che il vecchio sovrano 
ha voluto dare al suo Sesto. Di 
solito, il B e y non lascia mal la 
sua residenza tunisina, l'unica uf
ficiale. prima de l mese di mag
gio . L o spostamento * regolato, 
inoltre, da un protocollo molto 
preciso, i l quale prevede che il 
Residente francese accompagni il 
sovrano fino nel suo palazzo car
taginese mentre festeggiamenti po
polari sono organizzati in occasio
ne d e l viaggio reale . 

Stamattina, invece, il B e y è par
tito senza avvertire nes-uno e di 
cendosi accompagnare dal solo co 
mandante del la guardia. Egli » 
è al lontanato da Tunisi in piena 
crisi, mentre il ministero fantoccio 
voluto dai colonialisti non è an
cora costituito. E" dunque ev iden
te c h e si tratta di una manifesta
zione polit ica: «Anche il sultano 
fa sciopero, commentava oggi 
•eherzosamente un esperto in que-

Dopo il successo de l l o sciopero 
di d u e giorni fa. quel lo di oggi e 
un co lpo ser io per la politica del 
governo francese . La resistenza 
tunisina, anziché essere infranta 
dall 'uso del terrore e del la v io
lenza, si es tende e si rafforza. In 
mol te c i t tà i lavoratori sono a n 
cora in sciopero. A Susa tm t r o p 
po di patrioti h a ferito gravemen
te, lanciando una bomba nel la sua 
stessa casa, i l s indaco francese Z e . 
vaco, esponente de i circoli co lo 
nialisti p i ù reazionari . Dopo que
sta azione, la polizia francese ha 
scatenato .un feroce rastrel lamen
to. ne l quart iere arabo de l la città, 
arrestando p i ù di 300 persone. 

E" meri to d i questa coraggiosa 
e crescente resistenza popolare se 
Te locale marionetta d^i ' -- .res: 
Bacante, non è ancora riu:c.to a 

Con questo evidente fal l imento 
della sua azione, il Residente fran
cese sta coprendosi di ridicolo: è 
una settimana che egl i si affanna 
ad annunciare come imminente, o 
addirittura come già avvenuta, la 
costituzione di questo fantomatico 
gabinetto, e stasera, dopo l'improv
visa fuga de l Bey. si d ice invece 
che tutto è ancora in a l to mare, 
e che lo stesso Baccusc si propor
rebbe di rinunciare al Compito che 
gli è stato affidato. Se que.-ta ipo
tesi fosse confermata. D e Haute-
clocque si troverebbe completa
mente isolato. Ha perciò ragione 
Le Monde quando scrive, non sen
za imbarazzo, che « l a crisi tuni
sina è lungi dall'essere risolta >». 

Fra i tanti loro insuccessi, gli 
oppressori francesi sono costretti 
a registrare anche quel lo de l « p i a 
no dell»- riforme » con cui avreb
bero voluto mascherare la loro po
litica di violenza. Respinto dalla 
opinione tunisina ornic una spre
gevole turlupinatura, il progetto è 
*tato condannato dai due più im
portanti p-mit i nazionali, il Par
tito Comunista e il Neo-Dostour. 
"La soluzione di frrza intervenuta 
— dice la dichiarazione del Ner -
Dcstour — ron può impegnale il 
Paese. Il programma di riforme è 
inaccettabile. I principii che e--o 
annuncia «v^acr^^o l'aberrante no
zione di co«wranità ed ammettono 
la partecipazione rlei francc'ì alle 
istituzioni oolitiche del Paese. I! 
Recidente Generale resta in defi
nitiva, il vero detentore del po
tere esecutivo e legislativo *. 

GUTSFrPE « O F F A 

le misure di previdenza e di sicu
rezza sul lavoro. I detenuti che si 
comporteranno bene godranno del
le vacanze con salario pagato. Le 
autorità carcerarie potranno dare 
ai detenuti la possibilità di passare 
le vacanze in famiglia, se il rima
nente del la pena non superi i quat
tro mesi. 

Altri 40 criminali di guerra 
messi in libertà da Ridgway 

TOKIO, 3. — II Q-G. del generale 
Ridgway annuncia oggi che 40 cri
minali di guerra giapponesi saranno 
rilasciati sulla parola in questo me
se. Il numero delle persone rila
sciate dopo avere trascorso in pri
gione solo un terzo del periodo pre
visto sale cosi a 1.180. 

che risponde alla nostra imposta-
rione unitaria già esposta n e l l e no
stra precedenti lettere. 

« Di fronte alla intransigenza ir
ragionevole. ma ferma, della Con-
findustria su tutte le r ichieste 
avanzate dal le organizzazioni s in 
dacali. non ci rimane altro che sv i 
luppare una forte azione per co -
ft i ingere la organizzazione padro
nale a recedere dal proprio atteg
giamento. dando concrete prove di 
colere accogliere le rivendicazioni 
dei lavoratori. 

« In questa situazione, riteniamo 
che un incontro fra le orfeanizza-
r:oni sindacali ei renda indispen
sabile. per stabilire il piano di 
lotta, e per determinare le r iven
dicazioni per le quali i lavoratori 
sono chiamati allo sciopero, tanto 
più che. secondo noi es istono con
crete possibilità di concordare le 
richieste, od almeno una parte di 
esse, indipendentemente dalla po
sizione che ciascuna organizzazio
ne ha assunto e possa mantenere 
su quelle che le sono p iopr ie . 

•; Restiamo in attesa di una v o 
stra risposta e salutiamo distinta
mente ». 

Nella lettera inviata all'UIL. la 
CGIL così scr ive: 

" Rileviamo che alla nostra d e l 
28 marzo scorso, nella quale d ice
vamo di r i tenere indispensabile un 
incontro fra l e organizzazioni dei 
lavoratori per concordare le r iven
dicazioni e determinare l'azione 
comune da svolgere per real iz
zarle. la vostra organizzazione non 
ha dato risposta. 

Il vostro silenzio ci resta più 
d i f f i d i m e l e spiegabile tenuto 
Ponto del fatto che la Confindu-
strìa. alla vostra nuova richiesta 
d'incontro ha dato Ja ormai solita 
risposta assolutamente negativa. 

In queste condizioni ci pare ine
vitabile che non solo la CGIL, ma 
tutte l e organizzazioni dei lavora
tori si pongano rapidamente su un 
piano di lotta concreta, facendo 
anche Uno sforzo per unificare le 
rivendicazioni. 

A questo proposito, vi alleghia
mo un pro-memoria dal quale ri
sulta di tutta evidenza come fra 
te richieste del la CGIL e quelle 
della UTL illustrate dalla vostra 
fegreteria ne l precedente incontro, 
esistano larghe possibilità di con
creta unificazione. 

In attesa di e -.fseerc la data in 

cui la runione potrebbe avvenire, 
vi salutiamo cordialmente ... 

Il pro-memoria unito alla lette
ra elenca le richieste della CGIL: 
1) aumento salariale medio del 
15 per cento: 2) unificazione delle 
l'arie voci della Tetribuzione; 3) 
adeguamento del le retribuzioni al 
costo della vita effettivo edile va
rie province; 4) aumento degli as
segni familiari, anticipando i due 
punii del la scala mobile; 5) esten» 
sione del sussidio di disoccupa
zione ai lavoratori che ne sonc 
privi; 6) accorciamento delle di
stanze retributive fra uomini e 
donne. 

Dopo l'elencazione del le r iven
dicazioni della CGIL, il pro-me
moria elenca quelle avanzate dal-
l'UlL, mol te del le quali coincido
no con quel le della CGIL. In par
ticolare, . l a rivendicazione avan
zata dall 'UIL circa il recupero dei 
punti di contingenza perduto con 
l'ultimo accordo di --cala mobile 

(7 -8^ . ) , rappresenta essenzialmen
te una richiesta di aumento gene
rale delle retribuzioni, sia pure di 
entità inferiore a quello reclama
to dalla CGIL. 

Pi no y chiede 
un volo di fiducia 

PARIGI. 3. — Il Presidente del 
Consiglio francese. Pinay. ha chiesto 
oggi il voto di fiducia all'Assemblea 
nazionale francese sulla sua richiesta 
di bloccare il credito di 93 miliardi 
di franchi per gli investimenti dello 
Stato, severamente criticata da so
cialdemocratici. comunisti e altri de
putati fra cui membri dell'MRP. 

In conformità con la norma costi
tuzionale. che chiede un Intervallo 
di almeno 24 ore fra la richiesta del 
voto di fiducia e la sua attuazione. 
il foto di fiducia è stato fissato per 
le nove e mezza del mattino di mar-
tedi prossimo. Prosegue frattanto la 
discussione sugli altri articoli del bi
lancio. 

I DIFENDENTI DELLA nWESTEB UNION» W SCIOPERO 

Il traffico telegrafico 
bloccato negli Slati Uniti 

Rottura delle trattative per i lavoratori dell'acciaio 

WASHINGTON, 3. — Lo scio
pero di trentunmila dipendenti 
della Compagnia Telegrafica We
stern Union ha paralizzato il traf
fico telegrafico praticamente in 
tutto il paese. L'astensione del la 
voro ha avuto inizio al la mezza 
notte scorsa e sospese sono state 
contemporaneamente l e comunica
zioni telegrafiche, fatta eccezione 
per quel le di emergenza e con 
esclusione del la zona metropolita
na di N e w York. 

P e r il nove aprile è intanto pre
visto lo sciopero dei lavoratori 
americani dell'acciaio i quali sono 
in agitazione fin dal dicembre 
scorso p e r ottenere aumenti sala
riali i quali compensino il pauroso 

Riforma carceraria 
nella Repubblica tedesca 
BERLINO. 3. Il Consiglio dei 

Ministri della Repubblica tedesca 
si è riunito oggi od ha adottato. 
tra gli altri provvedimenti , una 
importante riforma democratica 
dell 'ordinamento carcerario. Tutti 
i detenuti che ne faranno richiesta 
potranno d'ora in poi partecipare 
a lavori di pubblica uti l i tà. Due 
giorni di lavoro verranno consi
derati come tre giorni d i carcere. 
Chi sorpasserà costantemente le 
norme otterrà una riduzione di p e 
na di un anno. 

TI salario «ara renale a quel lo 
d f z l i altri lr.\crr'.-r., CJ.V.? pure, 

L'APPELLO DELL'ESECUTIVO DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

LA GUERRA BATTERIOLOGICA 
Segue il testo integrai* dell'appallo «Contro la 

(Marra batteriologica», adottato nella sessione svol
tasi nei giorni scorsi ad Oslo dell'Esecutivo del Con-
•%| io Mondiale) de l l * Pece. 

« Noi abbiamo at tentamente studiato i docu
ment i relativi a l i * guerra batteriologica svolta at
tualmente in Cina • nella Corea. Lo Mudio di que
sti documenti ci ha profondamente commossi e ci 
ha fat to rabbrividire. La guerra batteriologica non 
è solo un cr imine infame che deve essere stroncato 
è una minaccia) a tu t ta l 'umanità. 

« Noi c i rivolgiamo al la coscienza di t u t t i gl i 
uomini e le donne) chiamandoli a esigere la 
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l'arma batteriologica. Innanz i tu t to ci rivolgiamo 
agli uomini • al le donne degli Stat i Uni t i d'Ameri
ca. A ognuno di loro sì pone la questione dell'onore 
e della dignità. 

« I l fat to che la guerra i n Corea viene svolta in 
nome delle Mattoni Uni te è una circostanza part i 
colarmente seria: la responsabilità di essa noi l» 
attribuiamo ai governi e h * hanno approvato l'inge
renza delle Nazioni Uni to • hanno quindi la re
sponsabilità morale e politica per i metodi che ven
gono impiegati par condurre la guerra, 

« I n quanto a noi, abbiamo un duplico dovere. 
Pr ima dì tu t to infermar» l'opinione pubblica, far 
conoscere la verità a- ogni persona. Perchè ognuno 
poaea giudicare dei f a t t i in fami portati • nostra 
oonoaoenia, abbiamo deofso di pubblicare i docu
ment i di « v i disponiamo a? i ieoenei iu e h * « l i a t t i 
criminosi alano completamento lumeggiati . 

«Per metterl i in tuo», H Cernita»» popolani c i 
nese di difesa della pee» ha proposto di formar» una 

Commissione internazionale eh» possa ri 
tu t t i i fa t t i . La competenza • l ' imparzialità di que
sta Commission» devono esser» indiscutibil i . Per 
formarla c i rivolgiamo a i massimi rappresentanti dei 
cìrcoli scientifici, giuridici e religiosi. Siamo sicuri 
che l'opinion» pubblica mondiale appoggerà gli sforzi 
della Commission». 

« I l nostro secondo dover» è quello di difendere 
tu t t i i popoli dalla guerra batteriologica. Noi no
tiamo che gli Stat i U n i t i sono l'unico Stato, t ra le 
grandi potenze, eh» non ha ratif icato la Conven
zione internazionale del 17 giugno 1925 eh» vieta 
l'uso dei gas asfissianti • dei mezzi batteriologici. 

« hjoi «sigiamo eh» tw i ì ì • pof-^'.. ds! rr^r.do. eser
citino una presoion» sui propri governi per otte
ner» eh» questa Con yen zìe ne sia f i rmata, ratif icata 
e osservata da t u t t i gli Stat i , senza eccezione. 

« N o i esigiamo ugualmente eh» siano intraprese 
azioni energiche perche I» persoti» colpevoli dell ' im
piego dell'arma p iù in fame • mostruosa eh» esista 
siano deferite al la giustizia qual i cr iminal i di guerra. 

«Siamo certi che, esigendo di difender» gli i n 
nocenti • di punir» i colpe voli, noi Interpretiamo 
l'opinione della stragrande maggioranza dell» per
sone. A loro nom» noi difendiamo la più nobile del
le eoe»: il dir i t te di t u t t i i b imbi a l la vita, H rispetto 
della personalità umana. 

« S e i popoli non agl 'anno immediatamente per 
porre f ine alla guerra batteriologica, non vi saran
no l imit i a l la crudeltà • a l furor» dell» forz» d i 
struttr ic i . 

« Noi c i i lvalgiam» alPenweiibB con l'appello 41 d i 
fendersi ». 

aumento del costo della vita de
gli Stati Uniti . 

L o sciopero era stato rinviato 
per richiesta di Truman. ma : ne
goziati per i miglioramenti sala
riali s^no bruscamente falliti nel
la giornata di oggi, quando i da
tori di lavoro hanno respinto la 
richiesta di aumento di 26 cents 
all'ora presentata dai lavoratori, 
facendo una insufficiente controf
ferta di 16 cents orari di aumento. 

15 grammi d'oro 
nel gozzo di un pollo 
TKEVIGLIO. 3. — Una inconsuete 

scoperta ha latto questo pomeriggio 
Il gerente di una trattoria di Cara
vaggio. "certo Giovanni Menotti, i: 
quale, nel sezionare u n poììo acqui
stato al mercato n m e m v a nel gozzo 
della bestia, una vera matrimoniale 
e u n braccialetto d'oro del peso com
plessivo di quindici grammi. A detta 
del po:*.r.t:ujo:o. il prezioso volati:* 
era stato rifiutato da altri clienti 
perchè ritenuto troppo magro. 

è iniziato con la richiesta social
democratica di dimissioni del sot
tosegretario agli Esteri, Hallstein, 
resosi tristemente noto per le sue 
affermazioni sulla « integrazione 
dell'Europa sino agli Urali ». Ade
nauer ha rifiutato di l icenziate 
questo fautore di guerra 

Subito dopo la discussione si è 
allargata con la presentazione di 
una mozione socialdemocratica m 
cui si chiede al governo « di di
chiarare alle quattro potenze di oc
cupazione che il problema politi
co più importante del popolo te
desco è che venga ristabilita l'uni
tà del paese con misure pacifiche ». 
Il governo federale, dice ancora la 
mozione, rende noto alle tre poten
ze occidentali il suo desiderio che 
le proposte contenute nella nota 
del governo sovietico siano consi
derate con attenzione e che v e n 
gano attuate tutte le possibilità di 
negoziati. Le quattro potenze di 
occupazione devono giungere ad un 
accordo che crei le condizioni per 
elezioni libere in tutta la Germa
nia sotto controllo internazionale. 

Il socialdemocratico Wehner, che 
ha illustrato per primo la mozione, 
ha chiesto che le elezioni si svol
gano secondo gli accordi interna
zionali, sotto controllo degli al lea
ti, ed ha denunciato vibratamente 
la condizione posta dagli occiden
tali, di dare mano libera alla com
missione dell 'ONU. Nel dibattito, 
estremamente animato, sono poi 
intervenuti i socialdemocratici Hol-
lehnauer e Carlo Schmidt i 
quali, denunciando come contraria 
agli interessi nazionali la politica 
di Adenauer, che considera più im
portante l'inserimento nel blocco 
atlantico che la unificazione del 
oaese hanno chiesto che vengano 
sospese le trattative per il tratta
to generale e la comunità europea, 
onde non sbarrare la strada alle 
possibilità che esistono per la uni-• dichiarazioni di 
fic azione e il trattato di pace. PRANZA, il d. 

Si è poi alzato a parlare il com
pagno Reimann. il quale ha annun
ciato che il gruppo parlamentare 
comunista avrebbe votato in fa
vore della mozione socialdemocra
tica. Dopo avere illustrato il gran
de significato della nota sovietica 
e dell'intervista di Stalin Reimann 
ha chiesto al governo di interrom
pere i negoziati con gli alti com
missari e di rivolgersi alle quattro 
potenze per invitarle ad iniziare 
a! più presto possibile i negoziati 
sul problema tedesco. 

Il capo del P. C. ha infine pro-
oosto che il Parlamento nomini una 
delegazione la quale si incontri con 
i rappresentanti della Camera Po-
nolare di Berlino, allo scopo di 
JMOcedere a negoziati per elezioni 
libere e segrete in tutta la Ger
mania. 

SERGIO SEGRE 

Un M i t a arso w o 
nell'incemlio dì w n braca 

BOLZANO. 3. — Un raccapricciante 
episodio è accaduto a Merano, dove 
un bambino di tre inni e mezzo figlio 
del deviatore ferroviario Pietro Toc-
colini è arso vivo nell'Incendio svi
luppatosi per cause tuttora da stabi
lire in una baracca situata a poca 
distanza della mensa ferroviaria, al
l'interno dello scalo ferroviario di 
Merano Centro. 

Nell'interno della baracca al mo
mento della tragedia si trovavano i 
5 frpij d^l ferrcviere. r.a wtitTia Yi» 
fermato e interrogato fl padre della 
piccola vittima. 

Fuggono gli imesfifwì 
che Kctfoaona ragazza 

CASERTA. 3. — Sulla nazionale 
Appia, nel tratto tra Capua • S. Ma
ria C. V„ un auto Urtata CS, ebe 
andava a forte velocita sbandava an
dando a rovesciarsi in una cunetta, 
dopo aver investito una stovanetta. 
la ISenne Alessandra Natale che pro
cedeva in bicicletta sul lato opposto 
della strada. I due viaggiatori che 
erano a bordo dell'auto, usciti Alesi 
dall'incidente, resisi conto che la ra
gazza da essi investita era deceduta 
sul colpo, al davano alla foga, dichia
rando agli accorsi che si sarebbero 
recati ad avvertire i carabinieri. Sono 
In corso indagini per la loro iden 
uficazkme. 

Le mozioni approvate 
Alla fine del dibattito al Bun

destag la maggioranza democristia
na ha respinto le proposte social
democratiche e fatto approvare in
vece quattro altre mozioni. 

La prima di esse, approvata a l 
l'unanimità, meno un voto contra
rio e un astenuto, suona nel s e 
guente modo. 

« II ristabilimento dell'unità te 
desca è l'obbiettivo politico prin
cipale che la Repubblica federale 
si propone. Una pace duratura in 
Europa, fondata sulla cooperazio
ne dei popoli, nor» può essere rag
giunta senza la riunifìcazione del 
la Germania nella libertà >. 

l.a seconda mozione, contro la 
quale hanno votato i comunisti , 
chiede che !e elezioni siano fatte 
* sotto garanzia internazionale >. 

La terza mozione si l imita alla 
generica affermazione dell'utilità 
fel lo «scambio di note fra l'URSS 
e le potenze occidentali » senza 
ottolineare • ìa necessità di discu

tere seriamente le proposte sovie
tiche. I comunisti hanno votato 
contro, mentre i socialdemocratici 
si sono astenuti. 

Contro la quarta mozione, infine, 
che invita il governo a prosegui
re le trattative unilaterali con le 
potenze occidentali, hanno votato 
socialdemocratici comunisti e an
che altri deputati. 

LA SEDUTA AL SENATO 
(Continuazione dalla prima pagina) 

ca; bisognava pagare con la dimo
strazione che anche in Italia qual
che co ;a era cambiato e profonda
mente. Questa era la linea politi
ca che noi avevamo e che il go
verno italiano doveva avtre in tut
te le conferenze, in tutti i consessi 
intemazionali . Il governo del CLN 
si è sformato di averla. Ma noi cri
tichiamo che dalla conferenza di 
Londra in poi non è stato sufficien
temente marcato questo distacco di 
responsabilità del governo demo
cratico da quello de! regime fa
scista ». 

Dopo aver r.levato che la ?ua 
intervista e molti esponenti comu
nisti furono allora attaccati dalla 
stampa tit'.na pronrio per aver di
feso l'italianità di Trieste. Xegar-
vi l le ha ricordato che in tutte l e 
polemiche, conversazioni e tratta
tive. c'è slato Un solo momento in 
cui T;to ha riconosciuto l'italiani
tà di Trieste: e ciò avvenne con 
il viaggio di Togliatti a Belgrado. 
In seguito i governi De Ga*apcri 
non sono più riusciti ad ottenere 
un simile riconoscimento dalla Ju
goslavia, neanche ade-so che Bel 
grado è ne l Patto Atlantico. Ogei 
Tito nega l'italianità di Trieste, 
accampando diritti su tutta la zo
na B . 

Dopo aver ricordato che nel 1J45 
fu l 'URSS ad impedire l'occupa
zione jugoslava di Trieste, Negar-
vi l le ha cosi proseguito: « V o i non 
vi siete accorti che la rottura della 
Jugoslavia con l 'Unione Sovietica 
non era una ripicca di poco conto, 
ma aveva ragioni più profonde. 
Perchè il governo non ha mai pre -
'••> alcuna iniziativa politica per 
avere dalla vostra l 'Unione Sovie

tica? L'Inghilterra, la Francia, j;li 
Stati Uniti, prima ancora della d i 
chiarazione tripartita avevano sem
pre assicurato 11 loro appoggio al
la questione di Trieste, vi d iceva
no però: badate, c'è la Russia che 
che ce lo impedisce. Poi venne la 
frattura profonda tra l 'Unione So 
vietica e la Jugoslavia, cosi pro
fonda che Tito non è rimasto ti a 
l'uno e l 'aliro, ma è andato diret
tamente al campo opposto, ed è 
uno dei p iù acerrimi nemici de l 
l 'Unione Soviet ica . In quel m o 
mento bisognava avere l'iniziativa; 
non l 'avete avuta ed oggi venite 
a dirci che la colpa è del l 'URSS. 
mentre sappiamo che ad appoggia
re Tito non è l 'URSS, ma sono gli 
anglo-americani ». 

P e r questa ragione — ha prose
guito Negarvi l le — noi denuncia
mo la mancanza d'iniziativa della 
politica estera del governo e la d e 
nunciamo come riprova di quella 
mancanza di indipendenza che or
mai caratterizza ogni azione del 
Governo; più che in altri campi 
della politica, più che nel la politi
ca interna, più che nel la politica 
economica, questa mancanza di in
dipendenza si fa sentire nei rappoi-
ti internazionali . Noi denunciamo 
la responsabil ità de l Governo pel
l e prospettive angosciose che la sua 
politica, priva di indipendenza 
apre a l Paese . Noi denunciamo an
che lo spirito fazioso con cui il 
Governo d à conto alla Nazione t> 
a: suoi rappresentanti sul pmno 
dei rapporti internazionali . Mc:-.t-e 
formuliamo queste denunce, ra f 
fermiamo ancora una volta la i:'-
oessità di cambiare rotta per sa'-
vare il Paese dalla minaccia di ;i a 
nuova catastrofe, per fare della r.-:-
lia un fattore di pace nel more'-» 
e di amicizia fra i popolo. (\AppJ,m-
si dalla sinistra). 

Hanno infine parlato per aììro 
voto il f i^c - in 

e. CINGOLATI 1 
iepubblicano MACRELLI p il li
berale S A N N A RANDACCIO nel 
governo, il socialista GIUA cont - i , 
mentre i repubblicani FEDERICI, 
RICCI e CONTI hanno dichiarato 
di astenersi . 

Oggi a l le 10 ri d iscute ià la leijqe 
sugli statali . 
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un po' dovunque l e logiche conse
guenze. rafforzando l'unità demo
cratica, repubblicana e ant i fasc-11 . 
[cri a Perugia i socialdemocratici 
hanno deciso, al termine di una 
assemblea, di presentarsi a l le e l e 
zioni con lista autonoma, respin
gendo gli al lettamenti democris t ia
ni. La decis ione non mancherà di 
avere ripercussioni negli altri c e n 
tri dell'Umbria e sugli altri pait i t i 
laici, tanto più che già i repubbli
cani di Città di Castello hap.no 
preso analoga decis ione. In p i o -
vincia di Terni , a Narni e ad Ame
lia. sono corte due nuove sezioni 
repubblicane mazziniane, e a For-
nole e Le Macchie , altri d u e centri 
della provincia di Terni . l e sezioni 
del PJt.1. s i sono trasferite al com
pleto ne l l e pre-es istent i sezioni 
mazziniane. 

Con grande s lancio le popolazioni 
meridionali ei preparano a conqui
stare i Comuni, sulla base di p . o -
grammi di rinascita, decise a con
trapporre l e giuste soluzioni dei 
problemi del Mezzogiorno al le far
neticazioni anticomuniste 

In Calabria una att ività assai in
tensa prepara l'assemblea che do
vrà lanciare, domenica prossima. 
la « carta p e r la difesa del suolo 
calabrese ». Convegni preparatori 
hanno luogo, con la più larga par
tecipazione di cittadini, in tutta la 
regione, e già hanno aderito alla 
Assise regionale tecnici e persona
lità eminent i della Calabria. I pro
blemi del la s is temazione montana 
e idrica saranno al centro dei la
vori. Analogamente si svolgono 
nella provincia di Cagliari. A s s > e 
popolari d'i rinascita che ponsor.o 
anch'esse il problema della difesa 
del suolo, della ricostruzior.p delle 
zone al luvionate ecc.. 

Di es tremo interesse si annun
cia, ne l quadro de l le iniziative del
le organizzazioni democratiche, il 
Convegno d e l l e Camere d e l Lavoro 
meridionali che si inizia ous . a 
Napoli, per esaminare i probi?mi 
dell'economia e del lavoro nel Mez
zogiorno e i compiti de l l e ori;-i-
nzzazioni sindacali nella c a m m -
gna per l e elezioni ammimstra-
i .ve . 

L i giornata politica registra, in
fine. due atti servili che De Ga
si eri e Pacciardi hanno c o n s a c 
rato doveroso compiere in occa
sione de l quarto anniversario d e l 
la firma del Patto Atlantico. De 
Gasperi ha st i lato un me^sase^o 
nel quale parla della « f o r m a spi-
- i t u a l c del patto di guerra, di 
come c*so contribui-ca ad abolire 

i diaframmi tra Paese e Pae?e» 
e a facilitare il progresso econo
mico fsic'J. per concludere cor» 
rinnovati impegni di assoluta f e 
deltà agli imperialisti ang lo -ame
ricani. Pacciardi, rivolgendosi a l l e 
Forze armate, poste in nome d e l 
Patto Atlantico al servizio di cani 
e potenze straniere, fa sfoggio d i 
antisovietismo. e-s l ta il riarmo, 
definisce l' indipendenza come « u n 
isolamento fazioso e provinciale»., 
ed erudisce i soldati italiani sul la 
federazione europea, per persua
derli infine che « non c'è grande 
creazione senza qualche sacrificio „. 

Queste gratuite manifestazioni d i 
servil ismo da nessuno richieste 
hanno luogo — a parte ogni altra 
considerazione — ne l momento 
stesso in cui ne l n o m e del la po l i 
tica atlantica eserriti stranieri t en -
eono sotto il loro dominio l e p o 
polazioni i tal iane dell 'Istria. 
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